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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  19 giugno 2020 , n.  110 .

      Regolamento recante modalità e criteri di attivazione e gestione del servizio IT-Alert.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante codice delle comunicazioni elettroniche; 
 Vista la direttiva (UE) 2018/1972, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce 

il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche e, in particolare, l’articolo 110 relativo alle previsioni riguardanti 
l’istituzione di sistemi di allarme pubblico negli Stati membri; 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30, recante delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in 
materia di sistema nazionale della protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, recante codice della protezione civile e, in particolare, l’ar-
ticolo 20 che definisce la Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi quale organo di 
consulenza tecnico-scientifica del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 e, in particolare l’articolo 28, comma 2; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Ravvisata la necessità di procedere all’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri; 
 Sentiti il Garante per la protezione dei dati e l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nella sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 

30 gennaio 2020; 
 Visto il parere della Conferenza unificata n. 47 del 7 maggio 2020, reso ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del 

decreto-legge 28 agosto 1997, n. 281; 

  A D O T T A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizione IT-Alert    

     1. Il sistema IT-Alert è il sistema di allarme pubblico definito all’articolo 1, comma 1, lettera ee  -quinquies  ) del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante «Codice delle comunicazioni elettroniche».   

  Art. 2.
      Modalità di attivazione del sistema IT-Alert    

     1. I requisiti funzionali per la realizzazione e messa in opera dei sistemi e delle metodologie necessarie all’invio 
dei messaggi originati dal sistema IT-Alert attraverso le reti mobili di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   dd)    del decre-
to legislativo n. 259/2003, degli operatori di comunicazioni elettroniche sono definiti nell’allegato 1, che costituisce 
parte integrante del presente decreto, e che definisce gli aspetti tecnico-operativi relativi:  

   a)   alle modalità e ai criteri di attivazione del servizio IT-Alert da realizzarsi secondo gli    standard    internazionali 
applicabili; 

   b)   alle modalità e ai criteri di attivazione dei messaggi IT-Alert; 
   c)   alle modalità di definizione dei contenuti dei messaggi IT-Alert, tenendo conto degli scenari prevedibili 

in relazione agli eventi di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e dell’opportunità di attivare 
misure di autoprotezione dei cittadini; 

   d)   alle modalità di gestione della richiesta per l’attivazione dei messaggi IT-Alert; 
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   e)   alle modalità di autorizzazione della richiesta di attivazione di cui alla lettera   d)  ; 
   f)   alle modalità di invio dei messaggi IT-Alert; 
   g)   ai criteri e alle modalità finalizzate a garantire che l’utilizzo e il trattamento dei dati eventualmente raccolti 

nell’ambito del funzionamento del sistema IT-Alert avvengano nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali e che sia escluso l’utilizzo dei medesimi dati per finalità diverse da quelle di cui al presente articolo.   

  Art. 3.

      Istituzione del Comitato tecnico del servizio IT-Alert    

     1. Al fine di procedere al monitoraggio e all’aggiornamento delle modalità di funzionamento del servizio IT-
Alert, è istituito il Comitato tecnico del servizio IT-Alert. 

 2. Il Comitato tecnico è coordinato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la protezione 
civile, ed è costituito da due rappresentanti del Dipartimento della protezione civile, due rappresentanti del Ministero 
dello sviluppo economico, un rappresentante della Fondazione CIMA - Centro internazionale in monitoraggio am-
bientale, quale centro di competenza del servizio nazionale della protezione civile e due rappresentanti degli enti ter-
ritoriali indicati dalla Conferenza unificata. Ai componenti non spettano compensi, indennità, rimborsi spese, gettoni 
di presenza o altro emolumento comunque denominato. 

 3. Con provvedimento del Capo del Dipartimento della protezione civile, sono definite le modalità di funzio-
namento del Comitato tecnico con particolare riferimento alle modalità e ai casi di partecipazione di soggetti privati 
coinvolti nell’erogazione e nel funzionamento del servizio IT-Alert e nell’aggiornamento delle prescrizioni di cui 
all’allegato 1 al presente decreto. Il Comitato tecnico, anche ai fini delle eventuali sanzioni amministrative ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, verifica, con cadenza almeno semestrale, la rispon-
denza delle attività svolte dagli operatori alle disposizioni tecniche e procedurali contenute nel presente decreto e nei 
suoi allegati. Al fine del miglioramento del servizio il Comitato tecnico verifica lo stato di attivazione del servizio e 
della corretta trasmissione dei messaggi IT-Alert e dei contenuti, nonché l’attivazione, gestione ed autorizzazione della 
richiesta e le modalità di invio dei messaggi IT-Alert. 

 4. Alle modifiche all’allegato 1 dovute ad adeguamento funzionale e innovazione tecnologica si provvede me-
diante appendici di natura tecnica e operativa allo stesso allegato 1, predisposte dal Comitato tecnico, che sono adot-
tate con decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile. Dette appendici costituiscono uno strumento per 
aggiornare esclusivamente dal punto di vista tecnico l’allegato 1, senza incidere in alcun modo sugli obblighi gravanti 
sugli operatori di telefonia mobile.   

  Art. 4.

      Obblighi degli operatori di comunicazioni elettroniche di rete mobile    

     1. Gli operatori di comunicazioni elettroniche di rete mobile attuano le disposizioni di cui all’articolo 2 secondo 
il cronoprogramma riportato nell’allegato 2, che costituisce parte integrante al presente decreto, il cui rispetto è veri-
ficato dal Comitato tecnico di cui all’articolo 3, anche ai fini dell’applicazione delle sanzioni amministrative di cui al 
comma 3 del medesimo articolo.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle Regioni a Statuto speciale ed alle Province autonome 
di Trento e Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 19 giugno 2020 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
     CONTE   

 Il Ministro dello sviluppo economico
   PATUANELLI  

 Visto, il Guardasigilli:    BONAFED   E   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 agosto 2020 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 1994
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Allegato 1 

1. Attivazione del Servizio IT-Alert 

L’attivazione del “servizio IT-Alert” richiede che, nel rispetto degli standard 3GPP TS 
23.041 V15.3.0 (2018-09) “Technical realization of Cell Broadcast Service (CBS)”, ogni 
operatore di telefonia realizzi e mantenga in operatività h24 presso le proprie sedi almeno una 
coppia di entità CBC (Cell Broadcast Centre), finalizzata al trasferimento immediato dei 
messaggi ricevuti dalle corrispondenti entità CBE (Cell Broadcast Entity) alle proprie 
infrastrutture di rete, e da qui, in modalità broadcast, a tutti i dispositivi cellulari ad esse 
agganciati (Figura 1). 

 
Figura 1. Servizio IT-Alert. Schema della catena di trasmissione. 
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Di seguito i requisiti utente e di sistema che dovranno essere rispettati per la realizzazione delle 
entità CBC: 

1. Ogni sottosistema CBC deve essere realizzato facendo riferimento agli standard 3GPP 
TS 23.041 “Technical realization of Cell Broadcast Service (CBS)”. I requisiti mirano 
a raggiungere le caratteristiche della V15.3.0 (2018-09) degli standard, pur nella 
consapevolezza che ciascun operatore potrà implementare tale versione in tempi 
diversi e successivi all’entrata in operatività del servizio IT-Alert. La prestazione di 
invio di messaggi Cell Broadcast (CBS) dovrà comunque essere garantita entro le 
scadenze previste per tutte le tecnologie (2G, 3G, 4G e 5G) per le quali ciascun 
operatore è titolare di diritti d'uso per frequenze nazionali. 

2. Ogni sottosistema CBC deve distribuire i messaggi a tutti i nodi della rete 
dell’operatore telefonico in modo che, per ogni tecnologia operativa, questi vengano 
inoltrati contemporaneamente, in modalità broadcast, a tutte le celle delle BTS attive 
comprese nell’area target e, di conseguenza, ai dispositivi cellulari in quel momento 
connessi.  

3. Ogni sottosistema CBC deve raggiungere tutti i nodi della rete telefonica e ripetere il 
messaggio verso tutte le utenze attive nelle celle selezionate, comprese le utenze dei 
“roamers”, degli MVNO e degli MNO che condividono la rete di accesso radio. 

4. Ogni sottosistema CBC deve accettare in ingresso il formato CAP come definito nella 
versione 1.2 dello standard Oasis e dettagliato nella specifica nazionale CAP-IT. 

5. Ogni messaggio, contenente al massimo 93 caratteri (con riferimento agli alfabeti di 7 
bit di cui allo standard tecnico 3GPP TS 22.038), deve essere inviato ai dispositivi 
cellulari attivi nell’area target entro 3 minuti dall’istante di ricezione da parte del CBC, 
ed essere ripetuto, per tutto il periodo di validità, secondo la frequenza prevista. 
L’invio di messaggi di lunghezza superiore a 93 caratteri (sempre con riferimento agli 
alfabeti di 7 b–it) non deve eccedere di 3 minuti il tempo tecnico di trasmissione. 

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-9-2020

 

Eventuali criticità che dovessero emergere in fase di realizzazione saranno prese in 
considerazione per una eventuale modifica dei requisiti di timing. 

6. Per ogni messaggio ricevuto da CBE ogni sottosistema CBC deve restituire in tempo 
reale un messaggio di “corretta ricezione” o di “errore”. 

7. Per ogni messaggio ricevuto, ottenuto l’esito della trasmissione dagli elementi della 
rete di accesso radio, ogni Operatore deve restituire un report con le informazioni 
relative al messaggio (identificativo univoco, tipo, contenuto, inizio e fine invio, 
ripetizioni), nonché l’elenco contenente il codice CGI/e CGI, la tecnologia, la 
posizione della BTS e la direzione di irradiazione delle celle a cui, per ogni tecnologia, 
è stato inviato il messaggio per la trasmissione e l’esito della trasmissione.  

8. Ogni sottosistema CBC deve essere connesso con il Dipartimento della Protezione 
Civile attraverso link privati ad alta affidabilità. 

9. Il testo e tutte le meta-informazioni di ogni messaggio, tra cui l’area target, il periodo 
di validità e la frequenza di ripetizione, dovranno essere ricavati dalla decodifica del 
messaggio CAP-IT ricevuto. Allo stesso modo, il CBC dovrà inviare le informazioni di 
risposta nello stesso formato. 

10.  Le entità CBC di uno stesso operatore devono essere realizzate per lavorare in alta 
affidabilità e disponibilità continua h24, ed essere installate presso due nodi 
geograficamente distribuiti. Il presente requisito non preclude tuttavia  soluzioni per 
l'implementazione del CBC che prevedano la condivisione con più reti dello stesso 
operatore o di più operatori e/o la virtualizzazione in cloud privato ovvero 
l'esternalizzazione del servizio CBC, fermo restando l'onere per l'operatore al rispetto 
delle specifiche del presente documento e delle prescrizioni di sicurezza applicabili agli 
operatori quali infrastrutture critiche. Al fine di assicurare le attività di prevenzione e 
monitoraggio, l'eventuale collocazione della funzione CBC fuori dei confini nazionali 
dovrà essere valutata e autorizzata di caso in caso. 
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11.  Ogni CBC dovrà accettare solo messaggi certificati provenienti da fonti autorizzate. 
Le rispettive chiavi pubbliche e/o i certificati digitali saranno scambiati in modo sicuro 
con ciascun operatore.  

12.  Al fine di evitare ogni possibilità di invio di messaggi Cell Broadcast che non siano 
stati debitamente autorizzati, è fatto carico a ciascun operatore di adottare opportuni 
sistemi di sicurezza per proteggere l’accesso ai sottosistemi CBC conformemente alle 
prescrizioni di cui all’articolo 4 del decreto del MISE del 12 dicembre 2018, recante 
misure di sicurezza ed integrità delle reti di comunicazione elettronica e notifica degli 
incidenti significativi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n.17 del 21-
01-2019. 

13.  Presso le sedi di installazione delle entità CBC ogni Operatore dovrà consentire 
l’installazione degli apparati di rete e delle connessioni necessarie per la ricezione dei 
messaggi. Agli Operatori è dato il compito di fornire l’hosting degli apparati 
(raffrescamento e continuità energetica) e di consentire l’accesso per tutti i successivi 
interventi di manutenzione secondo un protocollo da concordarsi tra le parti. 

14.  La comunicazione verso e dalle entità CBC avverrà secondo il pattern 
Publish/Subscribe. Il CBE esporrà un broker a cui tutti i CBC si dovranno registrare e 
restare in attesa di messaggi. Al ricevimento di un messaggio dalla coda, i CBC 
dovranno processarlo e, successivamente, inviare la risposta al CBE tramite il broker 
stesso. 

15.  Prima dell’inoltro sulla rete cellulare ogni CBC dovrà verificare la doppia firma 
digitale associata al messaggio CAP-IT con cui gli è stato trasmesso. 

2. Attivazione dei messaggi IT-Alert 

Ogni entità CBC realizzata come descritto in precedenza dovrà processare due  tipi di 
messaggi: 
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 Messaggi Broadcast: sono i messaggi che devono essere inoltrati sulla rete 
cellulare; 

 Connection Test: sono i messaggi per la verifica dello stato di funzionamento delle 
entità CBC (non devono essere propagati sulla rete). 

Per discriminare tra i due tipi di messaggi è necessario fare riferimento ai seguenti campi 
dello standard CAP-IT: 

 Alert.msgType: identificativo CAP del tipo di messaggio; 
 Alert.status: identificativo CAP dello stato del messaggio; 
 Alert.scope: identificativo CAP della visibilità del messaggio; 
 Alert.restriction: identificativo CAP della eventuale lista di restrizioni di visibilità del 

messaggio. 

La Tabella 1 riporta la valorizzazione dei campi nei due casi. 
Messaggio IT-
ALERT 

Alert.msgType Alert.status Alert.scope Alert.restriction 

Messaggio 
Broadcast 

 Alert
 Update
 Cancel

Actual Public - 

Connection Test Alert Test Restricted CBC 

Tabella 1. Valorizzazione dei campi del tracciato CAP-IT per la discriminazione dei messaggi 
“broadcast” e dei messaggi “test connection”. 

Tutti i messaggi che avessero una diversa combinazione di questi campi dovranno essere 
rifiutati dal CBC con un opportuno messaggio di risposta di tipo “Error”. 
 

 Messaggio Broadcast

La formalizzazione delle comunicazioni prevede che ogni messaggio inviato da un'entità 
CBE sia ricevuto da tutte le entità CBC in ascolto. 
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In Figura 2 è schematizzato il flusso dei messaggi fra CBE e CBC nel caso di invio di un 
Messaggio Broadcast: 

 
Figura 2. Servizio IT-Alert. Schema del flusso dei messaggi fra CBE e CBC nel caso di invio di un 
messaggio Broadcast. 

 
Dopo i controlli preliminari dettagliati alla lettera f), è previsto che ogni entità CBC 

risponda all’entità CBE con un messaggio di corretta ricezione (acknowledge) o di rifiuto (error), 
a loro volta formalizzati in un nuovo messaggio CAP-IT. 
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La valorizzazione dei diversi campi è riportata in Tabella 2. 

TIPO DI MESSAGGIO Campi del formato CAP-IT valori 

Nuovo Messaggio Broadcast 

<Alert.identifier> ID1 
<Alert.msgType> Alert 
<Alert.status> Actual 
<Alert.scope> Public 

Corrispondente accettazione o rifiuto 
<Alert.identifier> ID2 
<Alert.msgType> “ack” o “error” 
<Alert.references> ID1 

Aggiornamento di un messaggio 

<Alert.identifier> ID3 
<Alert.msgType> Update 
<Alert.status> Actual 
<Alert.scope> Public 
<Alert.references> ID1 

Corrispondente accettazione o rifiuto 
<Alert.identifier> ID4 
<Alert.msgType> “ack” o “error” 
<Alert.references> ID3 

Cancellazione di un messaggio 

<Alert.identifier> ID5 
<Alert.msgType> Cancel 
<Alert.status> Actual 
<Alert.scope> Public 
<Alert.references> ID1 

Corrispondente accettazione o rifiuto 
<Alert.identifier> ID6 
<Alert.msgType> “ack” o “error” 
<Alert.references> ID5 

Tabella 2. Valorizzazione dei diversi campi del tracciato CAP-IT nel caso di Messaggio Broadcast 
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 Test Connection

 
In Figura 3 è schematizzato il flusso dei messaggi fra CBE e CBC nel caso di “test 

connection”. 

 
Figura 3. Servizio IT-Alert. Schema del flusso dei messaggi fra CBE e CBC nel caso di Test Connection. 

 
La valorizzazione dei diversi campi è riportata in Tabella 3. 

TIPO DI MESSAGGIO Campi del formato CAP-IT valori 

Nuovo messaggio Test Connection 

<Alert.identifier> ID1 
<Alert.msgType> Alert 
<Alert.status> Test 
<Alert.scope> Restricted 
<Alert.restriction> CBC 

Corrispondente accettazione o rifiuto 
<Alert.identifier> ID2 
<Alert.msgType> “ack” o “error” 
<Alert.references> ID1 

Tabella 3. Valorizzazione dei diversi campi del tracciato CAP-IT nel caso di Test Connection. 
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3. Contenuti dei messaggi IT-Alert  

Le procedure di Protezione Civile che dovranno essere seguite per l’invio di ogni singolo 
messaggio IT-Alert devono, in primo luogo, individuare la sua tipologia, definendo i nove item 
riportati in Tabella 4, tra cui le soglie di attivazione per il loro trigger. Le procedure le soglie e i 
trigger sono stabiliti d’intesa con le Regioni e le Province autonome. 
art. Item Opzioni 
01 Fase  Test 

 Previsionale 
 Monitoraggio 
 Emergenza 
 Esercitazione 
 … 

02 Rischio  Idrogeologico e Idraulico 
 Tsunami 
 Temporali 
 Generico 
 … 

03 Tipo  Automatico 
 Manuale 

04 Trigger  Test 
 Emissione stato di allerta Idrogeologica e Idraulica 
 Attivazione sistema SIAM 
 Superamento soglie strumentali 
 Emergenza conclamata 
 Esercitazione 

05 Area TARGET  Aree pre-definite 
o Nazione 
o Regioni 
o Province 
o Comuni 
o Zone Allerta 
o Fasce Costiere 
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 Poligonale libera 
06 Time Start  Data Emissione 

 Inizio periodo di Validità 
 Attivazione 
 Immediata 

07 Time End  Fine periodo di validità 
08 Frequenza di ripetizione  Valori pre-definiti 

 Valori liberi 
09 Lingue  Italiano 

 Inglese 
 Tedesco 
 etc. 

Tabella 4. Possibili valorizzazioni dei nove Item individuati per la definizione della tipologia di 
messaggio IT-Alert 

I testi di ogni messaggio saranno contenuti in un apposito campo del tracciato CAP-IT 
(info.description) che sarà ripetuto all’occorrenza in diverse lingue. 

Lo standard tecnologico a cui, dal 2012, hanno aderito tutti i produttori di dispositivi 
cellulari, definisce le regole per la ricezione e la presentazione dei messaggi di testo sui 
dispositivi degli utenti, che avviene come una “notifica”, ovvero attraverso un “pannello modale” 
(che prende il sopravvento sul display), che contiene il testo e attende un click di conferma. 

Ogni pannello, oltre a una intestazione fissa, può contenere fino a 93 caratteri di testo (spazi 
inclusi). 

Per messaggi più lunghi lo standard consente la possibilità di concatenare fino a 15 pannelli 
che si presentano, in sequenza, a seguito dei “tap” dell’utente sul tasto OK. 

Oltre al semplice testo, lo standard afferma che l’apparato ricevente deve poter processare 
anche un identificativo URL di una risorsa Internet o un numero telefonico che siano presenti nel 
testo del messaggio. 

4.  Gestione della richiesta per l’attivazione dei messaggi IT-Alert; 

Tutte le informazioni necessarie per la gestione della richiesta di attivazione di un’istanza di 
messaggio IT-Alert avverrà tramite protocollo CAP-IT. 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-9-2020

 

Ogni file che incapsulerà un messaggio CAP-IT valido sarà quindi definito da un tracciato 
standard XML che conterrà tutti gli estremi del messaggio secondo lo schema definito e sarà 
composto da un segmento <Alert>, da uno o più segmenti <Info> e, per ciascuno, uno o più 
segmenti <Area> e <Parameter> (Figura 4) 

 
Figura 4 Richiesta attivazione messaggi IT-Alert. Schema CAP-IT 
Ogni CBC dovrà ricavare le informazioni tramite la mappatura dei campi del tracciato CAP 
riportata in Tabella 5. 
Viene usata la seguente convenzione tipografica: 

 Obbligatorio: il grassetto è utilizzato per i campi del CAP-IT obbligatori 
 Condizionale: l’Italico è utilizzato per i campi del CAP-IT condizionali 
 Opzionale: il carattere normale è utilizzato per i campi del CAP-IT opzionali 
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Deve essere valorizzato e viene 
utilizzato dal CBC per i seguenti scopi: 

 Il CBC deve usare tale identifier 
nelle risposte, ACK o ERROR, 
copiandolo nel campo 
Alert.references per dare 
riscontro al CBE 

 In caso il messaggio sia stato 
accettato, il CBC deve 
mantenere l’informazione che 
questo messaggio è stato 
correttamente processato e, nel 
caso lo ricevesse nuovamente, 
dovrà rispondere con un ACK 
ma non processare nuovamente 
il messaggio stesso. 

Alert.sender  DPC-CBE-RM 
 DPC-CBE-SV 
 TIM-CBC-RM 
 TIM-CBC-BO 
 VOD-CBC-MI 
 VOD-CBC-FI 
 WI3-CBC-RM 
 WI3-CBC-MI 
 ILD-CBC-MI 
 ILD-CBC-RM 

Il campo è valorizzato con 
l’identificativo univoco del mittente in 
formato testuale e serve ad effettuare la 
verifica della firma del messaggio. 
Ogni CBC ed ogni CBE saranno 
identificati da un codice univoco. 
L’entità che invia dovrà impostare il 
proprio identificativo nel campo 
Alert.sender. 
Nel caso dei messaggi inviati dal CBE, 
qualunque problema in questi passaggi 
comporta lo scarto del messaggi e la 
relativa risposta ERROR. 

Alert.status  “actual” 
 “test” 

Il CBC dovrà considerare solo 
messaggi in cui Alert.status è 
valorizzato con “actual” o “test”. 

Alert.msgType  “Alert” “Ack” ed ”error” sono tipi di messaggi 

Campo CAP-IT Possibili valorizzazioni Note 
Alert.identifier  55f91a3f-48de-4d4b-

88b0-b010fb252d28 
Identificativo alfanumerico univoco del 
messaggio in formato GUID. 
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Campo CAP-IT Possibili valorizzazioni Note 
 “update” 
 “cancel” 
 “ack” 
 “error” 

inviati dal CBC in risposta ad un 
messaggi inviato dal CBE.  

Alert.references  55f91a3f-48de-4d4b-
88b0-b010fb252d28 

Il campo è valorizzato se il messaggio è 
di tipo <Alert.msgType>: 

 Update 
 Cancel 
 Ack 
 Error 

Il campo è valorizzato se il messaggio è 
di tipo <Alert.status>: 

 Test 
Il campo deve contenere l’identificativo 
univoco del messaggio CAP a cui si 
riferisce.  

Alert.scope  Public 
 Restricted 

Il campo indica la visibilità del 
messaggio. E’ impostata a Public per 
l’invio dei messaggi Broadcast ed a 
Restricted per i messaggi di Test 
Connection  

Alert.restriction  CBC Il campo deve essere valorizzato solo 
per i messaggi di tipo Test Connection 
quindi con Alert.scope = Restricted e 
riporta la dicitura convenzionale CBC. 

info.language  it-IT (Italiano); 
 en-EN (inglese) 
 Etc. 

Lingua del messaggio, specificata 
secondo il codice internazionale RFC 
3066. 
Essendo un campo obbligatorio, se non 
è valorizzato, si intende it-IT. 

info.eventCode  EAN (EU-Alert level 1) 
 RMT (required 

monthly report) 

Se specificato, definisce univocamente 
il canale da usare per la trasmissione 
broadcast. 
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Campo CAP-IT Possibili valorizzazioni Note 
info.urgency  Immediate 

 Expected 
 Future 
 Past 
 Unknown 

Ai fini della trasmissione broadcast è 
condizionale in quanto, sebbene sarà 
comunque valorizzato nel CAP-IT, 
deve essere ignorato dal CBC nel caso 
in cui nello stesso messaggio sia 
valorizzato il campo <info.eventCode>  

info.severity  Extreme 
 Severe 
 Moderate 
 Minor 
 Unknown 

Ai fini della trasmissione broadcast è 
condizionale in quanto, sebbene sarà 
comunque valorizzato nel CAP-IT, 
deve essere ignorato dal CBC nel caso 
in cui nello stesso messaggio sia 
valorizzato il campo <info.eventCode>  

info.certainty  Observed 
 Likely 
 Possibile 
 Unlikely 
 Unknown 

Ai fini della trasmissione broadcast è 
condizionale in quanto, sebbene sarà 
comunque valorizzato nel CAP-IT, 
deve essere ignorato dal CBC nel caso 
in cui nello stesso messaggio sia 
valorizzato il campo <info.eventCode>  

info.description “Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit, sed 
do eiusmod tempor incididunt 
ut labore et dolore magna 
aliqua. Ut enim ad minim 
veniam, quis nostrud 
exercitation ullamco 
laboris….” 

Testo da inviare nel messaggio esposto 
nel formato UTF-8 nella lingua definita 
nel campo <info.language>. 
Gli apparati cellulari “pagineranno” il 
testo suddividendolo in pannelli da 93 
caratteri. 

info.onset 2019-06-09T22:11+01:00 
 

Data e ora di inizio delle trasmissioni 
nel formato “Date Time” YYYY-MM-
DDThh:mm:ssXzh:zm. 
Se non presente, l’invio si intende 
immediato. 

info.expires 2019-06-09T23:11+01:00 Data e ora in cui si devono cessare la 
ripetizione del messaggio espressa nel 
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Campo CAP-IT Possibili valorizzazioni Note 
formato “Date Time” YYYY-MM-
DDThh:mm:ssXzh:zm. 

area.polygon LAT1,LON1 LAT2,LON2  
LAT3,LON3 LATn,LONn  
LAT1,LON1 

Coordinate dei vertici (v) in formato 
WGS84, di una poligonale chiusa, 
convessa, espresse come numeri 
decimali separati da spazio. L’ultimo 
punto della poligonale deve essere 
uguale al primo (cfr. “criteri per 
l’individuazione delle aree target”). 
Almeno uno fra polygon, circle o 
geocode deve essere valorizzato. 

area.circle LATc,LONc KM  Coordinate del centro (c) in formato 
WGS84 e il raggio (r) espresso in 
chilometri di un’area target circolare 
(cfr. “criteri per l’individuazione delle 
aree target”) 
Almeno uno fra polygon, circle o 
geocode deve essere valorizzato. 

area.geocode  “Comune di Roma; 
  “area di allertamento 

LIG-B”; 
 “Provincia di Napoli” 
 Etc 

“codice” di una o più “features” note a 
priori, precedentemente inserite 
all’interno di appositi vocabolari 
controllati (cfr. “criteri per 
l’individuazione delle aree target”) 
Almeno uno fra polygon, circle o 
geocode deve essere valorizzato. 

parameter  <valueName>repetition
</valueName><value>
250</value> 

 <valueName>repetition
</valueName><value>
1440</value> 

 etc 
 

Eventuale indicazione del periodo di 
ripetizione dell’invio del messaggio. Se 
presente, deve avere la forma: 
<parameter> 
<valueName>repetition</valueName>
<value>value</value> 
</parameter> 
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Campo CAP-IT Possibili valorizzazioni Note 
 Dove value è espresso come un numero 

intero di secondi compreso 
nell’intervallo [0..4095]. 

Alert.note  invalid-sender-id  
 Server-error  
 Invalid-format  
 ... 

Il campo è valorizzato solo nei 
messaggi di errore inviati dal CBC.  

Tabella 5. Mappatura tra campi del tracciato CAP-IT e informazioni di interesse/supportate dai CBC. 
 

5.  Modalità di autorizzazione della richiesta di attivazione di un messaggio IT-Alert; 

Prima dell’inoltro di un messaggio sulla rete cellulare, ogni CBC dovrà verificare la 
doppia firma digitale associata al formato CAP-IT con cui gli è stato trasmesso. 

Le comunicazioni avverranno secondo il protocollo TLS 1.2.  
Ogni macchina inclusa nella rete dovrà, una tantum, generare una propria coppia di chiavi 

pubblica e privata. Con la chiave pubblica verrà generato un apposito certificato dalla 
Certification Authority che verrà resa disponibile all’interno della rete. Questo certificato varrà 
per le comunicazioni TLS, per verifica delle firme dei messaggi e per la firma dei messaggi di 
risposta. 

A livello software, la sicurezza del messaggio dal CBE al CBC viene garantita da una 
doppia firma del messaggio CAP-IT che deve essere verificata da parte del CBC prima dell’invio 
fisico sulla rete. La doppia firma rappresenta la certificazione del sistema (automatico, semi 
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automatico o manuale) che in origine ha scatenato il messaggio e del CBE che lo ha ricevuto, 
processato ed inoltrato al CBC. 

Per implementare questa doppia firma, il messaggio CAP-IT viene incapsulato in un 
apposito tag xml denominato <it_Alert></it_Alert>, contenente al suo interno: 

 Il messaggio cap originale, con l'aggiunta di un attributo “id” al tag <Alert> necessario 
per poterlo "riferire"; 

 Le firme <ds:Signature></ds:Signature> che fanno riferimento al tag xml che incapsula il 
vero e proprio cap <Alert></Alert>; 

Lo schema riportato in Figura 5 rappresenta la struttura dei tag del messaggio che verrà ricevuto 
dal brocker. 

 
Figura 5. Srvizio IT-Alert. Struttura dei tag XML del messaggio CAP-IT inviato dal CBE. 

 
L'operazione di verifica delle firme restituisce il documento xml che rappresenta il solo 

CAP-IT (senza il tag che lo incapsula e, ovviamente, senza le firme).  
Analogamente, le risposte dal CBC verso il CBE dovranno essere firmate. In questo caso 

la firma sarà singola. Lo schema dei tag XML è rappresentato in Figura 6: 

 
Figura 6. Servizio IT-Alert. Struttura dei tag XML del messaggio CAP-IT di risposta dal CBC. 
 

6. Modalità di invio dei messaggi IT-Alert; 

Tulle le regole tecniche per la realizzazione del servizio IT-Alert sono raccolte nello 
standard ETSI TS 102 900 V1.2.1 (2012-01) “European Public Warning System (EU-Alert) using 
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the Cell Broadcast Service” a cui l’intero progetto si riferisce, e che contiene le indicazioni per 
uniformare il protocollo di comunicazione tra tutti i paesi europei. 

Come riportato in Tabella 66, Il protocollo EU-Alert è utilizzato in Italia per l’invio di 
cinque tipologie di messaggi. 
# Tipo messaggio Disattivazione notifiche 
1 IT-Alert level 1 Messaggi di allerta a maggiore severità No 
2 IT-Alert level 2 Messaggi di allerta a severità media Si 
3 IT-Alert level 3 Messaggi di allerta a bassa severità Si 
4 IT-Monthly test Messaggio specifico per il test mensile Si 
5 IT-Excercise Messaggio specifico per le esercitazioni Si 

Tabella 6. Classificazione dei tipi di messaggio secondo l’interpretazione italiana dello standard EU-Alert 
I messaggi di tipo 1, 2 e 3, sono i veri e propri messaggi di allerta utili per informare i 

cittadini di una situazione di pericolo imminente e sono contraddistinti da tre livelli di gravità 
decrescente. 

Per i messaggi di allerta di livello 1, ovvero a maggiore severità, le notifiche non possono 
essere disattivate ed il messaggio sarà comunicato a prescindere dalle opzioni di ricezione 
disposte sull’apparato ricevente. 

Per tutti gli altri tipi di messaggio ogni utente finale può disattivare dal proprio dispositivo 
cellulare la ricezione delle notifiche. 

A parità di tutti gli altri campi valorizzati nel tracciato CAP-IT, il CBC discriminerà il 
messaggio in base al campo <info.event> o, in alternativa, in base alla combinazione dei campi 
<info.severity>, <info.urgency> e <info. certainty> e lo invierà attraverso opportuni canali a 
priori definiti. 

Oltre questo, il CBC selezionerà il canale di invio anche a fronte della valorizzazione del 
campo info.language. 

La Tabella 7 mostra la corrispondenza tra i tipi di messaggio dello Standard EU-Alert e la 
valorizzazione dei campi del tracciato .XML del formato CAP-IT. 

Nelle ultime due colonne i canali di trasmissione rispettivamente nel caso della sola 
lingua italiana e nel caso di più lingue: 
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Standard 
EU-Alert 

CAP-IT 
info.event 

CAP-IT 
info.severity 

CAP-IT 
info.urgen
cy 

CAP-IT 
info.certainty 

Canale di 
trasmission
e per 
messaggi 
relativi alla 
sola lingua 
italiana 

Canale di 
trasmissio
ne per 
messaggi 
relativi a 
più di una 
lingua 

EU-Alert 
Level 1 

EAN - - - 4370 4383 

EU-Alert 
Level 2 

- Extreme Immediate Observed 4371 4384 

EU-Alert 
Level 3 

- Extreme Immediate Likely 4372 4385 

EU-
Monthly 
Test 

RMT - - - 4380 4393 

Tabella 7. Corrispondenza tra i tipi di messaggio dello Standard EU-Alert e la valorizzazione dei campi 
del tracciato CAP-IT. 
 

L’individuazione dell’area target, ovvero dell’area geografica a cui si intende inviare il 
messaggio (a tutte le utenze cellulari in essa attive) è definita nei segmenti “<Area>” del tracciato 
CAP.  

Compito dei CBC è quello di attivare, ad ogni occorrenza e per tutte le tecnologie, tutte le 
celle installate presso le stazioni radio base (BTS) presenti nell'area indicata. 

In ogni segmento la dimensione e la forma dell’area target possono essere definite mediante 
tre differenti metodi (Figura 7, Figura 8): 

 <area.polygon>: il messaggio CAP IT conterrà le coordinate dei vertici (v) in formato
WGS84, di una poligonale chiusa, convessa, espresse come coppie LAT,LON di numeri
decimali separati da spazio

 <area.circle>: il messaggio CAP IT conterrà le coordinate LAT,LON del centro (c) e il raggio
(r) espresso in chilometri.

 
  Message identifier   
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È comunque fatto divieto di utilizzare dati comunque ricavabili dalla gestione del Servizio 
che non siano strettamente necessari per il funzionamento dei Servizio stesso e per gli scopi 
previsti dalla legge. 

 
 
 

Allegato 2 
 

Il Servizio IT-Alert entrerà in servizio “sperimentale” il primo ottobre 2020. 
 
 
A partire da quella data, secondo le prescrizioni contenute nel Decreto a cui questo allegato si 
riferisce, nel suo allegato 1, e nei documenti di dettaglio condivisi dal MISE, ogni Operatore 
dovrà mantenere in funzione presso le proprie sedi le due entità CBC necessarie per la ricezione 
ed il trasferimento dei messaggi in modalità broadcast a tutti i dispositivi cellulari presenti nelle 
aree target. 
 
Nel periodo che intercorre tra la pubblicazione del Decreto e la data di inizio della 
sperimentazione del servizio saranno condotte: 
 

attività di “TRIAL”, negli gli impianti del Dipartimento della Protezione Civile realizzati 
presso la Fondazione CIMA di Savona, finalizzate alla qualificazione a livello generale 
delle entità CBE, CBC, degli apparati di rete (reali e simulati) e dei terminali utente; 
attività di “TEST” finalizzate alle prove tecniche sulla rete degli operatori e sulle loro 
nuove implementazioni realizzate al fine di consentire l’operatività del servizio. 

 
Nel corso delle attività di TEST, in coordinamento con un’apposita campagna di comunicazione, 
potranno essere inviati opportuni messaggi di prova fino agli apparati cellulari presenti in aree 
target specifiche concordate nel corso delle fasi precedenti. 

  

      N O T E  

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri):  
 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mini-

stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio 
dei ministri prima della loro emanazione.»   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta l’art. 1, comma 1, lettera   dd)    del decreto legislativo n. 259/2003:  

 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente Codice si intende per:  
   a)   -   cc)     Omissis  . 
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   dd)   reti di comunicazione elettronica: i sistemi di trasmissione e, se 
del caso, le apparecchiature di commutazione o di instradamento e altre 
risorse, inclusi gli elementi di rete non attivi, che consentono di trasmet-
tere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi 
elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fis-
se (a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto, compre-
sa Internet), le reti utilizzate per la diffusione circolare dei programmi 
sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella 
misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive 
via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione trasportato.». 

  — Si riporta l’art. 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 
(Codice della protezione civile):  

 «Art. 7    (Tipologia degli eventi emergenziali di protezione civile 
(art. 2, legge 225/1992).     — 1. Ai fini dello svolgimento delle attività di 
cui all’art. 2, gli eventi emergenziali di protezione civile si distinguono in:  

   a)   emergenze connesse con eventi calamitosi di origine natu-
rale o derivanti dall’attività dell’uomo che possono essere fronteggiati 
mediante interventi attuabili, dai singoli enti e amministrazioni compe-
tenti in via ordinaria; 

   b)   emergenze connesse con eventi calamitosi di origine na-
turale o derivanti dall’attività dell’uomo che per loro natura o estensio-
ne comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni, e 
debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri straordinari da impiegare 
durante limitati e predefiniti periodi di tempo, disciplinati dalle Regioni 
e dalle province autonome di Trento e di Bolzano nell’esercizio della 
rispettiva potestà legislativa; 

   c)   emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calami-
tosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che in ragione 
della loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d’interven-
to, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare du-
rante limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell’art. 24.»   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta l’art. 10 del decreto legislativo 15 febbraio 2016 n. 33 

(Attuazione della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi 
dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità.):  

 «Art. 10    (Sanzioni).    — 1. La decisione vincolante dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni adottata in sede di risoluzione delle 
controversie di cui all’art. 9 costituisce un ordine ai sensi dell’art. 98, 
comma 11, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante codice 
delle comunicazioni elettroniche. 

 2. Per le violazioni degli obblighi di cui al comma 1, l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni applica ai soggetti che non ottempe-
rano alla propria decisione vincolante la sanzione amministrativa pecu-
niaria prevista dall’art. 98, comma 11, del decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, recante Codice delle comunicazioni elettroniche, in misu-
ra da 15.000 euro a 150.000 euro. 

 3. Per le violazioni degli obblighi di cui all’art. 4, commi 1, 
ultimo periodo, e 2, il Ministero dello sviluppo economico applica ai 
soggetti che non ottemperano all’obbligo di comunicazione ivi previsto 
la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 98, comma 9, 
secondo periodo, del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recan-
te Codice delle comunicazioni elettroniche, in misura da 5.000 euro a 
50.000 euro. 

 4. Per le violazioni degli obblighi di cui all’art. 4, comma 4, il 
Ministero dello sviluppo economico applica ai soggetti che non ottem-
perano all’obbligo di consentire l’accesso alle informazioni richieste 
ivi previsto la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 98, 
comma 9, secondo periodo del decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, recante codice delle comunicazioni elettroniche, in misura da 
5.000 euro a 50.000 euro.»   

  20G00129  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 agosto 2020 .

      Nomina del commissario straordinario per la provvisoria 
gestione del Comune di Belgirate.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 4 giugno 2019, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il consiglio comunale di Belgirate (Verba-
no-Cusio-Ossola) è stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Considerato che in tale fattispecie, ai sensi della nor-
mativa vigente, il consiglio comunale e la giunta riman-
gono in carica sino all’elezione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa della mancata approvazione 
del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario del 
2019, non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi e che, ad integrazione di quanto 
disposto con il predetto decreto del 4 giugno 2019, oc-
corre nominare un commissario straordinario, così come 
previsto dall’art. 141, comma 3 del citato decreto legisla-
tivo n. 267/2000; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Rosario Guercio Nuzio è nominato commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del Comune 
di Belgirate (Verbano-Cusio-Ossola) fino all’insediame-
to degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 agosto 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 4 giugno 2019, 
è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Belgirate 
(Verbano-Cusio-Ossola), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
a causa del decesso del sindaco. 
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 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio e la 
giunta rimangono in carica sino all’elezione dei nuovi organi e le fun-
zioni del sindaco sono esercitate dal vicesindaco. 

 La situazione si è ulteriormente aggravata a causa della mancata 
approvazione, nei termini di legge, del rendiconto di gestione per l’eser-
cizio finanziario 2019. 

 Venutasi a creare una situazione di grave pregiudizio per l’ente, a 
causa del decesso del sindaco e della mancata approvazione del rendi-
conto di gestione per l’esercizio finanziario 2019, si ritiene che, nella 
specie, ricorrano gli estremi per far luogo alla nomina di un commissa-
rio straordinario, ai sensi dell’art. 141, comma 3 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con il 
predetto decreto del 4 giugno 2019, alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del Comune di Belgirate (Verbano-Cusio-Ossola) 
nella persona del dott. Rosario Guercio Nuzio, in servizio presso la Pre-
fettura di Verbano-Cusio-Ossola. 

 Roma, 7 agosto 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04739

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 agosto 2020 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale on. dott.ssa Emanuela Claudia DEL 
RE, a norma dell’articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, cosi come modifi-
cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decreto-legge 
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, introdotto dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 7 agosto 2020, ai fini dell’attribuzione del titolo di 
Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di 
funzioni al Sottosegretario di Stato on. dott.ssa Emanuela 
Claudia Del Re, conferitagli dal Ministro degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale on. dott.
ssa Emanuela Claudia Del Re, è attribuito il titolo di vice 
Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 agosto 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti della P.C.M., del Ministero della giustizia 

e del Ministero degli affari esteri, registrazione n. 2049
  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e il relativo rego-

lamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 

n. 18; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125 e, in particolare, l’art. 11; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019 

con il quale l’on. Luigi Di Maio è stato nominato Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2019 
recante nomina dell’on. dott.ssa Emanuela Claudia Del Re a Sottosegre-
tario di Stato agli affari esteri; 

 Ritenuta la necessità di attribuire alla predetta la delega prevista 
dall’art. 11, comma 3, della legge n. 125 del 2014, anche ai fini dell’at-
tribuzione del titolo di Vice Ministro; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per legge e ai sen-
si dell’art. 2, quelle spettanti al segretario generale, ai direttori generali, 
ai funzionari della carriera diplomatica ed ai dirigenti in conformità con 
le pertinenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli articoli 4, 16, 17 del decreto 
legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, le attribuzioni di seguito indicate 
sono delegate al Vice Ministro on. dott.ssa Emanuela Claudia Del Re, 
la quale, nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, lo coadiuva 
nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   le questioni relative alla cooperazione allo sviluppo, ai sensi 
dell’art. 11, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125; 
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   b)   la partecipazione alla formazione «Sviluppo» del Consiglio 
«Affari esteri» dell’Unione europea; 

   c)   l’accertamento della congruità del bilancio militare dei Paesi 
che ricevono dall’Italia aiuti ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

   d)   le questioni relative alle agenzie ed organizzazioni internazio-
nali del sistema delle Nazioni Unite nell’ambito dello sviluppo e delle 
emergenze umanitarie; 

   e)   le questioni relative alle attività internazionali delle regioni e 
degli enti locali nell’ambito della cooperazione allo sviluppo; 

   f)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Africa subsahariana, fat-
to salvo quanto previsto in altre deleghe; 

   g)   le questioni di cooperazione allo sviluppo relative ai Paesi del 
Corno d’Africa (Eritrea, Etiopia, Gibuti, Somalia); 

   h)   le questioni relative all’Unione Africana; 
   i)   le questioni relative all’Istituto italiano per l’Africa e l’Orien-

te, ivi inclusi i provvedimenti afferenti alla liquidazione del medesimo; 
   m)   il raccordo con il Parlamento e con le altre amministrazioni 

pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi di volta in volta indicati 
dal Ministro. 

 Art. 2. 
  1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza politica, econo-
mica, commerciale, culturale, finanziaria o amministrativa e gli atti con-
cernenti direttive di servizio relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi internazionale; 
   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative all’America centrale, meridionale e 

Caraibi; 
   f)   i rapporti bilaterali con gli Stati Uniti d’America, la Repubbli-

ca popolare cinese e la Federazione Russa; 
   g)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e all’organiz-

zazione delle direzioni generali e dei servizi e ogni tipologia di atti re-
lativi al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   h)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del giorno 
dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95; 

   i)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle società Simest, 
SACE e Invitalia; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifestazioni di promo-
zione del sistema economico, incluse le missioni di sistema. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica od opera-
tiva sui temi internazionali o in materia di relazioni bilaterali o multila-
terali con gli Stati e gli organismi internazionali deve essere preventiva-
mente concordata con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trattazione di 
questioni o la partecipazione a riunioni relative a materie non oggetto 
della presente delega ovvero di avocare la trattazione di questioni ri-
comprese nella presente delega. 

 Art. 3. 

 1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Ministro: DI MAIO   

  20A04812

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 agosto 2020 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale sig.ra Marina SERENI, a norma 
dell’articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, cosi come modifi-
cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decreto-legge 
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 2, comma 4  -bis  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, introdotto dall’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  , del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 settembre 2019, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 7 agosto 2020, ai fini dell’attribuzione del titolo di 
Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di 
funzioni al Sottosegretario di Stato sig.ra Marina Sereni, 
conferitagli dal Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale sig.ra Mari-
na Sereni, è attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 25 agosto 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti della P.C.M.,del Ministero della giustizia e 

del Ministero degli affari esteri, registrazione n. 2048
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    ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e il relativo rego-

lamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 

n. 18; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125 e, in particolare, l’art. 11; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2019 

con il quale l’on. Luigi Di Maio è stato nominato Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2019 
recante nomina della sig.ra Marina Sereni a Sottosegretario di Stato agli 
affari esteri; 

 Ritenuta la necessità di attribuire alla predetta la delega prevista 
dall’art. 11, comma 3, della legge n. 125 del 2014, anche ai fini dell’at-
tribuzione del titolo di Vice Ministro; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per legge e ai sen-
si dell’art. 2, quelle spettanti al Segretario generale, ai direttori generali, 
i funzionari della carriera diplomatica ed ai dirigenti in conformità con 
le pertinenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli articoli 4, 16, 17 del decreto 
legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, le attribuzioni di seguito indicate 
sono delegate al Vice Ministro Marina Sereni, la quale, nell’ambito elle 
direttive impartite dal Ministro, lo coadiuva nella trattazione degli atti 
concernenti:  

   a)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Africa settentrionale; 
   b)   le relazioni bilaterali con i Paesi del Medio Oriente; 
   c)   le relazioni bilaterali con i Paesi del Corno d’Africa (Eritrea, 

Etiopia, Gibuti, Somalia), ad eccezione delle questioni di cooperazione 
allo sviluppo relative ad essi; 

   d)   le questioni relative alle Nazioni Unite e alle agenzie specia-
lizzate, ad eccezione di quanto ricompreso in altre deleghe; 

   e)   le questioni relative all’Organizzazione per la sicurezza la co-
operazione in Europa; 

   f)   le questioni relative alla diffusione e promozione della cultura 
e della lingua italiana nel mondo; 

   g)   le questioni relative all’UNESCO; 
   h)   il raccordo con il Parlamento e con le altre amministrazioni 

pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi di volta in volta indicati 
dal Ministro. 

 Art. 2. 

  1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  
   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza politica, econo-

mica, commerciale, culturale, finanziaria o amministrativa e gli atti con-
cernenti direttive di servizio relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi internazionale; 
   c)   le questioni relative all’Alleanza Atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative all’America centrale, meridionale e 

Caraibi; 
   f)   i rapporti bilaterali con gli Stati Uniti d’America, la Repubbli-

ca popolare cinese e la Federazione Russa; 
   g)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e all’organiz-

zazione delle direzioni generali e dei servizi e ogni tipologia di atti re-
lativi al personale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

   h)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del giorno 
dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95; 

   i)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle società Simest, 
SACE e Invitalia; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifestazioni di promo-
zione del sistema economico, incluse le missioni di sistema. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica od opera-
tiva sui temi internazionali o in materia di relazioni bilaterali o multila-
terali con gli Stati e gli organismi internazionali deve essere preventiva-
mente concordata con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la trattazione di 
questioni o la partecipazione a riunioni relative a materie non oggetto 
della presente delega ovvero di avocare la trattazione di questioni ri-
comprese nella presente delega. 

 Art. 3. 

 1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione da parte 
della Corte dei conti, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 febbraio 2020 

 Il Ministro: DI MAIO   

  20A04813

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 settembre 2020 .

      Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti 
per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
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successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 
2020 ad eccezione dell’art. 3, comma 6  -bis  , e dell’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19» e in particolare gli articoli 1 
e 2, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, recante 
«Misure urgenti connesse con la scadenza della dichia-
razione di emergenza epidemiologica da COVID-19 
deliberata il 31 gennaio 2020» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 5; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 26 giu-
gno 2020 recante «Adozione del documento per la piani-
ficazione delle attività scolastiche, educative e formative 
in tutte le istituzioni del sistema nazionale di istruzione 
per l’anno scolastico 2020/2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 agosto 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 198 dell’8 agosto 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 12 agosto 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 
del 13 agosto 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 agosto 
2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 204 
del 17 agosto 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 e del 29 luglio 2020, con le quali, rispettiva-
mente, è stato dichiarato e prorogato lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerati l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia e 
l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazio-
nali del fenomeno epidemico e l’interessamento di più 
ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misu-
re volte a garantire uniformità nell’attuazione dei pro-
grammi di profilassi elaborati in sede internazionale ed 
europea; 

 Viste le indicazioni operative per la gestione di casi e 
focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educa-
tivi dell’infanzia, sulle quali la Conferenza unificata ha 
espresso parere nella seduta del 28 agosto 2020; 

 Viste le linee guida per l’informazione agli utenti e le 
modalità organizzative per il contenimento della diffusio-
ne del COVID-19 in materia di trasporto pubblico e le 
linee guida per il trasporto scolastico dedicato, sulle quali 
la Conferenza unificata ha espresso parere nella seduta 
del 31 agosto 2020; 

 Vista la nota congiunta pervenuta in data 2 settem-
bre 2020, della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, dell’Associazione nazionale comuni 
italiani e dell’Unione province d’Italia, nella quale, 
con riferimento alle citate linee guida per l’informa-
zione agli utenti e le modalità organizzative per il con-
tenimento della diffusione del COVID-19 in materia 
di trasporto pubblico, si chiede di inserire il settore 
trasporto funicolare nel capitolo relativo al settore tra-
sporto pubblico locale automobilistico, metropolitano, 
tranviario, costiero e ferroviario di interesse delle re-
gioni e delle P.A.; 

 Visti i verbali 100, 101, 102, 103 e 104 di cui rispetti-
vamente alle sedute del 10 agosto 2020, 19 agosto 2020, 
26 agosto 2020, 28 agosto 2020, 31 agosto 2020 del Co-
mitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630; 

 Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Mi-
nistri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle 
finanze, nonché i Ministri degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, dell’istruzione, della giusti-
zia, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’università e 
della ricerca, delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, dei beni e delle attività culturali e del turismo, del 
lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica ammi-
nistrazione, per le politiche giovanili e lo sport, per gli 
affari regionali e le autonomie, per le pari opportunità 
e la famiglia, nonché sentito il Presidente della Con-
ferenza dei presidenti delle regioni e delle province 
autonome; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento del contagio
sull’intero territorio nazionale    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, le 
misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 7 agosto 2020 sono prorogate sino al 7 ottobre 
2020, salvo quanto previsto dal comma 4. 

 2. Sono altresì confermate e restano efficaci, sino al 
7 ottobre 2020, le disposizioni contenute nelle ordinan-
ze del Ministro della salute 12 agosto 2020 e 16 agosto 
2020, salvo quanto previsto dal comma 3. 

 3. L’art. 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza del Ministro 
della salute 12 agosto 2020 non si applica nei casi previsti 
dall’art. 6, commi 6 e 7, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 7 agosto 2020. 

  4. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 agosto 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 6, lettera   r)  , il primo periodo, è 
sostituito dal seguente: «  r)   ferma restando la ripresa delle 
attività dei servizi educativi e dell’attività didattica delle 
scuole di ogni ordine e grado secondo i rispettivi calen-
dari, le istituzioni scolastiche continuano a predisporre 
ogni misura utile all’avvio nonché al regolare svolgimen-
to dell’anno scolastico 2020/2021, anche sulla base delle 
indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di 
SARS-COV-2, elaborate dall’Istituto Superiore di Sanità 
di cui all’allegato 21»; al secondo periodo le parole «sono 
consentiti» sono sostituite dalle seguenti «sono altresì 
consentiti»; al terzo periodo la parola «altresì» è sostituita 
dalla seguente «parimenti»; 

   b)   all’art. 1, comma 6, la lettera   s)   è sostituita dalla 
seguente: «  s)   nelle Università le attività didattiche e cur-
riculari sono svolte nel rispetto delle linee guida del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, di cui all’allegato 
18, nonché sulla base del protocollo per la gestione di casi 
confermati e sospetti di COVID-19, di cui all’allegato 
22. Le linee guida ed il protocollo di cui al precedente pe-
riodo si applicano, in quanto compatibili, anche alle Isti-
tuzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica»; 

   c)   all’art. 4, comma 1, dopo la lettera   i)  , è aggiunta la 
seguente: «i  -bis  ) ingresso nel territorio nazionale per rag-
giungere il domicilio/abitazione/residenza di una persona 
di cui alle lettere   f)   e   h)  , anche non convivente, con la 
quale vi sia una comprovata e stabile relazione affettiva»; 

   d)   all’art. 6, comma 6, dopo la lettera   d)  , è aggiunta 
la seguente: «d  -bis  ) agli ingressi per ragioni non differi-
bili, inclusa la partecipazione a manifestazioni sportive e 

fieristiche di livello internazionale, previa autorizzazione 
del Ministero della salute e con obbligo di presentare al 
vettore all’atto dell’imbarco, e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli, l’attestazione di essersi sottoposti, 
nelle 72 ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazio-
nale, un test molecolare o antigenico, effettuato per mez-
zo di tampone e risultato negativo.»; 

   e)   all’art. 6, comma 7, alla lettera   g)  , dopo le parole 
«personale militare» sono inserite le seguenti «e persona-
le della polizia di Stato»; 

   f)   l’allegato 15 (Linee guida per l’informazione agli 
utenti e le modalità organizzative per il contenimento del-
la diffusione del COVID-19 in materia di trasporto pub-
blico) è sostituito dall’allegato 15 di cui all’allegato A al 
presente decreto; 

   g)   l’allegato 16 (Linee guida per il trasporto scolasti-
co dedicato) è sostituito dall’allegato 16 di cui all’allega-
to B al presente decreto; 

   h)   l’allegato 20 (Spostamenti da e per l’estero) è so-
stituito dall’allegato 20 di cui all’allegato C al presente 
decreto; 

   i)   dopo l’allegato 20 è aggiunto l’allegato 21 di cui 
all’allegato D al presente decreto; 

   l)   dopo l’allegato 21 è aggiunto l’allegato 22 di cui 
all’allegato E al presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal-
la data dell’8 settembre 2020 e sono efficaci fino alla data 
del 7 ottobre 2020. 

 2. Le disposizioni del presente decreto si applicano 
alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 Roma, 7 settembre 2020 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: CONTE 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-
stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, registrazione 
n. 2077 
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 ALLEGATO  A 

  

“Allegato 15”
Linee guida per l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento

della diffusione del covid 19 in materia di trasporto pubblico

Il 14 marzo 2020 è stato adottato il Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro (d'ora in poi Protocollo), relativo a tutti i settori
produttivi e successivamente in data 20 marzo 2020 il protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusione del Covid 19 negli ambienti nel settore dei trasporti e della logistica.

Le presenti linee guida stabiliscono le modalità di informazione agli utenti nonché le misure organizzative
da attuare nelle stazioni, negli aeroporti e nei porti, al fine di consentire lo svolgimento del servizio di
trasporto pubblico, indispensabile per l’esercizio delle funzioni pubbliche e delle attività private, nella
consapevolezza della necessità di contemperare in maniera appropriata il contenimento e il contrasto del
rischio sanitario con le attività di istruzione, di formazione, di lavoro, culturali e produttive del Paese quali
valori essenziali per l’interesse generale e tutelati dalla Costituzione.

Si premette che la tutela dei passeggeri che ne beneficiano non è indipendente dall'adozione di altre
misure di carattere generale, definibili quali “misure di sistema”.

Si richiamano, di seguito, le principali misure, fatta salva la possibilità per le Regioni e Province autonome di
introdurre prescrizioni in ragione delle diverse condizioni territoriali e logistiche, nonché delle rispettive
dotazioni di parco mezzi.

Misure "di sistema"

L'articolazione dell'orario di lavoro differenziato con ampie finestre di inizio e fine di attività lavorativa è
importante per modulare la mobilità dei lavoratori e prevenire conseguentemente i rischi di aggregazione
connessi alla mobilità dei cittadini. Anche la differenziazione e il prolungamento degli orari di apertura degli
uffici, degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici e delle scuole di ogni ordine e grado queste ultime
mediante intese, a livello territoriale con gli enti locali, nell’ambito di un coordinamento tra le Direzioni
generali regionali del Ministero Istruzione e i competenti Assessorati Regionali all’Istruzione, per
consentire ingressi e uscite differenziati.

E’ raccomandata, quando possibile, l’incentivazione della mobilità sostenibile (biciclette, e bike, ecc.). Al
riguardo, le conferenze di servizi previste dalle Linee Guida del piano Scuola 2020 2021 emanate dal
ministero dell’istruzione prevedono specifici raccordi fra autorità locali.

Tale approccio è alla base delle presenti linee guida. Tali misure vanno modulate in relazione alle esigenze
del territorio e al bacino di utenza di riferimento, avendo come riferimento quantitativo la necessità di
ridurre in modo consistente i picchi di utilizzo del trasporto pubblico collettivo presenti nel periodo
antecedente l'emergenza sanitaria e il lockdown.

La responsabilità individuale di tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico rimane un punto essenziale
per garantire il distanziamento interpersonale o comunque per la tenuta di comportamenti corretti anche
nei casi in cui sia consentita la deroga al distanziamento di un metro sulla base di specifiche prescrizioni,
l'attuazione di corrette misure igieniche, nonché per prevenire comportamenti che possono aumentare il
rischio di contagio. Una chiara e semplice comunicazione in ogni contesto (stazioni ferroviarie,
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metropolitane, aeroporti, stazioni autobus, mezzi di trasporto, etc.), mediante pannelli ad informazione
mobile, è un punto essenziale per comunicare le necessarie regole comportamentali nell'utilizzo dei mezzi
di trasporto.

Si richiamano infine, al fine di implementare i servizi, le disposizioni di cui all’articolo 200 del decreto legge
19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, con particolare
riferimento al comma 6 bis, ove prevede che in deroga all’articolo 87, comma 2, del codice della strada,
possono essere destinate ai servizi di linea per trasporto di persone anche le autovetture a uso di terzi ci cui
all’articolo 82, comma 5, lettera b, del medesimo codice, nonché le disposizioni di cui all’articolo 1 del
decreto legge 16 luglio 2020, n.76 concernenti le procedure di semplificazione per l’affidamento dei servizi.

L’Aumento delle corse dei mezzi di trasporto, soprattutto durante le ore di punta, è fortemente auspicabile
anche mediante gli strumenti previsti dalla recenti norme sopra richiamate.

Tali servizi aggiuntivi, ove dichiarati indispensabili dagli Enti di governo del trasporto pubblico locale in
ciascuna Regione per assicurare il servizio con l’avvio dell’anno scolastico, sulla base di un piano che tenga
conto del numero di utenti e degli orari di ingresso e di uscita dagli istituti scolastici, sono considerati come
essenziali anche ai fini del finanziamento a carico di un fondo straordinario ovvero del fondo nazionale TPL
di cui alla Legge 228/2012 e successive modificazioni, per le Regioni a Statuto Ordinario, e di un fondo
straordinario per le Regioni a Statuto Speciale e le Province autonome. In tale contesto il Governo
provvederà a stanziare nella legge di bilancio per l’anno 2021 risorse per 200 milioni di euro per le Regioni
e per 150 milioni di euro per le province e i comuni. Le risorse già stanziate a favore delle Regioni per i
mancati introiti delle aziende di trasporto pubblico, conseguenti alla ridotta capacità di riempimento
prevista dalle disposizioni vigenti, e per gli enti locali per la riduzione delle entrate di cui al decreto legge
n.104 del 2020 , potranno essere a seguito di apposita modifica normativa utilizzate anche per i servizi
aggiuntivi. Il Governo, a consuntivo, al netto dell’aumento delle entrate da bigliettazione per la maggiore
capienza prevista dalle presenti linee guida, verificherà la necessità di riconoscere le eventuali ulteriori
risorse.

Servizi aggiuntivi con l’utilizzazione delle disposizioni di cui al citato articolo 200, comma 6 bis, di cui alla
legge richiamata possono essere previsti anche per il trasporto pubblico locale ferroviario.

a) Misure di carattere generale per il contenimento del contagio da COVID 19

Si richiama, altresì, il rispetto delle sotto elencate disposizioni, valide per tutte le modalità di trasporto:

La sanificazione e l'igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro deve
riguardare tutte le parti frequentate da viaggiatori e/o lavoratori ed essere effettuata con le
modalità definite dalle specifiche circolari del Ministero della Salute e dell'Istituto Superiore di
Sanità.
Nelle stazioni ferroviarie, nelle autostazioni, negli aeroporti, nei porti e sui mezzi di trasporto a
lunga percorrenza è necessario installare dispenser contenenti soluzioni disinfettanti ad uso dei
passeggeri.
Sulle metropolitane, sugli autobus e su tutti i mezzi di trasporto pubblico locale devono essere
installati, anche in modo graduale, privilegiando i mezzi di trasporto maggiormente utilizzati dagli
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utenti, appositi dispenser per la distribuzione di soluzioni idroalcoliche per la frequente detersione
delle mani;
All'ingresso e nella permanenza nei luoghi di accesso al sistema del trasporto pubblico (stazioni
ferroviarie, autostazioni, fermate bus ecc.) e all'interno dei mezzi, è obbligatorio indossare una
mascherina di comunità, per la protezione del naso e della bocca.
E' necessario incentivare la vendita di biglietti con sistemi telematici.
Nelle stazioni o nei luoghi di acquisto dei biglietti è opportuno installare punti vendita e distributori
di dispositivi di sicurezza.
Vanno previste misure per la gestione dei passeggeri e degli operatori nel caso in cui sia accertata
una temperatura corporea superiore a 37,5° C.
Vanno adottati sistemi di informazione e di divulgazione, nei luoghi di transito dell'utenza, relativi
al corretto uso dei dispositivi di protezione individuale, nonché sui comportamenti che la stessa
utenza è obbligata a tenere all'interno delle stazioni e autostazioni, degli aeroporti, dei porti e dei
luoghi di attesa, nella fase di salita e discesa dal mezzo di trasporto e durante il trasporto
medesimo.
Vanno adottati interventi gestionali, ove necessari, di regolamentazione degli accessi alle principali
stazioni e autostazioni, agli aeroporti, ai porti al fine di evitare affollamenti e ogni possibile
occasione di contatto, garantendo il rispetto della distanza interpersonale minima di un metro.
Vanno adottate misure organizzative, con predisposizione di specifici piani operativi, finalizzate a
limitare ogni possibile occasione di contatto nella fase di salita e di discesa dal mezzo di trasporto,
negli spostamenti all'interno delle principali stazioni e autostazioni, degli aeroporti e dei porti, nelle
aree destinate alla sosta dei passeggeri e durante l'attesa del mezzo di trasporto, garantendo il
rispetto della distanza interpersonale minima di un metro, escludendo da tale limitazione i minori
accompagnati e i non vedenti se accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa. Per
i non vedenti non accompagnati da persona che vive nella stessa unità abitativa, dovrà essere
predisposta un'adeguata organizzazione del servizio per garantire la fruibilità dello stesso servizio,
garantendo la sicurezza sanitaria.
Vanno previsti dalle aziende di gestione del servizio forme di comunicazione, su ogni mezzo di
trasporto, sul corretto utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuali.
Il distanziamento di un metro non è necessario nel caso si tratti di persone che vivono nella stessa
unità abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili,
Nell’ eventuale fase di accertamento della violazione alla prescrizione del distanziamento
interpersonale potrà essere resa autodichiarazione della sussistenza della predetta qualità, :( si
riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi, ma con
stabile frequentazione; persone, non legate da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che
condividono abitualmente gli stessi luoghi. Ciò anche a ragione della possibile tracciabilità dei
contatti tra i predetti soggetti.
Al fine di aumentare l'indice di riempimento dei mezzi di trasporto potranno essere installati
separazioni removibili in materiale idoneo tra i sedili che non comportino modifiche strutturali sulle
disposizioni inerenti la sicurezza, prevedendo, comunque, la periodica sanificazione. Su tale aspetto
è in corso un accordo tra MIT INAIL e IIT volto ad individuare il materiale idoneo per consentire la
separazione tra una seduta e l’altra, al fine di consentire l’ulteriore capacità riempimento. La
direzione Generale della Motorizzazione del MIT provvede a disciplinare le modalità applicative ai
fini della sicurezza dei predetti divisori sui veicoli di categoria M2 ed M3, classe B, II e II, destinati al
trasporto di persone e scuolabus. Per quanto attiene ai separatori da installare sui treni , le imprese
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e gli esercenti ferroviari, previa certificazione sanitaria del CTS sulla idoneità del materiale,
valutano le modifiche tecniche da apportare ai veicoli ferroviari con gli strumenti e nel rispetto
delle norme tecniche e delle procedure previste dal vigente quadro normativo.
In tale contesto le aziende di trasporto, le imprese e gli esercenti ferroviari, possono, comunque,
autonomamente avviare ogni utile attività per individuare idoneo materiale, per consentire la
separazione tra un utente e l’altro, da sottoporre alla certificazione sanitaria del CTS.
Realizzare, ove strutturalmente possibile, anche con specifici interventi tecnici, la massima
areazione naturale dei mezzi di trasporto.

b) Raccomandazioni per tutti gli utenti dei servizi di trasporto pubblico

Non usare il trasporto pubblico se hai sintomi di infezioni respiratorie acute (febbre, tosse,
raffreddore).
Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, on line o tramite app.
Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all'interno delle stazioni o alle fermate mantenendo
sempre la distanza di almeno un metro dalle altre persone.
Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre la
distanza interpersonale di sicurezza di un metro.
Sedersi solo nei posti consentiti mantenendo, ove prescritto, il distanziamento dagli altri occupanti.
Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente.
Nel corso del viaggio, igienizzare frequentemente le mani ed evitare di toccarsi il viso.
Utilizzo dell’App IMMUNI ai fini del controllo della diffusione del virus.

ALLEGATO TECNICO SINGOLE MODALITA' DI TRASPORTO

SETTORE AEREO

Per il settore del trasporto aereo vanno osservate specifiche misure di contenimento per i passeggeri che
riguardano sia il corretto utilizzo delle aerostazioni che degli aeromobili. Si richiede, pertanto, l'osservanza
delle seguenti misure a carico, rispettivamente, dei gestori, degli operatori aeroportuali, dei vettori e dei
passeggeri:

gestione dell'accesso alle aerostazioni prevedendo, ove possibile, una netta separazione delle porte
di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti;
interventi organizzativi e gestionali e di contingentamento degli accessi al fine di favorire la
distribuzione del pubblico in tutti gli spazi comuni dell'aeroporto al fine di evitare affollamenti nelle
zone antistanti i controlli di sicurezza;
previsione di percorsi a senso unico all'interno dell'aeroporto e nei percorsi fino ai gate, in modo da
mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita;
obbligo di distanziamento interpersonale di un metro a bordo degli aeromobili, all'interno dei
terminal e di tutte le altre facility aeroportuali (es. bus per trasporto passeggeri). E' consentito
derogare al distanziamento interpersonale di un metro, a bordo degli aeromobili, nel caso in cui:

o l'aria a bordo sia rinnovata ogni tre minuti, i flussi siano verticali e siano adottati i filtri
HEPA, in quanto tali precauzioni consentono una elevatissima purificazione dell'aria,
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nonché in caso in cui siano adottati specifici protocolli di sicurezza sanitaria, prevedendo in
particolare la misurazione della temperatura prima dell'accesso all'aeromobile e vietando
la salita a bordo in caso di temperatura superiore a 37,5 °C;

o sia garantita la durata massima di utilizzo della mascherina chirurgica non superiore alle
quattro ore, prevedendone la sostituzione per periodi superiori;

o siano disciplinate individualmente le salite e le discese dall'aeromobile e la collocazione al
posto assegnato al fine di evitare contatti stretti tra i passeggeri nella fase di
movimentazione;

o sia acquisita dai viaggiatori, al momento del check in online o in aeroporto e comunque
prima dell'imbarco, specifica autocertificazione che attesti di non aver avuto contatti stretti
con persone affette da patologia COVID 19 negli ultimi due giorni prima dell'insorgenza dei
sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei medesimi;

o sia assunto l'impegno da parte dei viaggiatori, al fine di definire la tracciabilità dei contatti,
di comunicare anche al vettore ed all'Autorità sanitaria territoriale competente l'insorgenza
di sintomatologia COVID 19 comparsa entro otto giorni dallo sbarco dall'aeromobile;

o siano limitati al massimo gli spostamenti e i movimenti nell'ambito dello stesso aeromobile.
I vettori possono definire con i gestori aeroportuali specifiche procedure che consentano
l'imbarco di bagaglio a mano di dimensioni consentite per la collocazione nelle cappelliere,
mettendo in atto idonee misure di imbarco e di discesa selettive, in relazione ai posti
assegnati a bordo dell'aeromobile, garantendo i dovuti tempi tecnici operativi al fine di
evitare assembramenti nell'imbarco e nella discesa e riducendo al minimo le fasi di
movimentazione. (ad es. chiamata individuale dei passeggeri al momento dell'imbarco e
della discesa, in modo da evitare contatti in prossimità delle cappelliere);

o gli indumenti personali (giacca, cappotto, maglione ecc..) da collocare nelle cappelliere,
dovranno essere custoditi in un apposito contenitore monouso, consegnato dal vettore al
momento dell'imbarco, per evitare il contatto tra gli indumenti personali dei viaggiatori
nelle stesse cappelliere.

Nelle operazioni di sbarco e imbarco dei passeggeri va utilizzato, ove possibile, il finger in via
prioritaria e in caso di trasporto tramite navetta bus, va evitato l'affollamento, prevedendo una
riduzione del 50% della capienza massima prevista per gli automezzi e una durata della corsa
comunque inferiore ai 15 minuti, garantendo il più possibile l'areazione naturale del mezzo.
Vanno assicurate anche tramite segnaletica le procedure organizzative per ridurre i rischi di
affollamento e mancato distanziamento nella fase di ritiro bagagli presso i nastri dedicati alla
riconsegna.
Con particolare riferimento ai gestori ed ai vettori nelle aree ad essi riservate, questi ultimi
predispongono specifici piani per assicurare il massimo distanziamento delle persone nell'ambito
degli spazi interni e delle infrastrutture disponibili. In particolare, nelle aree soggette a formazione
di code sarà implementata idonea segnaletica a terra e cartellonistica per invitare i passeggeri a
mantenere il distanziamento fisico;
i passeggeri sull'aeromobile dovranno indossare necessariamente una mascherina chirurgica, che
andrà sostituita ogni quattro ore in caso in cui sia ammessa la deroga al distanziamento
interpersonale di un metro;
attività di igienizzazione e sanificazione di terminal ed aeromobili, anche più volte al giorno in base
al traffico dell'aerostazione e sugli aeromobili, con specifica attenzione a tutte le superfici che
possono essere toccate dai passeggeri in circostanze ordinarie. Tutti i gate di imbarco dovrebbero
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essere dotati di erogatori di gel disinfettante. Gli impianti di climatizzazione vanno gestiti con
procedure e tecniche miranti alla prevenzione della contaminazione batterica e virale;
introduzione di termo scanner per i passeggeri sia in arrivo che in partenza, secondo modalità da
determinarsi di comune accordo tra gestori e vettori nei grandi hub aeroportuali. In linea di
massima, potrebbero comunque prevedersi controlli della temperatura all'ingresso dei filtri di
sicurezza o al terminal d'imbarco, per le partenze, ed alla discesa dall'aereo per gli arrivi in tutti gli
aeroporti.

SETTORE MARITTIMO E PORTUALE

Trasporto marittimo di passeggeri

Con riferimento al settore del trasporto marittimo, specifiche previsioni vanno dettate in materia di
prevenzione dei contatti tra passeggeri e personale di bordo, di mantenimento di un adeguato
distanziamento sociale e di sanificazione degli ambienti della nave che peraltro sono già sostanzialmente
previste nel protocollo condiviso del 20 marzo 2020. In particolare, si richiede l'adozione delle sotto
elencate misure:

evitare, per quanto possibile, i contatti fra personale di terra e personale di bordo e, comunque,
mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro;
i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità, per la protezione
del naso e della bocca. Vanno rafforzati i servizi di pulizia, ove necessario anche mediante l'utilizzo
di macchinari specifici che permettono di realizzare la disinfezione dei locali di bordo e degli altri siti
aziendali, quali uffici, biglietterie e magazzini;
l'attività di disinfezione viene eseguita in modo appropriato e frequente sia a bordo (con modalità e
frequenza dipendenti dalla tipologia del locale) che presso gli altri siti aziendali ad opera di
personale a tale scopo destinato. In particolare, a bordo delle navi la disinfezione avrà luogo
durante la sosta in porto, avendo cura che le operazioni di disinfezione non interferiscano o si
sovrappongano con l'attività commerciale dell'unità. Nei locali pubblici questa riguarderà in modo
specifico le superfici toccate frequentemente come pulsanti, maniglie o tavolini e potrà essere
effettuata con acqua e detergente seguita dall'applicazione di disinfettanti d'uso comune, come
alcol etilico o ipoclorito di sodio opportunamente dosati. Le normali attività di igienizzazione delle
attrezzature e dei mezzi di lavoro devono avvenire, con modalità appropriate alla tipologia degli
stessi, ad ogni cambio di operatore ed a cura dello stesso con l'uso di prodotti messi a disposizione
dall'azienda osservando le dovute prescrizioni eventualmente previste (aereazione, etc.);
le imprese forniscono indicazioni ed opportuna informativa tramite il proprio personale o mediante
display:

per evitare contatti ravvicinati del personale con la clientela ad eccezione di quelli
indispensabili in ragione di circostanze emergenziali e comunque con le previste precauzioni dei
dispositivi individuali;
per mantenere il distanziamento di almeno un metro tra i passeggeri;
per il TPL marittimo con istruzioni circa gli accorgimenti da adottare per garantire una distanza
adeguata tra le persone nel corso della navigazione e durante le operazioni di imbarco e sbarco,
prevedendo appositi percorsi dedicati;
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per il TPL marittimo è necessario l'utilizzo di dispositivi di sicurezza come previsto anche per il
trasporto pubblico locale di terra e sono previste le stesse possibilità di indici di riempimento
con gli accorgimenti previsti per il trasporto pubblico locale.

Gestione di terminal passeggeri, stazioni marittime e punti di imbarco/sbarco passeggeri

Negli ambiti portuali è richiesta particolare attenzione al fine di evitare una concentrazione di persone in
quei luoghi soggetti a diffusa frequentazione, come le stazioni marittime, i terminal crociere e le banchine
di imbarco/sbarco di passeggeri. Sono indicate, a tal fine, le seguenti misure organizzative e di prevenzione,
da attuarsi sia a cura dei terminalisti, nelle aree in concessione, sia a cura dei vari enti di gestione delle aree
portuali in relazione al regime giuridico delle aree stesse:

1. Predisposizione di apposito piano di prevenzione e protezione, contenente l'analisi del rischio e le
misure necessarie alla sua mitigazione, in coerenza con le vigenti disposizioni nazionali in materia di
emergenza da covid 19;

2. Corretta gestione delle infrastrutture portuali/terminal/stazioni marittime adibite alla
sosta/transito di passeggeri avendo cura di:
a) informare l'utenza in merito ai rischi esistenti ed alle necessarie misure di prevenzione, quali il

corretto utilizzo dei dispositivi individuali di protezione (mascherine, guanti), il distanziamento
sociale, l'igiene delle mani. A tale scopo, può costituire utile strumento oltre a cartellonistica
plurilingue, anche la disponibilità di immagini “QR Code” associati a tali informazioni che
consentono all'utente di visualizzare le stesse sul proprio smartphone o altro dispositivo simile;

b) promuovere la più ampia diffusione di sistemi on line di prenotazione e di acquisto dei biglietti,
limitando al minimo le operazioni di bigliettazione in porto;

c) evitare ogni forma di assembramento delle persone in transito attraverso il ricorso a forme di
contingentamento e programmazione degli accessi, l'utilizzo di percorsi obbligati per l'ingresso
e l'uscita;

d) far rispettare la distanza interpersonale di 1 (uno) metro tra le persone;
e) installare un adeguato numero di distributori di disinfettante per una costante igiene e pulizia

delle mani;
f) programmare frequentemente un'appropriata sanificazione degli ambienti nei quali transitano i

passeggeri e delle superfici esposte al contatto, con particolare riguardo ai locali igienici;
g) rinforzare la presenza di personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e informazione

dell'utenza all'interno delle aree portuali/terminal crociere/stazioni marittime.

SETTORE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE AUTOMOBILISTICO, METROPOLITANO,TRANVIARIO,FILOVIARIO,
FUNICOLARE, LAGUNARE, COSTIERO E FERROVIARIO DI INTERESSE DELLE REGIONI E DELLE P.A.

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche:

l'azienda procede all'igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei treni e dei mezzi pubblici e delle
infrastrutture nel rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia oltre che delle ordinanze regionali e
del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e MT in data 20 marzo 2020,
effettuando l'igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al giorno e la sanificazione in
relazione alle specifiche realtà aziendali come previsto dal medesimo protocollo condiviso;
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i passeggeri dovranno utilizzare necessariamente una mascherina di comunità, per la protezione
del naso e della bocca;
la salita e la discesa dei passeggeri dal mezzo deve avvenire secondo flussi separati:

negli autobus e nei tram prevedere la salita da una porta e la discesa dall'altra porta, ove
possibile;
vanno rispettati idonei tempi di attesa al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, anche
eventualmente con un'apertura differenziata delle porte;
nei vaporetti la separazione dei flussi sarà attuata secondo le specificità delle unità di
navigazione lagunari, costiere e lacuali;

dovranno essere contrassegnati con marker i posti che eventualmente non possono essere
occupati. Per la gestione dell’affollamento del veicolo, l'azienda può dettare disposizioni
organizzative al conducente tese anche a non effettuare alcune fermate;

E' consentito, nel caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad assicurare il regolare servizio di
trasporto pubblico, anche extraurbano, ed in considerazione delle evidenze scientifiche
sull’assunto dei tempi di permanenza medi dei passeggeri indicati dai dati disponibili, un
coefficiente di riempimento dei mezzi non superiore all’ 80% dei posti consentiti dalla carta di
circolazione dei mezzi stessi, prevedendo una maggiore riduzione dei posti in piedi rispetto a quelli
seduti. Il ricambio dell'aria deve essere costante, predisponendo in modo stabile l'apertura dei
finestrini o di altre prese di aria naturale.

Tale coefficiente di riempimento è consentito anche in relazione al ricambio dell’aria interna dei
veicoli di superficie e dei treni metropolitani, infatti la maggior parte degli impianti di
climatizzazione consente una percentuale di aria prelevata dall’esterno e un ricambio ad ogni
apertura delle porte in fermata. Inoltre, per i tram di vecchia generazione è possibile l’apertura
permanente dei finestrini. Pertanto, ove possibile, occorre mantenere in esercizio gli impianti di
aereazione senza ricircolo.

Ferme restando le precedenti prescrizioni, potrà essere aumentata la capacità di riempimento, oltre il
limite previsto, esclusivamente nel caso in cui sia garantito un ricambio di aria e un filtraggio della stessa
per mezzo di idonei strumenti di aereazione che siano preventivamente autorizzati dal CTS.

Le misure in parola sono naturalmente applicabili, in quanto compatibili, per le metropolitane.

nelle stazioni della metropolitana:
o prevedere differenti flussi di entrata e di uscita, garantendo ai passeggeri adeguata

informazione per l'individuazione delle banchine e dell'uscita e il corretto
distanziamento sulle banchine e sulle scale mobili anche prima del superamento dei
varchi;

o predisporre idonei sistemi atti a segnalare il raggiungimento dei livelli di saturazione
stabiliti;

o prevedere l'utilizzo dei sistemi di videosorveglianza e/o telecamere intelligenti per
monitorare i flussi ed evitare assembramenti, eventualmente con la possibilità di
diffusione di messaggi sonori/vocali scritti;

applicare marker sui sedili non utilizzabili a bordo dei mezzi di superficie e dei treni metro;
sospendere, previa autorizzazione dell'Agenzia per la mobilità territoriale competente e degli
Enti titolari, la vendita e il controllo dei titoli di viaggio a bordo;
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sospendere l'attività di bigliettazione a bordo da parte degli autisti;
installare apparati, ove possibile, per l'acquisto self service dei biglietti, che dovranno essere
sanificate più volte al giorno, contrassegnando con specifici adesivi le distanze di sicurezza;
adeguare la frequenza dei mezzi nelle ore considerate ad alto flusso di passeggeri, nei limiti
delle risorse disponibili;
per il TPL lagunare l'attività di controlleria potrà essere effettuata anche sui pontili e pontoni
galleggianti delle fermate.

SETTORE DEL TRASPORTO PUBBLICO FUNIVIARIO (FUNIVIE E SEGGIOVIE)

Fermo restando che la responsabilità individuale degli utenti costituisce elemento essenziale per dare
efficacia alle generali misure di prevenzione, per il settore funiviario, ossia funivie, cabinovie e seggiovie,
trovano applicazione le seguenti misure minime di sicurezza:

A bordo di tutti i sistemi di trasporto o veicoli:

obbligo di indossare una mascherina di comunità per la protezione del naso e della bocca;
disinfezione sistematica dei mezzi.

Sui sistemi di trasporto o veicoli chiusi:

limitazione della capienza massima di ogni mezzo, per garantire il distanziamento di un metro.

Sono esclusi le persone che vivono nella stessa unità abitativa nonché tra i congiunti e le persone che
intrattengono rapporti interpersonali stabili, ( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e affini in linea
retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate da vincolo di
parentela, affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi). Nell’ eventuale fase di
accertamento della violazione della prescrizione del distanziamento interpersonale potrà essere
autocertificata la sussistenza delle predette qualità.

dalla predetta limitazione sono esclusi i nuclei familiari viaggianti nella stessa cabina in assenza di
altri passeggeri;
distribuzione delle persone a bordo, anche mediante marker segnaposti, in modo tale da garantire
il distanziamento di un metro nei mezzi;
areazione continua tramite apertura dei finestrini e delle boccole.

E' consentita la deroga al distanziamento di un metro purché sia misurata la temperatura ai passeggeri
prima dell'accesso e gli stessi rilascino autocertificazione al momento dell'acquisto dei biglietti di non aver
avuto contatti stretti con persone affette da patologia COVID 19 nei 2 giorni prima dell'insorgenza dei
sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei sintomi medesimi, e il mezzo sia costantemente areato
tramite apertura dei finestrini e delle boccole, purché la durata della corsa sia inferiore a 15 minuti e
comunque evitando affollamenti all'interno del mezzo.

Nelle stazioni:

Disposizione di tutti i percorsi nonché delle file d'attesa in modo tale da garantire il distanziamento
interpersonale di 1metro tra le persone, esclusi le persone che vivono nella stessa unità abitativa nonché
tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili( si riportano alcuni esempi:
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coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone,
non legate da vincolo di parentela, affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi )
Nell’ eventuale fase di accertamento della violazione della prescrizione del distanziamento interpersonale
potrà essere autocertificata la sussistenza delle predette qualità.

disinfezione sistematica delle stazioni;
installazione di dispenser di facile accessibilità per consentire l'igienizzazione delle mani degli utenti
e del personale.

SETTORE FERROVIARIO DI INTERESSE NAZIONALE E A LIBEROMERCATO

Per il settore considerato trovano applicazione le seguenti misure specifiche:

informazioni alla clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call center, sito web, app)
in merito a:
misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità sanitarie;
notizie circa le tratte ferroviarie attive, in modo da evitare l'accesso degli utenti agli uffici
informazioni/biglietterie delle stazioni;
incentivazioni degli acquisti di biglietti on line.

Nelle principali stazioni:

gestione dell'accesso alle stazioni ferroviarie prevedendo, ove possibile, una netta separazione
delle porte di entrata e di uscita, in modo da evitare l'incontro di flussi di utenti;
garanzia della massima accessibilità alle stazioni ed alle banchine, per ridurre gli affollamenti sia in
afflusso che in deflusso;
interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi della stazione
onde di evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari;
uso di mascherina, anche di comunità, per la protezione del naso e della bocca, per chiunque si
trovi all'interno della stazione ferroviaria per qualsiasi motivo;
previsione di percorsi a senso unico all'interno delle stazioni e nei corridoi fino ai binari, in modo da
mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita;
attività di igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica degli spazi
comuni delle stazioni;
installazione di dispenser di facile accessibilità per permettere l'igiene delle mani dei passeggeri;
regolamentazione dell'utilizzo di scale e tappeti mobili favorendo sempre un adeguato
distanziamento tra gli utenti;
annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle piattaforme invitando gli utenti a
mantenere la distanza di almeno un metro;
limitazione dell'utilizzo delle sale di attesa e rispetto al loro interno delle regole di distanziamento;
ai gate, dove presenti, raccomandabili controlli della temperatura corporea;
nelle attività commerciali:

o contingentamento delle presenze;
o mantenimento delle distanze interpersonali;
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o separazione dei flussi di entrata/uscita;
o utilizzo dispositivi di sicurezza sanitaria;
o regolamentazione delle code di attesa;
o acquisti on line e consegna dei prodotti in un luogo predefinito all'interno della stazione o
o ai margini del negozio senza necessità di accedervi.

A bordo treno:

distanziamento fisico di un metro a bordo con applicazione di marker sui sedili non utilizzabili;
posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo, ove ciò sia possibile;
eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al fine di facilitare il
ricambio dell'aria all'interno delle carrozze ferroviarie;
sanificazione sistematica dei treni;
potenziamento del personale dedito ai servizi di igiene e decoro;
individuazione dei sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da evitare
assembramenti in corrispondenza delle porte, anche ricorrendo alla separazione dei flussi di salita e
discesa;
i passeggeri dovranno indossare necessariamente una mascherina di comunità, per la protezione
del naso e della bocca.

Sui treni a lunga percorrenza (con prenotazione online):

distanziamento interpersonale di un metro a bordo assicurato anche attraverso un meccanismo di
preventiva prenotazione;
adozione del biglietto nominativo al fine di identificare tutti i passeggeri e gestire eventuali casi di
presenza a bordo di sospetti o conclamati casi di positività al virus SARS COV 2;
è possibile usufruire dei servizi di ristorazione/assistenza a bordo treno per i viaggi a media lunga
percorrenza con modalità semplificate che evitino il transito dei passeggeri per recarsi al vagone
bar. In particolare, il servizio è assicurato con la consegna “al posto” di alimenti e bevande in
confezione sigillata e monodose, da parte di personale dotato di mascherina e guanti;
previsione obbligatoria, nelle stazioni di partenza dei treni ad Alta Velocità di ingressi dedicati per
l'accesso ai treni AV e agli IC al fine di procedere alla misurazione della temperatura corporea da
effettuarsi prima dell'accesso al treno. Nel caso in cui sia rilevata una temperatura corporea
superiore a 37,5 C non sarà consentita la salita a bordo treno.
sia garantito l'utilizzo di una mascherina chirurgica per la protezione del naso e della bocca per una
durata massima di utilizzo non superiore alle quattro ore, prevedendone la sostituzione per periodi
superiori;
siano disciplinate individualmente le salite e le discese dal treno e la collocazione al posto
assegnato, che in nessun caso potrà essere cambiato nel corso del viaggio, al fine di evitare contatti
stretti tra i passeggeri nella fase di movimentazione;
deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei sedili contrapposti vis a vis (c.d. faccia a
faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente la distanza interpersonale di
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almeno un metro sotto la responsabilità del gestore; nel caso in cui vi sia la distanza prescritta nei
sedili contrapposti, dovrà essere, comunque, nel corso del viaggio comunicato l'obbligo del rispetto
di tale prescrizione;
l'aria a bordo venga rinnovata sia mediante l'impianto di climatizzazione sia mediante l'apertura
delle porte esterne alle fermate, i flussi siano verticali e siano adottate procedure al fine di
garantire che le porte di salita e discesa dei viaggiatori permangano aperte durante le soste
programmate nelle stazioni, nonché nel caso in cui siano adottati specifici protocolli di sicurezza
sanitaria, prevedendo in particolare la misurazione, a cura del Gestore, della temperatura in
stazione prima dell'accesso al treno e vietando la salita a bordo in caso di temperatura superiore a
37,5 °C;
dovranno essere limitati al massimo, se non strettamente necessari, gli spostamenti e i movimenti
nell'ambito del treno.

E' consentito derogare al distanziamento interpersonale di un metro, a bordo dei treni a lunga percorrenza,
nei soli casi in cui:

siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero;
l'utilizzo di sedili attigui o contrapposti sia limitato esclusivamente all'occupazione da parte di
passeggeri che siano congiunti e/o conviventi nella stessa unità abitativa, nonché alle persone che
abbiano una stabile frequentazione personale che, pur non condividendo la stessa abitazione, non
siano obbligate in altre circostanze(es. luoghi di lavoro) al rispetto della distanza interpersonale di
un metro.

Ferme restando le precedenti prescrizioni aggiuntive potrà essere aumentata la capacità di riempimento
con deroga al distanziamento di un metro, oltre ai casi previsti, esclusivamente nel caso in cui sia garantito
a bordo treno un ricambio di aria almeno ogni 3 minuti e l'utilizzo di filtri altamente efficienti come quelli
HEPA e la verticalizzazione del flusso dell'aria.

SERVIZI DI TRASPORTO NON DI LINEA

Per quanto riguarda i servizi di trasporto non di linea, oltre alle previsioni di carattere generale per tutti i
servizi di trasporto pubblico, va innanzi tutto evitato che il passeggero occupi il posto disponibile vicino al
conducente.

Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno essere
trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri qualora muniti di idonei dispositivi di sicurezza.

L'utilizzo della mascherina non è obbligatorio per il singolo passeggero, che occupi i sedili posteriori, nel
caso in cui la vettura sia dotata di adeguata paratia divisoria tra le file di sedili;

Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati modelli che non
prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo restando l'uso di mascherine. E'
preferibile dotare le vetture di paratie divisorie. Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione
individuali.

I limiti precedentemente previsti non si applicano nel caso di persone che vivono nella stessa unità
abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono rapporti interpersonali stabili, Nell’
eventuale fase di accertamento della violazione alla prescrizione del distanziamento interpersonale potrà
essere resa autodichiarazione della sussistenza della predetta qualità, :( si riportano alcuni esempi:
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coniuge, parenti e affini in linea retta e collaterale non conviventi, ma con stabile frequentazione; persone,
non legate da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi

Le presenti disposizioni per quanto applicabili e comunque fino all'adozione di specifiche linee guida, vanno
estese anche ai natanti che svolgono servizi di trasporto non di linea.

ALTRI SERVIZI

Per tutti gli altri servizi non di linea, effettuati con autobus o unità di navigazione, ovvero per servizi di linea
svolti con veicoli solitamente destinati a taxi o NCC con max 9 posti, si applicano le prescrizioni relative alla
stessa tipologia di mezzo di trasporto utilizzato.

Per i servizi con autobus non di linea (NCC) e autorizzati (linee commerciali) a media e lunga percorrenza,
ferme restando le regole già prevista circa la verticalizzazione delle sedute, il ricambio dell'aria etc, è
possibile la deroga al distanziamento interpersonale di un metro purché:

siano previsti sedili singoli in verticale con schienale alto da contenere il capo del passeggero;
l'utilizzo di sedili attigui sia limitato esclusivamente all'occupazione da parte di passeggeri che siano
conviventi nella stessa unità abitativa, nonché tra i congiunti e le persone che intrattengono
rapporti interpersonali stabili, previa autodichiarazione della sussistenza del predetta qualità al
momento dell'utilizzazione del mezzo di trasporto.( si riportano alcuni esempi: coniuge, parenti e
affini in linea retta e collaterale non conviventi ma con stabile frequentazione; persone, non legate
da vincolo di parentela, di affinità o di coniugio, che condividono abitualmente gli stessi luoghi)
deve essere sempre esclusa la possibilità di utilizzazione dei sedili contrapposti vis a vis (c.d. faccia a
faccia) nel caso in cui non sia possibile garantire permanentemente la distanza interpersonale di
almeno un metro sotto la responsabilità del gestore; nel caso in cui vi sia la distanza prescritta nei
sedili contrapposti, dovrà essere, comunque, nel corso del viaggio comunicato l'obbligo del rispetto
di tale prescrizione; resta, comunque, ferma la possibilità di derogare a tale regola nel caso in cui
sussistano le condizioni di cui al punto precedente;
sia prevista la misurazione della temperatura per gli utenti prima della salita a bordo del veicolo;
non sia consentito viaggiare in piedi;
per i viaggi di lunga percorrenza sia garantito l'utilizzo di una mascherina chirurgica per la
protezione del naso e della bocca per una durata massima di utilizzo non superiore alle quattro ore,
prevedendone la sostituzione per periodi superiori;
ciascun passeggero rilasci, al momento dell'acquisto del biglietto, specifica autocertificazione in cui
attesta:
(i) di non essere affetto da COVID 19 o di non essere stato sottoposto a periodo di quarantena

obbligatoria di almeno 14 giorni;
(ii) non accusare sintomi riconducibili al COVID 19 quali, a titolo esemplificativo, temperatura

corporea superiore a 37,5°C, tosse, raffreddore e di non aver avuto contatti con persona affetta
da COVID 19 negli ultimi 14 giorni;

(iii) l'impegno a rinunciare al viaggio e a informare l'Autorità sanitaria competente nell'ipotesi in cui
qualsiasi dei predetti sintomi emergesse prima del viaggio o si verificasse entro otto giorni
dall'arrivo a destinazione de servizio utilizzato;

Siano evitati assembramenti in fase di salita e di discesa dai mezzi, evitando peraltro il più possibile i
movimenti all'interno del mezzo stesso.
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 ALLEGATO  B 

  

“Allegato 16” 

LINEE GUIDA  PER IL TRASPORTO SCOLASTICO DEDICATO 

 

Per il nuovo anno scolastico sarà necessario adottare le opportune misure per la ripresa 

dell’attività didattica in presenza adottando su tutto il territorio nazionale misure di 

sicurezza omogenee per il trasporto dedicato, cui ottemperare con cura, nel rispetto della 

normativa sanitaria e delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da SARS-CoV. 

Pertanto ferma restando la responsabilità genitoriale o del tutore su alcune misure di 

prevenzione generale quali:  

- La misurazione della febbre a casa degli studenti prima della salita sul mezzo di 

trasporto; 

- L’assoluto divieto di far salire sul mezzo di trasporto dedicato  per raggiungere la 

scuola gli studenti in caso di alterazione febbrile o nel caso in cui gli stessi siano 

stati in diretto contatto con persone affette da infezione Covid-19  nei quattordici 

giorni precedenti la salita sul mezzo di trasporto dedicato per raggiungere la scuola. 

 

1) Per il settore del trasporto scolastico dedicato trovano applicazione le seguenti 

misure specifiche: 

 

- E’ necessario procedere all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione del mezzo di 

trasporto almeno una volta al giorno. 

- E’ necessario assicurare un’areazione, possibilmente naturale, continua del mezzo di 

trasporto e mettere a disposizione all’entrata appositi detergenti per la sanificazione 

delle mani degli alunni. 

- La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al 

metro e avendo cura che  gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo 

salire il secondo passeggero dopo che il primo si sia seduto; 

- Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui 

dovranno scendere, uno per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino 

alle uscite, gli altri avranno cura di non alzarsi dal proprio posto se non quando il 

passeggero precedente  sia sceso e così via; 
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- L’alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). 

Il conducente dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni 

trasportati eviteranno di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente. 

- Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli 

alunni trasportati indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso 

e della bocca. Tale disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, 

nonché agli studenti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo dei 

dispositivi di protezione delle vie aeree. In questi casi si raccomanda agli operatori del 

trasporto scolastico addetti all’assistenza degli alunni disabili l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi qualora non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo 

studente; in questi casi, l’operatore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione 

delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle 

diverse tipologie di disabilità presenti. 

La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker 

segnaposto, E' consentito, nel caso in cui le altre misure non siano sufficienti ad 

assicurare il regolare servizio di trasporto pubblico scolastico dedicato, ed   in 

considerazione delle evidenze scientifiche sull’assunto dei tempi di permanenza medi 

in relazione alla percorrenza casa-scuola-casa, un coefficiente di riempimento dei 

mezzi non superiore all’ 80% dei posti consentiti dalla carta di circolazione dei mezzi 

stessi. 

- La precondizione per la presenza degli alunni  e di tutto il personale a vario titolo 

operante sui mezzi di trasporto scolastico dedicato, come già richiamato, è: 

o l’assenza di sintomatologia ( tosse, raffreddore, temperatura corporea superiore 

a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti); 

o non essere stati a contatto con persone positive al Covid-19, per quanto di 

propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C 

dovrà restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità genitoriale o del tutore la 

verifica dello stato di salute dei minori affidati alla predetta responsabilità. 
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2) Possibilità  di riempimento massimo per il Trasporto scolastico  dedicato  

 

Fermo restando l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e le misure di prevenzione 

connesse alla sanificazione dei mezzi, alla costante areazione del mezzo e alla salita e discesa 

dai mezzi di trasporto scolastico, nonchè la preventiva misurazione della temperatura e le 

dichiarazioni dei genitori o del tutore in materia di prevenzione sanitaria del contagio covid-

19, di cui alle prescrizioni previste dal punto precedente: è consentita la capienza massima del 

mezzo di trasporto scolastico dedicato nel caso in cui la permanenza degli alunni  nel mezzo  

nella predetta modalità di riempimento  non sia superiore ai 15 minuti. In questo caso  dovrà 

essere quotidianamente programmato l’itinerario del percorso casa-scuola- casa, in relazione 

agli alunni iscritti al servizio di trasporto scolastico  dedicato, avendo cura che lo stesso 

itinerario  consenta  la massima capacità di riempimento del mezzo  per un tempo massimo di 

15 minuti. 

 

- 3)  Ulteriori criteri per l’organizzazione del servizio 

-  

- Il Comune, sentite le Istituzioni scolastiche,  sulla base delle indicazioni condivise con 

la Regione, in presenza di criticità rispetto al numero di mezzi destinati al trasporto 

scolastico  dedicato, in relazione a un elevato  numero di studenti iscritti al servizio, 

determinerà le fasce orarie del trasporto, non oltre le  due ore antecedenti l’ingresso 

usuale a scuola  e un’ora successiva all’orario di uscita previsto. 

- Per gli alunni in difficoltà come ad esempio sopravvenuto malessere, ad esclusione di 

sintomatologia Covid-19) o presenza di disabilità o che manifestino necessità di 

prossimità, sarà possibile il non rispetto temporaneo del distanziamento.  
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 ALLEGATO  C 

  

 “Allegato 20” 
 

Spostamenti da e per l’estero 

Elenco A 
Repubblica di San Marino, Stato della Città del Vaticano 
 
Elenco B 
Austria, Belgio, Cipro, Croazia, Danimarca (incluse isole Faer Oer e Groenlandia), Estonia, 
Finlandia, Francia (esclusi i territori situati al di fuori del continente europeo), Germania, Grecia, 
Irlanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi (esclusi i territori situati al di fuori del 
continente europeo), Polonia, Portogallo (incluse Azzorre e Madeira), Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Slovenia, Spagna (inclusi territori situati nel continente africano), Svezia, Ungheria, Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia (incluse isole Svalbard e Jan Mayen), Svizzera, Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del nord (incluse Isole del Canale, Isola di Man, Gibilterra e basi britanniche 
nell’isola di Cipro ed esclusi i territori situati al di fuori del continente europeo per i quali il Regno 
ha la responsabilità delle relazioni internazionali), Andorra, Principato di Monaco. 
 
Elenco C 
Bulgaria, Romania 
 
Elenco D 
Australia, Canada, Georgia, Giappone, Nuova Zelanda, Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, 
Tunisia, Uruguay 
 
Elenco E 
Tutti gli Stati e territori non espressamente indicati in altro elenco. 
 
Elenco F 
A decorrere dal 9 luglio 2020: Armenia, Bahrein, Bangladesh, Bosnia Erzegovina, Brasile, Cile, 
Kuwait, Macedonia del nord, Moldova, Oman, Panama, Perù, Repubblica dominicana  
A decorrere dal 16 luglio 2020: Kosovo, Montenegro e Serbia 
A decorrere dal 13 agosto 2020: Colombia” 
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     “Allegato 21” 

INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DI CASI E FOCOLAI
DI SARS-CoV-2 NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA
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Destinatari del rapporto 
Il presente rapporto è destinato alle istituzioni scolastiche e dei servizi educativi dell’infanzia nonché ai 

Dipartimenti di Prevenzione del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e a tutti coloro che potrebbero essere coinvolti 
nella risposta a livello di salute pubblica ai possibili casi e focolai di COVID-19 in ambito scolastico e dei servizi 
educativi dell’infanzia.  

Scopo del documento 
Fornire un supporto operativo per la gestione dei casi di bambini con segni/sintomi COVID-19 correlati e per 

la preparazione, il monitoraggio e la risposta a potenziali focolai da COVID-19 collegati all’ambito scolastico e 
dei servizi educativi dell’infanzia, adottando modalità basate su evidenze e/o buone pratiche di sanità pubblica, 
razionali, condivise e coerenti sul territorio nazionale, evitando così frammentazione e disomogeneità.  

A questo documento saranno correlati: 

altri elementi/iniziative di tipo informativo/comunicativo/formativo rivolti a vari target; 

strumenti di indagine volti a fronteggiare la mancanza di evidenze scientifiche e la relativa difficoltà di 
stimare il reale ruolo che possono avere le attività in presenza nelle scuole nella trasmissione di SARS-
CoV-2. 

Glossario 
ATA Personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario scolastico 

CTS  Comitato Tecnico Scientifico 

DDI Didattica Digitale Integrata 

DdP  Dipartimento di Prevenzione 

DPI Dispositivi di Protezione Individuale 

MMG Medico di Medicina Generale 

PLS Pediatra di Libera Scelta 

SSN Servizio Sanitario Nazionale 
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Introduzione 

La riapertura della scuola attualmente prevista nel mese di settembre 2020 pone dal punto di vista 
epidemiologico un possibile aumento del rischio della circolazione del virus nella comunità. La questione 
centrale delle decisioni di riapertura scolastica non è se le scuole debbano riaprire o meno, ma piuttosto 
come procedere con una riapertura scolastica più sicura attraverso la comprensione e la consapevolezza 
dei rischi per la salute pubblica, non solo sui bambini, sul personale scolastico e sui loro contatti sociali 
immediati, ma anche su un aumento della trasmissione a livello di virus comunitari. 

Per controllare/mitigare questa possibilità sono state già considerate alcune misure di prevenzione in 
documenti formali e in documenti tecnici del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) inviati al Ministro 
dell’Istruzione (CTS, 28 maggio 2020; CTS, 22 giugno e successive specificazioni) che forniscono le 
indicazioni per la riapertura della scuola e dei servizi educativi dell’infanzia, in linea con la situazione 
epidemiologica e con le conoscenze scientifiche finora disponibili.  

Va sottolineato che tutte queste misure possono ridurre il rischio di trasmissione in ambito scolastico, 
ma non possono azzerarlo. Pertanto, in una prospettiva di probabile circolazione del virus a settembre, è 
necessario sviluppare una strategia nazionale di risposta a eventuali casi sospetti e confermati che ci si 
aspetta possano avvenire in ambito scolastico o che abbiano ripercussioni su di esso. Anche la strategia di 
risposta a eventuali casi e focolai in ambito scolastico sarà strettamente correlata alla situazione 
epidemiologica. Le attuali strategie di contenimento sono basate sulle conoscenze scientifiche disponibili. 
Per valutare il possibile impatto dell’epidemia in ambito scolastico è necessario fare alcune riflessioni 
preliminari. 

Una valutazione rigorosa dell’effetto di diverse strategie di gestione di SARS-CoV-2 nelle scuole in 
termini di interventi (chiusura preventiva, reattiva, graduale1) e di trigger (eccesso di assenteismo, incidenza 
di SARS-CoV-2 nella popolazione generale, identificazione di casi sospetti2 o casi confermati3) richiede la 
disponibilità di dati su una serie di fattori che caratterizzano la trasmissione di SARS-CoV-2 nelle scuole e 
tra scuole e popolazione generale (es. famiglie degli studenti). 

È nota la trasmissibilità di SARS-CoV-2 nella popolazione generale nelle diverse regioni italiane (R0 
circa 3 prima dell’identificazione del paziente 1, con Rt ridotto a valori compresi tra 0,5 e 0,7 durante il 
lockdown) (Guzzetta et al., 2020; Riccardo et al., 2020; ISTAT et al., 2020). Sono noti con una certa 
precisione tutti i tempi chiave che regolano la trasmissione di SARS-CoV-2 in Italia (periodo di incubazione, 
intervallo seriale, tempo da sintomi a ospedalizzazione, tempo da ospedalizzazione ad ammissione in 
terapia intensiva, periodo di degenza in terapia intensiva, ecc.) (Cereda et al., 2020; Lavezzo et al., 2020). 
Sono disponibili stime sulla probabilità per età di sviluppare sintomi, sintomi critici o morte, da cui emerge 
una probabilità molto inferiore dei bambini di ammalarsi o morire a seguito dell’infezione da SARS-CoV-2 
(Perez-Saez et al. 2020; Verity et al., 2020; Poletti et al. (a), 2020; Poletti et al. (b), 2020; Wu et al., 2020). 
È prevalente l’ipotesi che i bambini, specialmente quelli sotto i 10 anni, esposti al rischio di infezione, 
sviluppino l’infezione con minor probabilità rispetto agli adulti e agli anziani, da cui gli autori inferiscono che 
i bambini possano trasmettere meno l’infezione rispetto ad adulti e anziani (Zhang et al., 2020; Jing et al. 
2020; Wu et al., 2020; Bi et al., 2020; Viner et al., 2020). È infine noto che la carica virale di sintomatici e 
asintomatici non è statisticamente differente e quindi il potenziale di trasmissione è verosimilmente lo stesso 

1 Cioè prima la singola classe, poi il grado – es. scuola primaria o secondaria – o aree dell’edificio a seconda della 
organizzazione ed infine l’intero istituto – o su base geografica 

2 Ad esempio individui con sintomi riconducibili a SARS-CoV-2 
3 Ad esempio individui diagnosticati tramite test molecolare in RT-PCR o tramite test PCR rapido 
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(Cereda et al., 2020; Lavezzo et al., 2020; Lee et al., 2020). Inoltre alcuni recenti studi hanno riportato una 
carica virale più elevata nei bambini al di sotto dei 5 anni (Heald-Sargent et al., 2020). 

Sono però ancora diverse le incognite, di cui alcune cruciali, che non permettono al momento una solida 
valutazione dell’efficacia delle diverse strategie di intervento attraverso i modelli. In primo luogo, non è nota 
la trasmissibilità di SARS-CoV-2 nelle scuole, anche se cominciano ad essere disponibili descrizioni 
scientifiche di outbreak in ambienti scolastici in altri Paesi (Stein-Zamir et al., 2020). Più in generale, non è 
noto quanto i bambini, prevalentemente asintomatici, trasmettano SARS-CoV-2 rispetto agli adulti, anche 
se la carica virale di sintomatici e asintomatici e quindi il potenziale di trasmissione non è statisticamente 
differente.  

Questo non permette una realistica valutazione della trasmissione di SARS-CoV-2 all’interno delle 
scuole nel contesto italiano. Non è inoltre predicibile il livello di trasmissione (Rt) al momento della riapertura 
delle scuole a settembre.  

Dopo molte settimane di continuo calo dei casi e di valore di Rt sotto la soglia di 1, si è notato un 
aumento, a partire dall’ultima settimana di luglio, di Rt (con Rt vicino ad 1) a seguito delle maggiori aperture 
nel nostro Paese del 4 e 18 maggio e del 3 giugno. Se da un lato è evidente la migliorata capacità dei 
sistemi di prevenzione nell’identificare rapidamente i focolai, isolare i casi e applicare misure di quarantena 
ai contatti dei casi, cosa che contribuisce in modo determinante a mantenere la trasmissione sotto controllo, 
non è noto al momento quale sia il livello di trasmissione, ad esempio in termini di numero di focolai, che i 
sistemi di prevenzione riescono a gestire efficacemente. È prevedibile che gli scenari possano cambiare 
anche notevolmente a seconda che si riesca o meno a mantenere Rt sotto-soglia. Un’ulteriore incertezza 
deriva dalla probabile co-circolazione del virus dell’influenza o altri virus responsabili di sindromi influenzali 
a partire dai mesi autunnali, che renderà probabilmente più complesse le procedure di identificazione dei 
casi di COVID-19 e quindi i trigger di applicazione delle strategie. Un altro aspetto importante da considerare 
riguarda l’età media dei casi e quindi l’impatto sul sistema sanitario. Recentemente è stata osservata 
un’importante decrescita dell’età media dei casi con relativamente poche nuove ospedalizzazioni da 
COVID-19. Non è al momento chiaro se questo è un fenomeno che può protrarsi nel tempo o è 
semplicemente dovuto al basso livello di circolazione attuale che permette di mantenere protette le categorie 
a rischio, ad esempio, gli anziani. È del tutto evidente che l’identificazione di strategie di controllo ottimali 
dipenderà dalla conoscenza di questo aspetto che regola l’impatto della trasmissione nelle scuole sulla 
popolazione generale e quindi sulle categorie a rischio. 

Per questi motivi, non è al momento possibile sviluppare modelli previsionali solidi sull’effetto delle 
diverse strategie di intervento. Questi modelli potranno essere sviluppati man mano che si acquisirà 
conoscenza su questi aspetti specifici, derivante dagli studi proposti in questo documento o da studi condotti 
in altri Paesi o raccolte di evidenze scientifiche aggiornate e consensus da parte di istituzioni internazionali. 

Il presente documento vuole fornire un supporto operativo ai decisori e agli operatori nel settore 
scolastico e nei Dipartimenti di Prevenzione che sono a pieno titolo coinvolti nel monitoraggio e nella risposta 
a casi sospetti/probabili e confermati di COVID-19 nonché nell’attuare strategie di prevenzione a livello 
comunitario.  
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1. Preparazione alla riapertura delle scuole  
in relazione alla risposta ad eventuali casi/focolai  
di COVID-19 

Ogni scuola deve seguire le indicazioni per la prevenzione dei casi COVID-19 del Ministero della 
Istruzione (MI), del Ministero della Salute (MdS) e del Comitato Tecnico Scientifico (CTS). In particolare, i 
seguenti documenti aggiornati rappresentano l’attuale riferimento: 

MI: Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni 
del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021 (26/6/2020) 

CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di ripresa 
delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28/5/2020 e 
successivamente aggiornato il 22/6/2020 

Circolare n. 18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (contact 
tracing) ed App IMMUNI”  

Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento e della 
assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020. 

Ai fini dell’identificazione precoce dei casi sospetti è necessario prevedere:  

un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolastico; 
il coinvolgimento delle famiglie nell’effettuare il controllo della temperatura corporea del 
bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio educativo dell’infanzia o a scuola;  
la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di un 
operatore scolastico), da parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che 
non prevedono il contatto che andranno preventivamente reperiti; 
la collaborazione dei genitori nel contattare il proprio medico curante (PLS o MMG) per le operatività 
connesse alla valutazione clinica e all’eventuale prescrizione del tampone naso-faringeo. 

 
È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gestione della numerosità delle assenze per 

classe che possa essere utilizzato per identificare situazioni anomale per eccesso di assenze, per esempio, 
attraverso il registro elettronico o appositi registri su cui riassumere i dati ogni giorno.  

Si raccomanda alle scuole e ai servizi educativi dell’infanzia di: 

identificare dei referenti scolastici per COVID-19 adeguatamente formati sulle procedure da seguire 
(vedi capitolo 1.3.2); 

identificare dei referenti per l’ambito scolastico all’interno del Dipartimento di Prevenzione (DdP) della 
ASL competente territorialmente (vedi capitolo 1.3.1);  

tenere un registro degli alunni e del personale di ciascun gruppo classe e di ogni contatto che, almeno 
nell’ambito didattico e al di là della normale programmazione, possa intercorrere tra gli alunni ed il 
personale di classi diverse (es. registrare le supplenze, gli spostamenti provvisori e/o eccezionali di 
studenti fra le classi, ecc.) per facilitare l’identificazione dei contatti stretti da parte del DdP della ASL 
competente territorialmente; 

richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per 
motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe;  
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richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione immediata al dirigente scolastico 
e al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o un componente 
del personale risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19; 

stabilire con il DdP un protocollo nel rispetto della privacy, per avvisare i genitori degli studenti contatti 
stretti; particolare attenzione deve essere posta alla privacy non diffondendo nell’ambito scolastico 
alcun elenco di contatti stretti o di dati sensibili nel rispetto della GDPR 2016/679 EU e alle 
prescrizioni del garante (DL.vo 10 agosto 2018, n 101) ma fornendo le opportune informazioni solo 
al DdP. Questo avrà anche il compito di informare, in collaborazione con il dirigente scolastico, le 
famiglie dei bambini/studenti individuati come contatti stretti ed eventualmente predisporre una 
informativa per gli utenti e lo staff della scuola; 

provvedere ad una adeguata comunicazione circa la necessità, per gli alunni e il personale 
scolastico, di rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra di libera scelta o 
medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C. Si 
riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi 
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione 
nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, 
perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto 
(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea 
(ECDC, 31 luglio 2020); 

informare e sensibilizzare il personale scolastico sull’importanza di individuare precocemente 
eventuali segni/sintomi e comunicarli tempestivamente al referente scolastico per COVID-19;  

stabilire procedure definite per gestire gli alunni e il personale scolastico che manifestano sintomi 
mentre sono a scuola, che prevedono il rientro al proprio domicilio il prima possibile, mantenendoli 
separati dagli altri e fornendo loro la necessaria assistenza utilizzando appositi DPI;  

identificare un ambiente dedicato all’accoglienza e isolamento di eventuali persone che dovessero 
manifestare una sintomatologia compatibile con COVID-19 (senza creare allarmismi o 
stigmatizzazione). I minori non devono restare da soli ma con un adulto munito di DPI fino a quando 
non saranno affidati a un genitore/tutore legale;  

prevedere un piano di sanificazione straordinaria per l’area di isolamento e per i luoghi frequentati 
dall’alunno/componente del personale scolastico sintomatici;  

condividere le procedure e le informazioni con il personale scolastico, i genitori e gli alunni e 
provvedere alla formazione del personale; 

predisporre nel piano scolastico per Didattica Digitale Integrata (DDI), previsto dalle Linee Guida, le 
specifiche modalità di attivazione nei casi di necessità di contenimento del contagio, nonché qualora 
si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle 
condizioni epidemiologiche contingenti. 

L’attivazione della didattica a distanza nel corso dell’anno scolastico 2019-2020 è stata una delle 
modalità di realizzazione del distanziamento sociale, rivelatosi intervento di sanità pubblica cardine 
per il contenimento della diffusione dell’infezione dal SARS-CoV-2. A fronte di ciò è opportuno, nel 
rispetto dell’autonomia scolastica, che ciascuna scuola ne definisca le modalità di realizzazione, per 
classi e per plesso, qualora si dovessero verificare cluster che ne imponga la riattivazione. 
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1.1. Peculiarità dei servizi educativi dell’infanzia (bambini 0-6 anni) 
I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che non rendono 

possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per studenti di età maggiore, in 
particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di mascherine. Questo è un 
aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione specialmente nella identificazione dei soggetti che 
ricadono nella definizione di contatto stretto. Per tale motivo è raccomandata una didattica a gruppi stabili 
(sia per i bambini che per gli educatori). 

Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere raggiunto solo 
compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori anche in considerazione dell’età 
degli stessi. Pertanto, le attività e le strategie dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. Questa 
parte verrà sviluppata successivamente in seguito alle indicazioni contenute nel documento di indirizzo e 
orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia 
(Ministero dell’Istruzione, 2020). 

1.2. Bambini e studenti con fragilità 
In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione con 

le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG, ecc.), le famiglie e le associazioni che li 
rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata tra il 
referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG, (si ricorda che i pazienti con 
patologie croniche in età adolescenziale possono rimanere a carico del PLS fino a 16 anni. Da ciò si evince 
la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei pazienti fragili fino a 
questa età) nel rispetto della privacy ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la 
precoce identificazione dei casi di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare 
la necessità di priorità di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. 
Particolare attenzione va posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una 
fragilità che li pone a maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile 
diffusione del virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici. 

1.3.  Interfacce e rispettivi compiti dell’SSN e del Sistema educativo  
ai vari livelli 

1.3.1. Interfaccia nell’SSN 
Si raccomanda che i DdP identifichino figure professionali – referenti per l’ambito scolastico e per la 

medicina di comunità (PLS/MMG) all’interno del DdP (a titolo puramente esemplificativo assistenti sanitari, 
infermieri, medici) – che, in collegamento funzionale con i medici curanti di bambini e studenti (PLS e MMG), 
supportino la scuola e i medici curanti per le attività di questo protocollo e che facciano da riferimento per 
un contatto diretto con il dirigente scolastico o un suo incaricato (referente scolastico per COVID-19 e con 
il medico che ha in carico il paziente. Tali referenti devono possedere conoscenze relative alle modalità di 
trasmissione del SARS-CoV-2, alle misure di prevenzione e controllo, agli elementi di base 
dell’organizzazione scolastica per contrastare il COVID-19, alle indagini epidemiologiche, alle circolari 
ministeriali in materia di contact tracing, quarantena/isolamento e devono interfacciarsi con gli altri operatori 
del Dipartimento. Si suggerisce che vengano identificati referenti del DdP in numero adeguato (e comunque 
non meno di due) in base al territorio e alle attività da svolgere, in modo da garantire costantemente la 
presenza di un punto di contatto con le scuole del territorio. Si suggerisce anche di organizzare incontri 
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virtuali con le scuole attraverso sistemi di teleconferenza, che permettano la partecipazione di più scuole 
contemporaneamente, al fine di presentare le modalità di collaborazione e l’organizzazione scelta. Devono 
essere definiti e testati i canali comunicativi (es. e-mail, messaggistica elettronica) che permettano una 
pronta risposta alle richieste scolastiche e viceversa. 

1.3.2. Interfaccia nel sistema educativo 
Analogamente in ogni scuola deve essere identificato un referente (Referente scolastico per COVID-

19), ove non si tratti dello stesso dirigente scolastico, che svolga un ruolo di interfaccia con il DdP e possa 
creare una rete con le altre figure analoghe nelle scuole del territorio. Deve essere identificato un sostituto 
per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del referente. 

Il referente scolastico per COVID-19 dovrebbe essere possibilmente identificato a livello di singola sede 
di struttura piuttosto che di istituti comprensivi e i circoli didattici, per una migliore interazione con la struttura 
stessa. Il referente del DdP e il suo sostituto devono essere in grado di interfacciarsi con tutti i referenti 
scolastici identificati, i quali devono ricevere adeguata formazione sugli aspetti principali di trasmissione del 
nuovo coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito scolastico e sulle procedure di gestione 
dei casi COVID-19 sospetti/ o confermati.  

È necessaria una chiara identificazione, messa a punto e test di funzionamento anche del canale di 
comunicazione reciproca tra “scuola”, medici curanti (PLS e MMG) e DdP (attraverso i rispettivi referenti) 
che andrà adattato in base alla tecnologia utilizzata (es. messaggistica breve, e-mail, telefono, ecc.). 

1.4. La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola 
La tutela della salute e sicurezza dei lavoratori della scuola è garantita – come per tutti i settori di attività, 

privati e pubblici dal DL.vo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, nonché da quanto previsto dalla 
specifica normativa ministeriale (DM 29 settembre 1998, n. 382).  

Nella “ordinarietà”, qualora il datore di lavoro, attraverso il processo di valutazione dei rischi evidenzi e 
riporti nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) la presenza di uno dei rischi “normati” dal DL.vo 
81/2008 che, a sua volta, preveda l’obbligo di sorveglianza sanitaria, deve nominare il medico competente 
per l’effettuazione delle visite mediche di cui all’art. 41 del citato decreto, finalizzate all’espressione del 
giudizio di idoneità alla mansione. 

Tale previsione non ha subito modifiche nell’attuale contesto pandemico; ogni datore di lavoro del 
contesto scolastico dovrà comunque integrare il DVR con tutte le misure individuate da attuare per 
contenere il rischio da SARS-CoV-2. 

Elemento di novità è invece costituito dall’art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 e sua 
conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77 che ha introdotto la “sorveglianza sanitaria eccezionale”, 
assicurata dal datore di lavoro, per i “lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età 
o della condizione di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia COVID-19, o da esiti di 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono 
caratterizzare una maggiore rischiosità”. 

Come anche evidenziato nel Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione approvato dal 
CTS, fin dall’inizio della pandemia, i dati epidemiologici hanno chiaramente mostrato una maggiore fragilità 
nelle fasce di età più elevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di malattie cronico 
degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) o in presenza di patologie a 
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carico del sistema immunitario o quelle oncologiche (indipendentemente dall’età) che, in caso di comorbilità 
con l’infezione da SARS-CoV-2, possono influenzare negativamente la severità e l’esito della patologia.  

Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni dello stato di salute del lavoratore rispetto 
alle patologie preesistenti (due o più patologie) che potrebbero determinare, in caso di infezione, un esito 
più grave o infausto, anche rispetto al rischio di esposizione a contagio. 

In ragione di ciò – e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” – il datore di lavoro assicura la sorveglianza 
sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore interessato: 

a. attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del DL.vo 
81/2008; 

b. attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad esempio, 
prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c. attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici del lavoro. 

1.5. I test diagnostici a disposizione  
I test diagnostici per COVID-19 rappresentano uno strumento essenziale non solo per la gestione clinica 

dei pazienti ma anche e soprattutto per controllare la pandemia, mediante il riconoscimento e le successive 
misure di prevenzione e controllo dirette ad individui infetti, anche asintomatici, che possono diffondere la 
malattia (ECDC, 1° aprile 2020; WHO, 8 aprile 2020). 

Il gold standard, cioè il metodo diagnostico riconosciuto e validato dagli organismi internazionali per 
rivelare la presenza del virus SARS-CoV-2 in un individuo infetto, e quindi lo strumento più adatto per un 
caso sospetto, è un saggio molecolare basato sul riconoscimento dell’acido nucleico (RNA) virale mediante 
un metodo di amplificazione (Polymerase Chain Reaction, PCR) effettuato su un campione di secrezioni 
respiratorie, generalmente un tampone naso-faringeo. Questo saggio deve essere effettuato in un 
laboratorio di microbiologia utilizzando reagenti o kit diagnostici e macchinari complessi, nonché personale 
specializzato. Per tutto il processo diagnostico dal prelievo, al trasporto in laboratorio, all’esecuzione del 
test e alla refertazione -possono essere richiesti di norma 1-2 giorni.  

Questo saggio deve essere considerato il test di riferimento in termini di sensibilità (capacità di rilevare 
il virus) e specificità (capacità di rilevare SARS-CoV-2 e non altri virus seppur simili).  

I test sierologici, invece, sono utili per rilevare una pregressa infezione da SARS-CoV-2 e vengono 
utilizzati nella ricerca e nella valutazione epidemiologica della circolazione virale nella popolazione che non 
ha presentato sintomi. Pertanto essi hanno una limitata applicazione nella diagnosi di COVID-19 e nel 
controllo dei focolai. 

Sono stati sviluppati, e sono inoltre in continua evoluzione tecnologica per migliorare la loro performance, 
dei test diagnostici rapidi che rilevano la presenza del virus in soggetti infetti. Questi test sono in genere 
basati sulla rilevazione di proteine virali (antigeni) nelle secrezioni respiratorie (tamponi oro-faringei o saliva). 
Se l’antigene o gli antigeni virali sono presenti in sufficienti quantità, vengono rilevati mediante il legame ad 
anticorpi specifici fissati su un supporto, producendo la formazione di bande colorate o fluorescenti. Questi 
test rapidi possono fornire una risposta qualitativa (si/no) in tempi rapidi, tipicamente entro 30 minuti, e non 
richiedono apparecchiature di laboratorio, anche se per la lettura dei risultati di alcuni test è necessaria una 
piccola apparecchiatura portatile. Inoltre, tali test possono essere eseguiti sia nei laboratori (diminuendo la 
complessità e i tempi di lavorazione) sia anche al “punto di assistenza” (cosiddetto “point of care”), 
prevalentemente presso gli studi dei pediatri e medici di famiglia, da personale sanitario che non necessita 
di una formazione specialistica. Sono in genere però meno sensibili del test molecolare classico eseguito in 
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laboratorio, con una sensibilità (indicata dal produttore) nel migliore dei casi non superiore all’85% (cioè 
possono non riconoscere 15 soggetti su 100 infetti da SARS-CoV-2), anche se in genere la loro specificità 
appare buona (riconoscono solo SARS-CoV-2).  

È prevedibile che nuovi sviluppi tecnologici basati sulle evidenze scientifiche permetteranno di realizzare 
test diagnostici rapidi con migliore sensibilità. La disponibilità di questi test dopo opportuna validazione potrà 
rappresentare un essenziale contributo nel controllo della trasmissione di SARS-CoV-2.  
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2. Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

2.1. Gli scenari 
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-19. 

Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 

2.1.1. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea  
al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  
L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19. 

Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale.  

Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 
deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 
croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger et al., 2020) e che dovrà mantenere, 
ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando 
l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. 

Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su 
di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 
stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 

Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa. 

I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. 

Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP.   

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 
straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione 
prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi 
risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente 
scolastico COVID-19 deve fornire al DdP l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti 
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del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I 
contatti stretti individuati dal DdP con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in 
quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la 
strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, a 
giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque 
restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 
fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 
di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

2.1.2. Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea  
al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio 
domicilio  
L’alunno deve restare a casa. 

I genitori devono informare il PLS/MMG. 

I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al DdP.   

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 

2.1.3. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19,  
in ambito scolastico  
Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 
e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 
valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 
diagnostico. 

Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP.   

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.  

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 
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2.1.4. Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19,  
al proprio domicilio 
L’operatore deve restare a casa. 

Informare il MMG. 

Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP.   

Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al paragrafo 2.1.1. 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 
regionali.  

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici. 

2.1.5. Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe 
Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 
assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 
intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID-19 
nella comunità. 

2.1.6. Catena di trasmissione non nota 
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 

trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della 
quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus 
nella comunità. 

2.1.7. Alunno o operatore scolastico convivente di un caso 
Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 

valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 
(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di 
successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 
convivente di un caso (si consulti il capitolo 2.3).  
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2.2. Alunno o operatore scolastico risultano SARS-CoV-2 positivi 

2.2.1. Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola 
La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha visitato 

o utilizzato la struttura: 

Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell’aria nell’ambiente. 

Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, aule, 
mense, bagni e aree comuni. 

Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  

2.2.2. Collaborare con il DdP 
In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 

occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei 
contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-
19 il DdP provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione.  

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della 
classe in cui si è verificato il caso confermato; 

fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei 
sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i casi asintomatici, 
considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni 
successivi alla diagnosi; 

indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

2.2.3. Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura  
di una parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 
una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, 
il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori 
scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa 
dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di 
circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 
determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà 
prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla 
necessità di definire eventuale circolazione del virus. 
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2.3. Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto 
stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 
stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 
contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP 
e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il capitolo 2.2.3. 

2.4. Algoritmi decisionali 
In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio individuale sui 

casi sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione tra PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere 
un livello di rischio accettabile. 

In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà necessario definire 
trigger di monitoraggio appropriati per attivare azioni di indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere 
preso in considerazione un trigger indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe 
rappresentare un elevato numero di studenti/staff ammalato. 
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3. Formazione, informazione e comunicazione  
per operatori sanitari e operatori scolastici 

3.1. Formazione 
L’impatto dell’emergenza COVID-19 su tutto il settore “formazione” è stato notevole, con una progressiva 

rapida cessazione delle fonti di erogazione degli eventi formativi residenziali e la contestuale 
necessità/urgenza di formare il maggior numero di operatori possibile in tutto il territorio nazionale.  

L’urgenza temporale, congiuntamente all’esigenza di garantire il distanziamento fisico, impone la scelta 
di utilizzare la Formazione A Distanza (FAD) come modalità di erogazione dei percorsi formativi. L’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) dispone della piattaforma EDUISS (http://www.eduiss.it) attraverso la quale, dal 
2004, eroga formazione a distanza in salute pubblica.  

L’ISS, inoltre, è sia provider nazionale ECM sia soggetto certificato SOFIA. In questo contesto, attraverso 
opportuna fase preparatoria, come sintetizzato a seguire, il gruppo di lavoro ISS e le altre istituzioni coinvolte 
nella preparazione di questo piano, attraverso la piattaforma EDUISS fornirà un percorso formativo in tema 
di COVID-19 per la gestione dei casi sospetti o confermati di COVID-19. 

I destinatari della formazione FAD sono i referenti COVID-19 per ciascuna istituzione o struttura 
scolastica e gli operatori sanitari dei DdP referenti COVID-19 per le scuole.  

Il corso FAD asincrono sarà accessibile e fruibile alla coorte di utenti (previsti tra i 50.000 e 100.000 
utenti) nel periodo 28 agosto - 31 dicembre 2020. 

3.2. Informazione e comunicazione 
Una campagna di comunicazione efficace sulle misure di prevenzione assume un ruolo molto importante 

per potere mitigare gli effetti di eventuali focolai estesi in ambito scolastico. Vengono raccomandate le 
seguenti azioni. 

3.2.1. Azioni di informazione e comunicazione raccomandate 
prima dell’inizio dell’anno scolastico 

Target: stampa 
- Comunicazione delle azioni di contenimento/mitigazione del SARS-CoV-2 in ambito scolastico a 

ridosso dell’apertura dell’anno scolastico attraverso la diffusione alla stampa di un press release. Nel 
press release si raccomanda vengano descritti il piano, i criteri su cui si basano le azioni previste e 
sarà sottolineato tra i messaggi centrali l’obiettivo di garantire per quanto possibile le attività didattiche. 

Target: famiglie e operatori scolastici 
- Preparazione brochure, prodotte in collaborazione tra le istituzioni coinvolte scaricabili dal sito 

del Ministero dell’Istruzione e linkate dal Ministero della Salute e dall’ISS, destinate agli 
insegnanti, al personale ATA, alle famiglie e ai ragazzi.  

- Valutazione dell’opportunità di un video per il target ragazzi da promuovere e viralizzare a cura 
dell’ISS e condiviso con il coordinamento per la comunicazione. 

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-9-2020

 

- Valutazione della possibilità di mettere a disposizione un numero gratuito a cura del Ministero 
della Salute per fornire informazioni e supporto alle scuole e i alle famiglie. 

- Promuovere l’uso della App Immuni anche in ambito scolastico4.  

3.2.2. Azioni di informazione e comunicazione raccomandate  
dopo l’inizio dell’anno scolastico 

Aggiornamento costante delle pagine web dedicate. 

Supporto da parte del Coordinamento per la comunicazione, in base alla situazione epidemiologica, 
ai casi e/o focolai e ai provvedimenti conseguenti, nella gestione di un’eventuale comunicazione del 
rischio o di crisi, i Dirigenti scolastici, le ASL e tutti i soggetti istituzionali coinvolti nell’emergenza. 

 

 

4 È necessario avere almeno 14 anni per usare Immuni. Se si hanno almeno 14 anni ma meno di 18, per usare l’App 
si deve avere il permesso di almeno uno dei genitori o di chi esercita la tua rappresentanza legale. 
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4. Monitoraggio e studi 

4.1. Obiettivi specifici 
Definire le caratteristiche e modalità di raccolta dei dati necessari ad un monitoraggio più stringente 
delle infezioni da SARS-CoV-2 in contesti scolastici, anche esplorando la possibilità di integrare dati 
di sorveglianza epidemiologica con quelli di altri flussi informativi (es. dati su assenteismo scolastico 
o da luogo di lavoro).  

Per fronteggiare la attuale limitatezza di evidenze circa il reale ruolo che possono avere le attività in 
presenza nelle scuole nella trasmissione di SARS-CoV-2 all’interno delle scuole stesse e nella 
comunità, l’ISS proporrà strumenti di indagine ad hoc (es. protocolli di studio FFX adattati al contesto 
scolastico). 

4.2. Proposte per la sorveglianza e gli studi 
Sviluppare una analisi ad hoc della trasmissione in ambito scolastico introducendo nella sorveglianza 
integrata nazionale per COVID-19 gestita dall’ISS una variabile che permetta di segnalare casi che 
lavorano o frequentano una scuola utilizzando i codici meccanografici già in uso per identificare le 
scuole e un campo ulteriore che permetta di specificare l’istituto frequentato. Questi dati andrebbero 
a complementare la rilevazione dei focolai settimanali già realizzata nell’ambito del monitoraggio di 
fase 2 da cui sarebbe possibile estrapolare i focolai attivi nell’ambito di interesse. La modifica alla 
sorveglianza andrebbe comunicata alle regioni per tempo per renderla operativa sin dall’inizio della 
scuola in tutto il territorio nazionale. Una sezione dedicata a monitoraggio COVID-19 nelle scuole 
potrà essere presente nel bollettino epidemiologico settimanale. 

Realizzare una rapida indagine esplorativa di eventuali altre fonti dati complementari utili al 
monitoraggio epidemiologico e loro possibile integrazione, nonché definire, dalle fonti dati 
identificate, potenziali trigger per attivare le azioni di risposta sul territorio (vedere capitolo 3). 

Valutare la preparazione di un protocollo di indagine modello FFX per i primi focolai identificati nelle 
scuole a seguito della riapertura da proporre alle regioni per poter realizzare studi volti ad accertare 
la reale suscettibilità a COVID-19 e la capacità di trasmettere SARS-CoV-2 nelle varie fasce di età 
nel contesto scolastico e nella comunità. 
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5. Tempistica prevista di alcuni prodotti  
correlati a questa tematica 

Disponibilità della FAD per i referenti COVID-19 delle istituzioni scolastiche e dei DdP:  
28 agosto. 

Inizio della sorveglianza scolastica integrata nella sorveglianza nazionale integrata su COVID-19 
gestita da ISS: 14 settembre. 
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6. Criticità 

Dovrebbe essere identificato il meccanismo con il quale gli insegnanti posti in quarantena possano 
continuare a svolgere regolarmente la didattica a distanza, compatibilmente con il loro stato di 
lavoratori in quarantena. 

Dovrebbe essere identificato regolamentato e condiviso con gli attori coinvolti, ll meccanismo di 
attestazione da parte dei PLS e MMG per il rientro degli studenti/staff a scuola dopo sospetto o 
conferma di caso di COVID-19.  
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Allegato 1. Schema riassuntivo 

 

 

Operatore scolastico  
con sintomatologia  

a scuola

Assicurarsi che indossi 
mascherina chirurgica

Invito a tornare a casa  
e a consultare il MMG

Il MMG richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione  
del test diagnostico

Operatore scolastico  
con sintomatologia  

a casa

Consulta il MMG

Comunica l’assenza dal lavoro per motivi 
di salute, con certificato medico

Il MMG richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione  
del test diagnostico

Alunno con sintomatologia  
a scuola 

Operatore scolastico segnala  
a referente scolastico COVID-19

Referente Scolastico chiama i genitori. 
Alunno attende in area separata  

con mascherina chirurgica assistito  
da operatore scolastico con mascherina 

chirurgica

Pulire e disinfettare le superfici della 
stanza o area di isolamento dopo che 
l’alunno sintomatico è tornato a casa

Il PLS/MMG richiede tempestivamente 
il test diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione del test 
diagnostico

Alunno con sintomatogia  
a casa

Alunno resta a casa 

I genitori devono informare il PLS/MMG

I genitori dello studente devono 
comunicare l’assenza scolastica  

per motivi di salute

Il PLS/MMG richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al DdP

Il DdP provvede all’esecuzione  
del test diagnostico

I genitori devono contattare il PLS/MMG 
per la valutazione clinica del caso
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 ALLEGATO  E 

  

“Allegato 22” 

PROTOCOLLO PER LA GESTIONE DI CASI CONFERMATI E SOSPETTI 
DI COVID-19 NELLE AULE UNIVERSITARIE 

 
1. Il presente protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di COVID-19 nelle aule 
universitarie - proposto dalla CRUI e modificato per recepire il parere espresso dal Comitato 
Tecnico Scientifico di supporto al Capo del Dipartimento della protezione civile per l’emergenza di 
COVID-19 nella riunione del 28 agosto 2020, trasmesso dal Ministro della salute con nota del 3 
settembre u.s. (prot. n. 63) -  integra le linee guida per lo svolgimento delle attività didattiche e 
curriculari nelle università, applicabili in quanto compatibili anche alle istituzioni a.f.a.m., di cui 
all’allegato 18 del d.P.C.M. 7 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 198 dell’8 agosto 
2020. 
Tali linee guida - che a loro volta traggono origine dal documento CRUI “Modalità di ripresa delle 
attività didattiche AA 2020/21 nelle Università” con le allegate raccomandazioni del predetto 
Comitato Tecnico Scientifico, trasmesso dal Ministro dell’università e della ricerca con nota prot. 
0002833 del 30/07/2020 - descrivono, infatti, tutte le misure ed i comportamenti da tenere per la 
“prevenzione primaria” dell’infezione da SARS-CoV-2, atti cioè a ridurre l’esposizione al virus.  
Il presente protocollo, invece, specifica una linea di attività (gestione dei casi confermati e sospetti 
di COVID-19 nelle aule universitarie) che rientra nella cosiddetta “prevenzione secondaria” dei 
focolai epidemici di COVID-19, attraverso l’individuazione dei casi confermati o sospetti di COVID-
19 e la gestione tempestiva dei relativi contatti stretti o casuali. 
2. La procedura descritta nel presente protocollo richiede una collaborazione stretta tra gli Uffici 
della Sicurezza degli Atenei e l’Autorità Sanitaria Competente, rappresentata dai Servizi di Igiene e 
Sanità Pubblica dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende Sanitarie Locali, al fine di 
predisporre tempestivamente ed efficacemente le appropriate misure di prevenzione.  
In proposito, in ciascun Ateneo deve essere identificato un referente (Referente Universitario per 
COVID-19) che svolga un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di Prevenzione. Il Referente 
Universitario per COVID-19, di norma individuato tra il personale degli Uffici della Sicurezza 
dell’Ateneo ed eventualmente coadiuvato dal Gruppo di Lavoro/Task Force COVID-19 laddove 
costituita, rappresenta l’anello di congiunzione tra l’Ateneo e l’Autorità Sanitaria Competente sia 
per i protocolli di prevenzione e controllo in ambito universitario sia per le procedure di gestione dei 
casi COVID-19 sospetti e confermati. Il Referente Universitario per COVID-19 e il Delegato di 
Ateneo per la Disabilità mettono in atto, inoltre, quanto necessario per il supporto e la 
comunicazione a studenti con disabilità, eventualmente, ove necessario, disponendo procedure 
dedicate. 
3. Presupposto importante per la gestione dei casi confermati e sospetti di COVID-19 è che gli     
Atenei si dotino di sistemi che consentano di conoscere il nominativo degli studenti iscritti a ogni 
corso o a ogni turno del corso, ove presenti (con riferimento all’aula e al giorno). 
Tali elenchi devono essere predisposti e devono essere conservati per almeno 14 giorni dalla data 
di ogni lezione per essere messi a disposizione del Dipartimento di prevenzione che potrebbe 
richiederli per eventuali attività di contact tracing. Tali sistemi possono essere i sistemi 
informatizzati di prenotazione da parte degli studenti e/o la rilevazione fisica delle presenze 
(tramite lettura di codice a barre, appello nominale in aula da parte del docente, …) e/o infine 
l’elenco degli iscritti all’insegnamento o al turno. È importante infatti ricordare che le linee guida  
prevedono che nella fase 3 la didattica sia erogata con modalità mista, con il docente in aula e gli 
studenti in parte in aula e in parte collegati da casa. Ciò impone la suddivisione della classe degli 
studenti in gruppi, in modo da programmare le opportune turnazioni. Tale organizzazione 
dell’erogazione implica la conoscenza dell’elenco degli studenti ammessi a frequentare in 
presenza. 
4. Nel caso in cui l’Ateneo venga a conoscenza, attraverso l’Autorità Sanitaria Competente, di un 
caso confermato di COVID-19 riferito a uno studente o a un docente presente in aula o al 
personale tecnico amministrativo preposto alle attività di supporto alla didattica, in un determinato 
giorno, collabora, attraverso gli Uffici della Sicurezza con l’autorità sanitaria competente 
(Dipartimento di Prevenzione) all’adozione delle misure necessarie. In particolare sempre in 
raccordo con il DdP dispongono la chiusura dell’aula e la disinfezione e sanificazione della stessa, 
secondo le procedure previste dai protocolli in vigore; supportano l’attività di contact tracing 
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trasmettendo contestualmente all’Autorità Sanitaria Competente l’elenco dei docenti, del personale 
tecnico amministrativo e degli studenti iscritti all’insegnamento e/o al turno con il caso confermato 
nel periodo compreso tra i due giorni precedenti l’inizio dei sintomi o l’effettuazione del tampone e 
la data d’inizio dell’isolamento. Inoltre a tali studenti, docenti e personale tecnico amministrativo gli 
Uffici della Sicurezza inviano, sempre in accordo con DdP comunicazione raccomandando, in via 
cautelativa, di isolarsi a casa e la sorveglianza passiva dei sintomi e invitando a seguire 
pedissequamente le disposizioni dell’Autorità Sanitaria Competente. Spetta infatti all’Autorità 
Sanitaria Competente l’effettuazione dell’indagine epidemiologica e l’individuazione delle eventuali 
misure da attuare (ad es. quarantena, isolamento, sorveglianza attiva, etc). La ripresa delle attività 
didattiche in presenza sono subordinate all’esito dell’indagine epidemiologica e alle 
raccomandazioni del Dipartimento di Prevenzione. 
In ogni caso, fatte salve diverse comunicazioni e disposizioni da parte dell’Autorità Sanitaria 
Competente si consiglia per gli studenti, i docenti e il personale tecnico amministrativo a supporto 
della didattica la ripresa dell’attività in presenza solo al termine di un periodo di quindici giorni, 
anche in considerazione che l’attività didattica può proseguire on-line e non è quindi sospesa. La 
medesima procedura viene attivata anche per le attività curriculari (esami di profitto, esami di 
lauree, …) 
5. Nel caso in cui si identifichi in aula e/o durante attività curriculare (esami, lauree, …) un caso 
sospetto (cioè un soggetto con temperatura corporea al di sopra di 37,5°C, o sintomatologia 
compatibile con Covid-19), questo va immediatamente dotato di mascherina chirurgica (qualora 
non ne fosse già dotato) e adeguatamente isolato (in una stanza dedicata o in un’area di 
isolamento) dalle altre persone, se non quelle strettamente necessarie a una sua assistenza e che 
comunque dovranno indossare mascherine chirurgiche e cercare, nei limiti consentiti dalla 
situazione di stare ad almeno un metro di distanza. È necessario provvedere a che lo stesso possa 
ritornare al proprio domicilio al più presto possibile, invitandolo a contattare il proprio medico di 
base (MMG) o in sua assenza l’USCA o il DdP per la valutazione clinica necessaria e l’eventuale 
prescrizione del test diagnostico. L’area di isolamento e quella frequentata dal soggetto con la 
sintomatologia dovranno essere sanificate in via straordinaria. 
Non è indicata, in questo caso, la sospensione dell’attività didattica in presenza, che ovviamente 
sarà disposta in caso di conferma del caso sospetto. Il caso, a questo punto confermato, 
innescherà la procedura di cui al precedente punto 4. 
6. Al fine di facilitare il tracciamento e l’identificazione dei contatti stretti e di quelli casuali laddove 
si verificassero i casi di cui ai punti 4 e 5, gli studenti, i docenti e il personale tecnico amministrativo 
degli Atenei sono fortemente invitati a dotarsi della app IMMUNI tenendola attiva durante i periodi 
di presenza negli spazi dell’Ateneo 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 luglio 2020 .

      Modifiche al decreto 13 aprile 2007, recante «Modalità 
per rendere disponibile all’acquirente, all’atto della vendita, 
la versione in lingua tedesca dei fogli illustrativi dei medici-
nali ad uso umano».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 36 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 luglio 1988, n. 574, recante «Norme di attua-
zione dello Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto 
Adige in materia di uso della lingua tedesca e della lingua 
ladina nei rapporti con la pubblica amministrazione e nei 
procedimenti giudiziari» e successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e, in 
particolare, l’art. 80 che dispone che almeno le indica-
zioni di cui agli articoli 73, 77, 79 sono redatte in lin-
gua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Esse 
debbono essere comunque compatibili con il riassunto 
delle caratteristiche del prodotto. La versione del foglio 
illustrativo in lingua tedesca può essere resa disponibi-
le all’acquirente in farmacia e nei punti vendita previsti 
dall’art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
all’atto della vendita del medicinale secondo modalità da 
stabilire con decreto del Ministro della salute, anche te-
nendo conto di esperienze volontarie già poste in essere 
su parte del territorio nazionale; 

 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 aprile 2007, 
recante «Modalità per rendere disponibile all’acquirente, 
all’atto della vendita, la versione in lingua tedesca dei fo-
gli illustrativi dei medicinali ad uso umano», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 96 
del 26 aprile 2007 e, in particolare, l’art. 2 che preve-
de che ai fini dell’ottemperanza del disposto dell’art. 80, 
comma 1 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, le 
aziende farmaceutiche possono usufruire delle modalità 
rese disponibili da Unifarm S.p.a. attraverso la propria 
banca dati che raccoglie, in formato elettronico, i fogli 
illustrativi aggiornati in lingua tedesca dei medicinali au-
torizzati all’immissione in commercio in Italia e le ripro-
duzioni fotografiche a colori delle relative confezioni in 
lingua italiana; 

 Vista la nota del 21 febbraio 2019 con cui le associa-
zioni Assogenerici, Farmindustria e Federchimica han-
no chiesto una revisione del citato decreto ministeriale 
13 aprile 2007, proponendo «una modifica del comma 1 
dell’art. 2, attraverso un’estensione del novero dei sog-
getti a cui le aziende farmaceutiche possono rivolgersi al 
fine di mettere a disposizione i fogli illustrativi in lingua 
tedesca nella Provincia di Bolzano»; 

 Tenuto conto degli esiti del lavoro condotto dal Tavolo 
tecnico di confronto composto da rappresentanti del Mi-
nistero della salute, di Farmindustria, Assogenerici, Asso-
salute, Federfarma, Assofarm, Unifarm e della Provincia 
autonoma di Bolzano; 

 Dato atto della presenza sul mercato di altri soggetti 
(con relative banche dati), ulteriori rispetto a Unifarm 
S.p.a., in grado di offrire il servizio previsto dall’art. 80, 
comma 1 del citato decreto legislativo n. 219 del 2006, 
per la consegna del foglio illustrativo in lingua tedesca 
della Provincia autonoma di Bolzano, cui attualmente le 
aziende titolari di A.I.C. si rivolgono per gli adempimenti 
di cui all’art. 37, comma 1  -bis   del citato decreto legisla-
tivo n. 219 del 2006, connessi all’obbligo di rendere di-
sponibile nelle farmacie e nei punti vendita che vendono 
medicinali al pubblico ai sensi della vigente normativa 
di tutto il territorio nazionale la versione aggiornata del 
foglio illustrativo, in caso di modifiche dello stesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto del Ministro della salute 13 aprile 2007, 
citato in premessa, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 2, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le aziende farmaceutiche possono comun-

que rivolgersi, per le medesime finalità e con le stesse 
modalità di cui al comma 1, anche ad altri fornitori del 
servizio e relative banche dati.»; 

   b)   all’art. 3, comma 1, le parole: «alla banca dati» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle banche dati dei sog-
getti di cui all’art. 2» e la parola: «denominata» è sostitu-
ita dalla seguente: «denominate»; 

   c)   all’art. 4, comma 3, la parola: «centrale» è 
soppressa; 

   d)    all’art. 5, il comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «1. Le aziende titolari di A.I.C. e i soggetti di cui 

all’art. 2 sono responsabili della corretta tenuta della 
banca dati e garantiscono un adeguato e costante grado 
di sicurezza delle informazioni disponibili nonché la co-
stante accessibilità a essa da parte di tutte le farmacie e 
punti vendita previsti dall’art. 5 del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, presenti nella Provincia autonoma 
di Bolzano.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per i provvedimenti di competenza e sarà pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  20A04740
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    ORDINANZA  10 agosto 2020 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011, e successive modificazioni, in materia di disciplina del-
le manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle quali 
vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti e dei per-
corsi ufficialmente autorizzati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 

con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
«Approvazione del regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica 
sicurezza», e successive modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, recante «Dispo-
sizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli ani-
mali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti 
clandestini o competizioni non autorizzate»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo recante disposizioni in materia di benessere 
degli animali da compagnia e    pet-therapy   », che recepisce 
l’accordo stipulato il 6 febbraio 2003 tra il Ministro della 
salute, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, e in particolare l’art. 8 del predetto accordo; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2011, che sosti-
tuisce l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009 concernen-
te la disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   9 settembre 2011, n. 210; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 4 settembre 2013 recan-
te «Proroga e modifica dell’ordinanza 21 luglio 2011, 
recante ordinanza contingibile e urgente che sostituisce 
l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009, concernente la 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 settembre 2013, n. 211; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 7 agosto 2014 di proro-
ga e modifica dell’ordinanza 4 settembre 2013, recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza 21 luglio 2011, re-
cante ordinanza contingibile e urgente che sostituisce 
l’ordinanza ministeriale 21 luglio 2009, concernente la 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 settembre 2014, n. 208; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 3 agosto 2015, recante 
«Proroga dell’ordinanza 21 luglio 2011, come modifica-
ta da ultimo dall’ordinanza 7 agosto 2014, in materia di 
disciplina di manifestazioni popolari pubbliche o private 
nelle quali vengono impiegati equidi, al di fuori degli im-
pianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati» pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   8 settembre 2015, n. 208; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 3 agosto 2016, recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati» pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   7 settembre 2016, n. 209; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 1° agosto 2017, recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati» pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   28 agosto 2017, n. 200; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 26 luglio 2018, recante 
«Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 21 luglio 
2011 e successive modificazioni, in materia di disciplina 
delle manifestazioni popolari, pubbliche o private, nelle 
quali vengono impiegati equidi al di fuori degli impianti 
e dei percorsi ufficialmente autorizzati» pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   27 agosto 2018, n. 198; 

 Vista l’ordinanza ministeriale 1° agosto 2019 recante 
«Proroga e modifica dell’ordinanza contingibile e urgente 
21 luglio 2011 e successive modificazioni, in materia di 
disciplina delle manifestazioni popolari pubbliche o pri-
vate nelle quali vengono impiegati equidi al di fuori degli 
impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   29 agosto 2019, n. 202. 

 Considerata la necessità di proseguire il censimento 
nazionale di tali manifestazioni al fine di completare lo 
studio della valutazione dei rischi relativi alla salute e 
l’integrità fisica degli animali impiegati; 

 Ritenuto necessario mantenere costante l’attività di 
prevenzione alla luce dei risultati ottenuti negli anni di 
vigenza dell’ordinanza, in relazione alla sensibile ridu-
zione del numero di incidenti durante le manifestazioni; 

 Considerato che talune regioni non hanno ancora dato 
piena attuazione a quanto previsto dall’art. 8 del citato 
Accordo 6 febbraio 2003 e che, pertanto, atteso il ripeter-
si, nelle manifestazioni non regolamentate, del verificarsi 
di incidenti che mettono a repentaglio la salute e l’inte-
grità fisica degli animali nonché l’incolumità dei fantini e 
degli spettatori presenti, è opportuno mantenere le misu-
re già previste a carattere generale a tutela della salute e 
dell’incolumità pubblica nonché della salute e del benes-
sere degli equidi impiegati nelle manifestazioni popolari, 
pubbliche o aperte al pubblico; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
una disciplina normativa organica in materia, regolamen-
tare il settore delle manifestazioni popolari pubbliche o 
private nelle quali vengono impiegati equidi; 
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  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del-

la salute 21 luglio 2011, prorogato da ultimo con l’ordi-
nanza 1° agosto 2019, è prorogato di ulteriori dodici mesi 
a decorrere dalla data del 31 agosto 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1801

  20A04751

    ORDINANZA  10 agosto 2020 .

      Proroga dell’ordinanza contingibile e urgente 6 ago-
sto 2013, e successive modificazioni, concernente la tutela 
dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Vista la Convenzione europea per la protezione degli 
animali da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 
1987, ratificata dall’Italia con la legge 4 novembre 2010, 
n. 201, recante «Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne europea per la protezione degli animali da compagnia, 
fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di 
adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, concernente 
«Legge quadro in materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 febbraio 2003, concernente il «Recepimento 
dell’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano del 6 febbraio 
2003, recante disposizioni in materia di benessere degli 
animali da compagnia e    pet-therapy   », pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 52 del 
4 marzo 2003; 

 Visti gli articoli 544  -ter  , 650 e 727 del codice penale; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali 26 novembre 2009, recante «Per-

corsi formativi per i proprietari dei cani», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 19 del 
25 gennaio 2010; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 agosto 
2013, concernente la «Tutela dell’incolumità pubblica 
dall’aggressione dei cani», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 209 del 6 settembre 
2013, come prorogata dall’ordinanza ministeriale 28 ago-
sto 2014, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 208 dell’8 settembre 2014; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 agosto 
2015, recante: «Proroga, con modifica, dell’ordinanza 
contingibile e urgente 6 agosto 2013 concernente la tu-
tela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 209 del 9 settembre 2015, da ultimo prorogata 
dall’ordinanza ministeriale 18 luglio 2019, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 196 
del 22 agosto 2019; 

 Considerato che permane la necessità di adottare dispo-
sizioni cautelari volte alla tutela dell’incolumità pubblica, 
a causa del verificarsi di frequenti episodi di aggressione 
da parte di cani e di incidenti, soprattutto in ambito do-
mestico, legati alla non corretta gestione degli animali da 
parte dei proprietari; 

 Ritenuto necessario, nelle more dell’emanazione di 
una disciplina normativa organica in materia, rafforzare il 
sistema di prevenzione del rischio di aggressione da parte 
dei cani basato non solo sull’imposizione di divieti e ob-
blighi per i proprietari e detentori di cani, ma anche sulla 
formazione degli stessi per migliorare la loro capacità di 
gestione degli animali; 

 Considerata la necessità di diffondere in maniera capil-
lare su tutto il territorio nazionale la cultura del possesso 
responsabile degli animali mediante percorsi formativi 
su base volontaria, ai sensi del citato decreto ministeriale 
26 novembre 2009; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro del-

la salute 6 agosto 2013 e successive modificazioni, pro-
rogato, da ultimo, con l’ordinanza 18 luglio 2019 è pro-
rogato di dodici mesi a decorrere dalla data del 31 agosto 
2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1799

  20A04752
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    ORDINANZA  10 agosto 2020 .

      Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di 
bocconi avvelenati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio», in particolare l’art. 21, com-
ma 1, lettera   u)  ; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392, concernente «Regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti di autoriz-
zazione alla produzione e all’immissione in commercio di 
presidi medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi; 

 Visto gli articoli 440, 544  -bis  , 544  -ter  , 638, 650 e 674 
del codice penale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’immis-
sione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le 
direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 528/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 22 maggio 2012 relativo alla messa a 
disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 febbra-
io 2012, recante «Norme sul divieto di utilizzo e di de-
tenzione di esche o di bocconi avvelenati», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 58 
del 9 marzo 2012, come prorogata dall’ordinanza mini-
steriale 14 gennaio 2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 51 del 3 marzo 2014, e 
dall’ordinanza ministeriale 10 febbraio 2015, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 50 
del 2 marzo 2015; 

 Vista l’ordinanza 13 giugno 2016, recante «Norme sul 
divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocco-
ni avvelenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana n. 165 del 16 luglio 2016, da ultimo 
prorogata con ordinanza 25 giugno 2018, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 161 del 
13 luglio 2018; 

 Vista l’ordinanza 12 luglio 2019, recante «Norme sul 
divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi 
avvelenati», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 196 del 22 agosto 2019; 

 Considerato che la presenza di veleni o sostanze tos-
siche abbandonati nell’ambiente rappresenta un serio ri-
schio per la popolazione umana, in particolare per i bam-
bini, ed è anche causa di contaminazione ambientale; 

 Considerato che la presenza di veleni o sostanze tos-
siche abbandonati nell’ambiente è causa di danni al 
patrimonio faunistico, ivi comprese le specie in via 
d’estinzione; 

 Rilevato che l’adozione delle precedenti ordinanze ha 
reso possibile un maggior controllo del fenomeno con si-
gnificativa riduzione dell’incidenza degli episodi di av-
velenamento e con individuazione dei responsabili che 
sono stati perseguiti ai sensi delle norme penali vigenti, 
rappresentando quindi un deterrente per il perpetrarsi di 
ulteriori atti criminosi; 

 Considerato il persistere di numerosi episodi, accertati 
da approfondimenti diagnostici eseguiti dagli Istituti zo-
oprofilattici sperimentali territorialmente competenti, re-
lativi ad avvelenamenti e uccisioni di animali domestici e 
selvatici a causa di esche o bocconi avvelenati, acciden-
talmente o intenzionalmente disseminati nell’ambiente; 

 Considerato, pertanto, che continua a sussistere la ne-
cessità e l’urgenza di confermare le misure di salvaguar-
dia e prevenzione ai fini del controllo e monitoraggio del 
predetto fenomeno; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. Il termine di validità dell’ordinanza del Ministro 
della salute 12 luglio 2019 è prorogato di dodici mesi a 
decorrere dalla data del 23 agosto 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, reg. n. 1800

  20A04753  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione 
Programma operativo nazionale (PON) «Inclusione» 2014-
2020 per emergenza COVID. Assegnazione risorse FSC 
2014-2020.     (Delibera n. 35/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro de-
legato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del Fondo per 
le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, art. 61, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4 il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
in particolare l’art. 10 che istituisce l’Agenzia per la coe-
sione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presiden-
te del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ri-
partisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 ed in particola-
re l’art. 1, comma 703, il quale, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810,00 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, iscritto 
in bilancio quale quota dell’80 per cento della dotazione 
di 54.810,00 milioni di euro individuata dalla legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000,00 milioni di euro, quale dota-
zione ulteriore stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000,00 milioni di euro, quale dota-
zione ulteriore stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000,00 milioni di euro, quale ulte-
riore dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
art. 10, da ultimo modificato dalla legge 27 dicembre 
2019, n. 160, art. 1, comma 309, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna amministra-
zione centrale, regione o città metropolitana titolare di ri-
sorse a valere su FSC, in sostituzione della pluralità degli 
attuali documenti programmatori variamente denominati 
e tenendo conto dello stato di attuazione degli interventi 
ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territoriale proceda, 
sentite le amministrazioni interessate, ad una riclassifi-
cazione di tali strumenti al fine di sottoporre all’appro-
vazione del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale un unico piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo e 
coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, in partico-
lare l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di prima 
approvazione, il «Piano sviluppo e coesione» può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, in partico-
lare l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendicon-
tazione sui programmi operativi dei Fondi SIE di spese 
emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello Sta-
to, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-
terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, art. 44, comma 7, previa apposita 
decisione della cabina di regia di cui alla legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, art. 1, comma 703, lettera   c)  , e successi-
va informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019 con il quale, tra l’altro, è stato nominato Mi-
nistro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Calo-
gero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019, con il quale allo stesso Ministro è 
conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione territo-
riale e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 settembre 2019, recante la delega di funzioni al Mini-
stro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
sud e la coesione territoriale, protocollo n. 1111 del 13 lu-
glio 2020 e l’allegata nota informativa predisposta dal 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, concernente la proposta di 
nuova assegnazione di risorse FSC 2014-2020, per com-
plessivi 65,00 milioni di euro al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali per dare copertura agli interventi ri-
programmati sul Programma operativo nazionale (PON) 
«Inclusione» 2014-2020; 

 Visto il protocollo d’intesa interministeriale sottoscrit-
to in data 10 luglio 2020 tra il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale e i Ministri titolari di Programmi 
operativi nazionali con il quale è stato sancito, tra l’altro, 
l’impegno del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali alla riprogrammazione del Programma operativo na-

zionale (PON) «Inclusione» 2014-2020 al fine di attivare 
risorse disponibili su tale programma per un ammontare 
complessivo di 320,00 milioni di euro per fronteggiare 
l’emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente 
alla pandemia da COVID-19 attraverso la rendicontazio-
ne di spese emergenziali anticipate a carico dello Stato; 

 Considerato che la proposta di nuova assegnazione di 
risorse FSC 2014-2020 è funzionale a garantire la pro-
secuzione, senza soluzione di continuità, degli interventi 
originariamente previsti nel citato programma operativo - 
Azione 9.1.1 (Sperimentazione sostegno per l’inclusione 
attiva -   SIA)   e Azione 9.5.9 - e sostituiti dagli interventi 
a carattere emergenziale e che il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali non è titolare di risorse FSC ri-
programmabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44; 

 Considerato che il FSC 2014-2020 presenta la neces-
saria capienza, sia in relazione alle risorse non ancora 
programmate, sia in relazione alle disponibilità FSC ri-
venienti dalla riduzione delle assegnazioni del Fondo 
al piano operativo «Infrastrutture» e al piano operativo 
«Ambiente» di cui si è preso atto con precedenti delibere 
nella seduta odierna; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e 
posta a base della odierna seduta di questo Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1.   Approvazione di un’assegnazione di risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali  . 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, è approvata 
un’assegnazione di risorse FSC 2014-2020 per comples-
sivi 65,00 milioni di euro al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per dare copertura agli interventi ripro-
grammati sul Programma operativo nazionale (PON) «In-
clusione» 2014-2020. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 tornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione delle spese 
anticipate a carico dello Stato. 
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 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, art. 1, comma 703, lettera   l)  , l’assegnazione in 
termini di competenza è a valere sulle attuali disponibili-
tà del FSC 2014-2020 per l’annualità 2020. Tale profilo 
finanziario costituisce limite annuale, compatibilmente 
con le disponibilità di cassa del bilancio dello Stato, per 
i trasferimenti dal FSC all’amministrazione competente. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera 
si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al 
Mezzogiorno e del 20 per cento al centro-nord in relazio-
ne alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2.   Attuazione e monitoraggio degli interventi  . 

 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-
getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ri-
ferirà annualmente e, in ogni caso, su specifica richiesta 
a questo Comitato, sullo stato di attuazione delle risor-
se assegnate e sull’ammontare delle risorse rimborsate 
dall’Unione europea a seguito della rendicontazione delle 
spese anticipate a carico dello Stato. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 994

  20A04741

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Nuove assegnazioni 
per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Provincia 
autonoma di Trento - Ministro per il sud e la coesione terri-
toriale.     (Delibera n. 37/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Mini-
stro delegato, le funzioni in materia di politiche di coesio-
ne di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 

interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10 che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44, rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministra-
zione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di 
risorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente de-
nominati e tenendo conto dello stato di attuazione degli 
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interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale proceda, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale un unico Piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo e 
coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 
gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai ci-
cli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 
possono essere in via eccezionale destinate ad ogni ti-
pologia di intervento a carattere nazionale, regionale o 
locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale conseguente alla pandemia da CO-
VID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regionali 
o locali operano nell’ambito dei Programmi operativi 
dei Fondi strutturali e di investimento europei, di segui-
to SIE, ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e 
del regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si 
proceda attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già 
assegnate, la relativa proposta è approvata dalla Cabina 
di regia di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, secondo le regole e le 
modalità di riprogrammazione previste per il ciclo di 
programmazione 2014-2020, dandone successiva infor-
mativa al CIPE, nonché alle Commissioni parlamentari 
competenti; 

  Visto, in particolare, l’art. 242 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2020, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 

SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni posso-
no assicurare gli impegni già assunti in relazione ad in-
terventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico dello 
Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse FSC 
che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pre-
via apposita decisione della Cabina di regia di cui alla 
citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, lettera   c)  , 
e successiva informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei Pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 settembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-
nato Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano 
Calogero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 settembre 2019 recante la delega di fun-
zioni al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1086-P del 
10 luglio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
la proposta di nuova assegnazione di risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 51,00 
milioni di euro alla Provincia autonoma di Trento, ai sensi 
del combinato disposto del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, e del citato decreto-legge n. 34 del 2020, ar-
ticoli 241 e 242, nonché della citata legge n. 190 del 2014, 
art. 1, comma 703, in attuazione dell’Accordo sottoscritto 
tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Pro-
vincia autonoma di Trento il 2 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto all’emer-

genza COVID-19, la Provincia autonoma di Trento ha as-
sunto l’impegno di riprogrammare fondi SIE (a valere sul 
PO FESR e sul PO    FSE)    per l’importo complessivo di 
51,00 milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Provincia autonoma di Trento 
intende destinare alla rendicontazione di spese anticipate 
a carico dello Stato fino a 22,00 milioni di euro, ai sensi 
del citato decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 
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   c)   la Provincia autonoma di Trento non dispone di 
risorse FSC riprogrammabili ai sensi del citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44; 

 Considerato, in particolare, che l’assegnazione propo-
sta di 51,00 milioni di euro corrisponde al fabbisogno fi-
nanziario espresso dalla Provincia autonoma di Trento e 
indicato nell’Accordo sottoscritto, sopra citato, al fine di 
assicurare copertura finanziaria agli impegni già assunti 
dalla Provincia autonoma di Trento in relazione agli inter-
venti/linee d’azione dei POR FESR e FSE a fronte delle 
risorse europee riprogrammate nonché in favore di nuovi 
interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2014-2020 alla Provincia autonoma di Trento. 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, è disposta l’as-
segnazione di risorse FSC 2014-2020 per un importo 
complessivo di 51,00 milioni di euro alla Provincia au-
tonoma di Trento. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1. ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
22,00 milioni di euro. 

 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 17,21  25,29  4,50  4,00  51,00 

   
 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 

compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle Amministra-
zioni competenti. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 
 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-

getti alle regole di    governance    e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del Fondo per lo sviluppo e coesione 
2014-2020. 

 2.2 La Provincia autonoma di Trento riferirà annual-
mente e, in ogni caso, su specifica richiesta a questo Co-
mitato, sullo stato di attuazione delle risorse assegnate 
e sull’ammontare delle risorse rimborsate dalla Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione delle spese 
anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 1004

  20A04742

    DELIBERA  28 luglio 2020 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione 
e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi 
degli articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il sud e la 
coesione territoriale.     (Delibera n. 38/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e, in particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che at-
tribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al 
Ministro delegato, le funzioni in materia di politiche di 
coesione di cui al decreto legislativo del 30 luglio 1999, 
n. 300, art. 24, comma 1, lettera   c)  , ivi inclusa la gestio-
ne del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui alla legge 
del 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, 
art. 61; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
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sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in attua-
zione del citato decreto-legge n. 101 del 2013, art. 10, il 
Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, inizialmen-
te iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento della 
dotazione di 54.810 milioni di euro individuata dalla leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, art. 1, comma 6; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento ini-
zialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge del 23 dicembre 2014, n. 190, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 
successive modificazioni, art. 44 rubricato «Semplifica-
zione ed efficientamento dei processi di programmazio-
ne, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione», in cui è previsto, tra 
l’altro, che, al fine di migliorare il coordinamento unita-
rio e la qualità degli investimenti finanziati con le risorse 
nazionali destinate alle politiche di coesione dei cicli di 
programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, 
nonché di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministra-
zione centrale, Regione o Città metropolitana titolare di 
risorse a valere sul FSC, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente de-
nominati e tenendo conto dello stato di attuazione degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale proceda, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale un unico Piano operativo 
per ogni amministrazione, denominato «Piano sviluppo 
e coesione»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2019, e, in parti-
colare, l’art. 44, comma 7, in base al quale, in sede di pri-
ma approvazione, il Piano sviluppo e coesione può conte-
nere sia gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, sia gli interventi 
che, pur non rientrando nella precedente casistica, siano 
valutati favorevolmente da parte del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite 
le amministrazioni titolari delle risorse, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti entro il 31 dicembre 2021; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in par-
ticolare, l’art. 241, secondo cui, nelle more di sottopo-
sizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di 
sviluppo e coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 
del 2019, n. 34, art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 
e per gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai 
cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020 
possono essere in via eccezionale destinate ad ogni ti-
pologia di intervento a carattere nazionale, regionale o 
locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
economica e sociale conseguente alla pandemia da CO-
VID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per 
le stesse finalità, le amministrazioni nazionali, regiona-
li o locali operano nell’ambito dei Programmi operativi 
dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito 
SIE, ai sensi del regolamento (UE) 2020/460 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del 
regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 aprile 2020; inoltre, nel caso si proceda 
attraverso riprogrammazioni di risorse FSC già assegna-
te, la relativa proposta è approvata dalla Cabina di regia 
di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, secondo le regole e le modalità di 
riprogrammazione previste per il ciclo di programmazio-
ne 2014-2020, dandone successiva informativa al CIPE, 
nonché alle Commissioni parlamentari; 

  Visto il citato decreto-legge n. 34 del 2020, e, in parti-
colare, l’art. 242, che disciplina la fattispecie della rendi-
contazione sui Programmi operativi dei Fondi SIE di spe-
se emergenziali già anticipate a carico del bilancio dello 
Stato, prevedendo, tra l’altro, che:  

   a)   le risorse rimborsate dall’Unione europea a se-
guito della rendicontazione delle spese emergenziali già 
anticipate a carico del bilancio dello Stato sono riassegna-
te alle stesse amministrazioni che abbiano proceduto alla 
relativa rendicontazione sui propri Programmi operativi 
SIE, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere 
destinate alla realizzazione di programmi operativi com-
plementari, vigenti o da adottarsi; 

   b)   nelle more della riassegnazione delle risorse rim-
borsate dall’Unione europea, tali amministrazioni pos-
sono assicurare gli impegni già assunti in relazione ad 
interventi poi sostituiti da quelli emergenziali a carico 
dello Stato, attraverso la riprogrammazione delle risorse 
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FSC che non soddisfino i requisiti di cui al citato decreto-
legge n. 34 del 2019, art. 44, comma 7, lettera   c)  , previa 
apposita decisione della Cabina di regia di cui alla citata 
legge n. 190 del 2014, art. 1, comma 703, e successiva 
informativa al CIPE; 

   c)   qualora le risorse rivenienti dalla riprogramma-
zione di cui al precedente capoverso siano inesistenti o 
insufficienti, è possibile procedere attraverso nuove as-
segnazioni di risorse FSC nei limiti delle disponibilità 
attuali, fermo restando che tali risorse rientrano nella di-
sponibilità del Fondo nel momento in cui siano rese di-
sponibili le risorse rimborsate dall’Unione europea; 

   d)   per le predette finalità, il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale procede alla definizione di appositi 
accordi con le singole amministrazioni titolari dei Pro-
grammi operativi dei Fondi SIE; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 set-
tembre 2019, con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il dott. Giuseppe Luciano Ca-
logero Provenzano; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 settembre 2019 con il quale allo stesso Ministro è 
stato conferito l’incarico relativo al sud e alla coesione 
territoriale e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 settembre 2019 recante la delega di funzioni 
al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
il sud e per la coesione territoriale, prot. n. 1089-P del 
10 luglio 2020, e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente la 
riprogrammazione dell’importo di complessivi 61,04 mi-
lioni di euro e la proposta di assegnare risorse FSC 2014-
2020, non ancora programmate, per un importo di 585,14 
milioni di euro alla Regione Lazio, ai sensi del combinato 
disposto del citato decreto-legge 2019, n. 34, art. 44, e del 
citato decreto-legge 2020, n. 34, articoli 241 e 242, nonché 
della citata legge 2014, n. 190, art. 1, comma 703, in attua-
zione dell’Accordo sottoscritto tra il Ministro per il sud e 
la coesione territoriale e la Regione Lazio il 2 luglio 2020; 

  Considerato, in particolare, che:  
   a)   per finanziare urgenti misure di contrasto 

all’emergenza COVID-19, la Regione Lazio ha assunto 
l’impegno di riprogrammare fondi SIE (a valere sul PO 
FESR e sul PO    FSE)    per l’importo complessivo di 646,18 
milioni di euro; 

   b)   su tale importo, la Regione Lazio intende desti-
nare alla rendicontazione di spese anticipate a carico del-
lo Stato fino a 333,61 milioni di euro, ai sensi del citato 
decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

   c)   la Regione Lazio dispone di risorse FSC ripro-
grammabili ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 
2019, art. 44, pari a 61,04 milioni di euro, di cui 1,2 milio-
ni di euro rivenienti dal Patto Regione Lazio 2014-2020 
e 59,8 milioni di euro rivenienti dall’Intesa Lazio 2000-
2006; così come risulta dagli esiti dell’istruttoria tecnica 
coordinata congiuntamente dal Nucleo per la valutazione 
e l’analisi della programmazione del Dipartimento per le 
politiche di coesione e dal Nucleo di verifica e controllo 
dell’Agenzia per la coesione territoriale e svolta in colla-

borazione con il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale 
per i rapporti con l’Unione europea; 

 Considerato, in particolare, che la riprogrammazione 
dei fondi SIE per un ammontare complessivo di 646,18 
milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
espresso dalla Regione Lazio e indicato nell’Accordo 
sottoscritto, sopra citato, al fine di assicurare copertura fi-
nanziaria agli impegni già assunti dalla medesima regione 
in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR 
e FSE a fronte delle risorse europee riprogrammate, non-
ché in favore di nuovi interventi connessi all’emergenza; 

 Tenuto conto che in data 22 luglio 2020 la Cabina di 
regia, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dalla citata legge 2014, n. 190, art. 1, comma 703, lettera 
  c)  , si è espressa favorevolmente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
della delibera 28 novembre 2018, n. 82, recante il regola-
mento di questo Comitato, art. 3; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta illustrata in seduta dal Ministro per il 
sud e la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. Riprogrammazione e nuova assegnazione di risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 alla 
Regione Lazio. 

 1.1 Per le finalità indicate in premessa, nelle more 
dell’approvazione del Piano sviluppo e coesione della 
Regione Lazio, si prende atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 61,04 milioni di euro, ai sensi 
del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, e si dispo-
ne la nuova assegnazione alla Regione Lazio di risorse 
FSC 2014-2020 per un importo complessivo di 585,14 
milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle 
riprogrammazioni operate sui Programmi operativi regio-
nali FESR e FSE 2014-2020 e le risorse riprogrammabili 
ai sensi del citato decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44. 

 1.2 In applicazione del citato decreto-legge n. 34 del 
2020, art. 242, commi 2 e 5, le risorse assegnate ai sensi 
del precedente punto 1.1 ritornano nelle disponibilità del 
FSC nel momento in cui siano rese disponibili nel pro-
gramma complementare le risorse rimborsate dall’Unio-
ne europea a seguito della rendicontazione di spese anti-
cipate a carico dello Stato, fino ad un importo massimo di 
333,61 milioni di euro. 

 1.3 Secondo quanto previsto dalla citata legge n. 190 
del 2014, comma 703, lettera   l)   , l’assegnazione in termi-
ni di competenza è a valere sulle attuali disponibilità del 
FSC 2014-2020 secondo il seguente profilo finanziario 
annuale in milioni di euro:  

 2020  2021  2022  2023  Totale 
 153,92  301,22  68,96  61,04  585,14 
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 Tale profilo finanziario costituisce limite annuale, 
compatibilmente con le disponibilità di cassa del bilancio 
dello Stato, per i trasferimenti dal FSC alle Amministra-
zioni competenti. 

 1.4 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibe-
ra si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del 
criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento 
al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in re-
lazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 

 2. Attuazione e monitoraggio degli interventi. 
 2.1 Gli interventi di cui alla presente delibera sono sog-

getti alle regole di governance e alle modalità di attuazio-
ne e monitoraggio del FSC 2014-2020. 

 2.2 La Regione Lazio riferirà annualmente e, in ogni 
caso, su specifica richiesta a questo Comitato, sullo sta-
to di attuazione delle risorse assegnate e sull’ammontare 
delle risorse rimborsate dalla Unione europea a seguito 
della rendicontazione delle spese anticipate. 

 Roma, 28 luglio 2020 
 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 995

  20A04743  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Octanate»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 475 del 1° settembre 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
  tipo II B.II.e.1.a.3), introduzione di un tappo aggiuntivo per il 

solvente di Octanate, Water for Injection (WFI), del fornitore Dätwyler 
Pharma;  

  tipo IB B.II.b.4.a), aumento della dimensione del lotto del con-
tenitore finale del solvente di Octanate, Water for Injection (WFI), fino 
a 60.0000 flaconcini;  

  tipo IB B.II.f.1.z), estensione della durata di conservazione del 
solvente di Octanate, Water for Injection (WFI), da quarantadue mesi a 
sessanta mesi.  

 Il suddetto grouping di variazioni è relativo al medicinale OCTA-
NATE nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
  040112031 - «100 iu/ml polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino polvere 1000 iu + flaconcino solvente 10 ml;  
  040112017 - «50 iu/ml polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino polvere 250 iu + flaconcino solvente 5 ml;  
  040112029 - «50 iu/ml polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino polvere 500 iu + flaconcino solvente 10 ml;  
  040112056 - «100 ui/ml polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino di polvere 500 ui + 1 flaconcino di solvente da 5 ml 
+ set per iniezione;  

  040112068 - «200 ui/ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile» 1 flaconcino di polvere 1000 ui + 1 flaconcino di solvente da 5 
ml + set per iniezione.  

 Numero procedura: SE/H/1070/II/44/G. 
 Codice pratica: VC2/2019/503. 
 Titolare A.I.C.: Octapharma Italy S.p.a (codice fiscale 

01887000501). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Decorrenza di efficacia della determina:  
 la determina è efficace dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  20A04744

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rosuvastatina Mylan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 476 del 1° settembre 2020  

 Si autorizzano i seguenti    grouping     di variazioni:  
  tipo II C.I.z), modifiche per implementare commenti di un nuo-

vo CMS durante una RUP + tipo IB C.I.3.z), aggiornamento in seguito 
a PSUSA/00002664/201711;  

  tipo IB C.I.2.a), allineamento degli stampati al prodotto refe-
rence + tipo IB C.I.z), modifiche editoriali per migliorare la leggibilità;  

  tipo IB C.I.3.z), implementazione      outcome      della procedura 
PSUFU (NL/H/PSUFU/00002664/201711) + tipo IB C.I.2.a, allinea-
mento degli stampati al prodotto      reference     ; modifiche editoriali minori.  

  Modifica dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 5.2 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle sezioni 2, 3, 4 e 6 del 
foglio illustrativo.  

 Le suddette variazioni sono relative al medicinale ROSUVASTA-
TINA MYLAN nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  A.I.C. n.:  
  042575011 - «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575023 - «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575035 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575047 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575050 - «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575062 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575074 - «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575086 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
  042575098 - «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 

in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  
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  042575100 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575112 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575124 - «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575136 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575148 - «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575151 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in flacone hdpe;  

  042575163 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575175 - «10 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575187 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575199 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575201 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575213 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575225 - «10 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575237 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575249 - «10 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575252 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575264 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575276 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575288 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575290 - «10 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575302 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575314 - «20 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575326 - «20 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575338 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575340 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575353 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575365 - «20 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575377 - «20 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575389 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575391 - «20 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575403 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575415 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575427 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575439 - «20 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575441 - «20 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575454 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575466 - «40 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575478 - «40 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575480 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575492 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575504 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575516 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575528 - «40 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575530 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575542 - «40 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister pa/al/ldpe-hdpe/al;  

  042575555 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575567 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575579 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575581 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575593 - «40 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575605 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in flacone hdpe;  

  042575617 - «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575629 - «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575631 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575643 - «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575656 - «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575668 - «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575670 - «5 mg compresse rivestite con film» 84 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575682 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575694 - «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse 
in blister opa/al/pvc-al;  

  042575706 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575718 - «10 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575720 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575732 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575744 - «10 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575757 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575769 - «10 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575771 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  
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  042575783 - «10 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575795 - «20 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575807 - «20 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575819 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575821 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575833 - «20 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575845 - «20 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575858 - «20 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575860 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575872 - «20 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575884 - «40 mg compresse rivestite con film» 14 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575896 - «40 mg compresse rivestite con film» 15 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575908 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575910 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575922 - «40 mg compresse rivestite con film» 56 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575934 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575946 - «40 mg compresse rivestite con film» 84 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575959 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575961 - «40 mg compresse rivestite con film» 98 compres-
se in blister opa/al/pvc-al;  

  042575973 - «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 
in blister pvc/aclar-al;  

  042575985 - «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse 
in blister pvc/aclar-al;  

  042575997 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister pvc/aclar-al.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numeri procedure: SK/H/0133/II/024/G, SK/H/0133/IB/023/G, 
SK/H/0133/IB/025/G. 

 Codici pratiche: VC2/2018/649-C1B/2017/2490-C1B/2019/1042. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a (codice fiscale 13179250157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1 del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A04745

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aracytin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 477 del 1° settembre 2020  

  Si autorizza il seguente grouping di due variazioni tipo II, 
B.II.b.1.z) + una variazione tipo IAIN, B.II.b.1.a) + una variazione tipo 
IAIN, B.II.b.2.c.2) + una variazione tipo IB, B.II.d.2.d) + due variazioni 
tipo IA, B.II.d.2.a) + una variazione tipo IA, B.II.d.1.c) + una variazione 
tipo IA, B.II.d.2.f) + una variazione tipo IA, B.II.d.1.a) + due variazioni 
tipo IB, B.II.e.4.c) + una variazione tipo IB, B.II.f.1.a.1) + una variazio-
ne tipo IA, B.II.b.2.a):  

 trasferimento dal sito attualmente autorizzato Actavis Italy 
S.p.a., Via L. Pasteur, 10 - 20014 Nerviano (MI), Italia, al sito Corden 
Pharma Latina S.p.a., Via del Murillo, km 2,800 - 04013 Sermoneta, La-
tina (Italia) per la produzione, confezionamento primario e secondario, 
controllo e rilascio dei lotti e stabilità della polvere; 

 trasferimento dal sito attualmente autorizzato Actavis Italy 
S.p.a., Via L. Pasteur, 10 - 20014 Nerviano (MI), Italia ad Alfasigma 
S.p.a. via E. Fermi, 1 - 65020 Alanno (PE), Italia per la produzione, 
confezionamento, test di rilascio e stabilità della polvere; 

 conseguenti modifiche al processo di produzione, specifiche del 
prodotto finito, procedure di analisi e riduzione della durata della con-
servazione da sessanta a trentasei mesi per la polvere 100 mg; 

 modifica della dimensione del lotto e modifiche della dimensio-
ne del contenitore primario per la polvere e il solvente. 

 Il suddetto grouping di variazioni è relativo al medicinale «ARA-
CYTIN» nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
  022391039 - «500 mg/10 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» flaconcino polvere + fiala solvente 10 ml;  
  022391015 - «100 mg/5 ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile» flaconcino polvere + fiala solvente 5 ml.  
 Codice pratica: VN2/2019/171. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l (codice fiscale 06954380157). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

  Decorrenza di efficacia della determina:  
 la determina è efficace dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  20A04746
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riconoscimento dell’associazione «Sea Sheperd Italia - on-
lus», in Milano, quale associazione di protezione ambien-
tale.    

     Con decreto ministeriale n. 183 del 26 agosto 2020, l’istanza 
dell’associazione denominata «   Sea Shepherd    Italia - onlus», con sede 
legale a Milano in via Rosso di San Secondo n. 7, volta al ricono-
scimento previsto dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è 
accolta.   

  20A04748

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione di ricompense al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1338 del 28 luglio 2020, è stata con-
cessa la croce d’argento al merito dell’Esercito al generale di brigata 
Bruno Pisciotta, nato il 7 marzo 1969 a Udine, con la seguente mo-
tivazione: «Comandante della Grande Unità multinazionale schierata 
nel settore ovest dell’Area di operazioni del contingente delle Nazioni 
unite in Libano, ha guidato con audacia e somma perizia il proprio 
personale in tutte le operazioni connesse al controllo del territorio e al 
mantenimento della sicurezza nell’area. In un ambiente caratterizzato 
da elevato rischio, con un’azione intelligente ed efficace ha concepito 
e posto in essere molteplici innovative attività che hanno consentito un 
costante incremento delle capacità delle Forze armate libanesi, esaltan-
do l’operato della compagine italiana e rafforzando le condizioni per 
una pace duratura. Dirigente militare di assoluto valore, ha dato lustro 
alla Nazione in ambito internazionale». — Shama (Libano), maggio - 
novembre 2019. 

 Con decreto ministeriale n. 1339 del 28 luglio 2020, è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Esercito al generale di brigata Sal-
vatore Annigliato, nato l’11 giugno 1966 a Napoli, con la seguente 
motivazione: «Comandante del Contingente nazionale nell’ambito 
della missione “Resolute Support” ha guidato le unità dipendenti con 
pregevole perizia e indiscussa capacità di comando, contribuendo al 
consolidamento delle relazioni tra le Forze della coalizione e quelle 
afghane. In un contesto operativo caratterizzato da manifesta ostilità, 
con un’azione intelligente e particolarmente efficace ha fornito un 
determinante impulso all’applicazione di innovativi concetti adde-
strativi e di assistenza a favore dei reparti supportati, favorendo il 
processo di stabilizzazione dell’area, di riconciliazione e di reintegro. 
Dirigente militare di assoluto valore, con il proprio eccellente ope-
rato ha conferito lustro e prestigio alle Forze armate italiane e alla 
Nazione in ambito internazionale». — Herat (Afghanistan), dicembre 
2018 - giugno 2019.   

  20A04747

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Greco di Tufo».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applicazione 
della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 

n. 33/2019 della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
n. 34/2019 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1970, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 130 del 
26 maggio 1970 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Greco di Tufo» ed approvato il relativo di-
sciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2003, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 180 del 5 agosto 2003 con 
il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Greco di Tufo» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 - 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della DOP «Greco di Tufo»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il qua-
le è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP 
dei vini «Greco di Tufo»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Campania, su istanza del Consorzio tutela vini d’Irpinia con 
sede in Avellino, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della DOP dei vini «Greco di Tufo» nel rispetto della procedura 
di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Campania; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 29 luglio 2020, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Greco di Tufo»; 

 Considerato, altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, 
entrato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche «non mi-
nori» del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e 
come tali sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel 
territorio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione 
UE della relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previ-
sto dall’art. 10, comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 
2012, per le modifiche «minori», che non comportano variazioni al 
documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale di presentazione, 
esame e pubblicizzazione delle domande in questione, preliminarmente 
all’adozione del decreto di approvazione della modifica «ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di mo-
difica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai 
soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Greco di Tufo». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute 
nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
«Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed inte-
grazioni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero del-
le politiche agricole, alimentari e forestali Ufficio PQAI IV, via XX 
Settembre, 20 - 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.gov.it - entro tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
predetta proposta.   
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    ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «GRECO 
DI TUFO».  

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata e garantita «Greco di 
Tufo», è riservata ai vini che rispondono alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

 «Greco di Tufo» (Categoria Vino); 
 «Greco di Tufo» Riserva (Categoria Vino); 
 «Greco di Tufo» Spumante (Categoria Vino Spumante); 
 «Greco di Tufo» Spumante Riserva (Categoria Vino Spumante); 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

  La denominazione di origine controllata e garantita «Greco di 
Tufo» è riservata ai vini bianchi ottenuti esclusivamente da uve di viti-
gni provenienti da vigneti, aventi in ambito aziendale, la seguente com-
posizione ampelografica:  

 Greco B: minimo 85 %; 
 Coda di Volpe bianca: massimo 15 %. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle uve destinate alla produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Greco di Tufo» com-
prende l’intero territorio amministrativo dei seguenti comuni della Pro-
vincia di Avellino: Tufo, Altavilla Irpina, Chianche, Montefusco, Prata 
di Principato Ultra, Petruro Irpino, Santa Paolina e Torrioni. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Greco di Tufo» devono essere quelle tradizionali della zona e comun-
que atte a conferire alle uve e ai vini derivati le specifiche caratteristiche 
di qualità. 

 Sono pertanto da considerare idonei ai fini dell’iscrizione nello 
schedario viticolo, unicamente i vigneti collinari di buona esposizione. 

 Sono esclusi i terreni di fondovalle umidi e non sufficientemente, 
soleggiati. 

 I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli tradizionalmente usati nella zona e comunque atti 
a non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 Per i reimpianti e i nuovi impianti i vigneti dovranno avere una 

forma di allevamento verticale, la densità di impianto non potrà essere 
inferiore ai 2.500 ceppi per ettaro. 

 La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializza-
ta per la produzione dei vini a denominazione di origine protetta «Greco 
di Tufo DOCG» non deve essere superiore alle 10 tonnellate. 

 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la resa per ettaro 
di vigneto in coltura promiscua dovrà essere calcolata rispetto a quella 
specializzata, in rapporto all’effettiva superficie a vigneto. 

 A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la produ-
zione dovrà essere riportata, purché la stessa non superi di oltre il 20 % 
i limiti massimi sopra stabiliti. 

 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini a de-
nominazione di origine protetta «Greco di Tufo DOCG» un titolo alco-
lometrico volumico minimo naturale dell’11,00 % vol. 

 La Regione Campania, con proprio provvedimento, su proposta del 
Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate, 
di anno in anno, può stabilire di ridurre i quantitativi di uva per ettaro 
rivendicabile rispetto a quelli sopra fissati, dandone immediata comuni-
cazione all’organismo di controllo. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione e di elaborazione dei vini a deno-
minazione di origine controllata e garantita «Greco di Tufo», devono 
essere effettuate nell’ambito del territorio amministrativo della Provin-
cia di Avellino. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche. 

 La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, non 
deve essere superiore al 70%. Oltre tale limite per tutta la produzione 
decade il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 

 L’arricchimento dei mosti o dei vini aventi diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita «Greco di Tufo» deve essere ef-
fettuato alle condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali, 
fermo restando la resa massima del 70% dell’uva in vino. 

 Per la tipologia «Greco di Tufo» Riserva il tempo minimo di affi-
namento non deve essere inferiore a dodici mesi a decorrere dal 1° no-
vembre dell’anno della vendemmia. 

 Il vino a DOCG «Greco di Tufo» Spumante anche riserva, deve 
essere ottenuto ricorrendo esclusivamente alla pratica della rifermenta-
zione in bottiglia secondo il metodo classico. 

 La tipologia «Greco di Tufo» Spumante deve essere elaborata con 
un periodo minimo di affinamento in bottiglia sui lieviti di almeno di-
ciotto mesi a decorrere dalla data del tiraggio. Per la tipologia «Greco 
di Tufo» Spumante Riserva, il tempo minimo di affinamento in bottiglia 
sui lieviti non deve essere inferiore a trentasei mesi a decorrere dalla 
data del tiraggio. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Greco 
di Tufo» all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  

  «Greco di Tufo»:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, intenso, fine, caratteristico; 
 sapore: fresco, secco, armonico; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Greco di Tufo» Riserva:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, intenso, fine, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l. 

  «Greco di Tufo» Spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso con riflessi ver-

dognoli o dorati; 
 odore: caratteristico, gradevole, con delicato sentore di lievito; 
 sapore: sapido, fine e armonico, del tipo da extrabrut a 

extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
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 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 
  «Greco di Tufo» Spumante Riserva:  

 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, gradevole, con delicato sentore di lievito; 
 sapore: sapido, fine e armonico, del tipo da extrabrut, a 

extradry; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00 % vol; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

 Art. 7. 

  Etichettatura e designazione  

 È vietato usare assieme alla denominazione di origine controllata 
e garantita «Greco di Tufo» qualsiasi qualificazione aggiuntiva diversa 
da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: 
extra, fine, superiore, scelto, selezionato e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo 
o tali da trarre in inganno il consumatore. 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Greco di Tufo» di cui all’art. 1 può essere utilizzata la 
menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 
o nome tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino 
avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, venga riportata sia nella denuncia delle 
uve, sia nei registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri 
nell’apposito elenco regionale di cui all’art. 31, comma 10 della legge 
12 dicembre 2016, n. 238. 

 Sulle bottiglie o altri recipienti del vino a denominazione di ori-
gine controllata e garantita «Greco di Tufo» deve figurare l’indica-
zione dell’annata di produzione delle uve ad eccezione delle tipologie 
Spumante. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 È consentita l’immissione al consumo del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita «Greco di Tufo» esclusivamente in bot-
tiglie o in altri recipienti di vetro di capacità non superiore ai 5 litri, 
muniti di contrassegno di Stato. 

 I recipienti di cui al comma precedente, ad eccezione delle tipolo-
gie Spumante, devono essere chiusi con tappo raso bocca, di materiale 
al momento previsto dalla normativa vigente, ad eccezione di quelli non 
superiori a 0,187 litri di capacità, per i quali è consentito l’uso di dispo-
sitivo di chiusura a vite. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Informazioni sulla zona geografica. 
 Fattori naturali 
 Il territorio di produzione della denominazione di origine control-

lata e garantita «Greco di Tufo», ubicato a nord di Avellino e si estende 
fino ai confini della Provincia di Benevento. Si identifica nella zona 
comprendente i comuni di Tufo, Altavilla Irpina, Chianche, Montefu-
sco, Prata di Principato Ultra, Petruro Irpino, Santa Paolina e Torrioni 
(tutti in Provincia di Avellino) e copre un a superficie territoriale totale 
di kmq 61,52. Il territorio in parte ricade nell’ambito territoriale del par-
co regionale del Partenio. 

 Le vigne del Greco di Tufo si abbarbicano su terreni argillosi, sab-
biosi o su rocce calcaree (perfino dolomitiche) dai 300 ai 650 metri 
lungo la valle del Fiume Sabato, affluente di sinistra del più noto Fiu-
me Calore. Nasce dal colle Finestra sul monte Terminio dal lato oppo-
sto da dove nasce il Calore Irpino, fra i Monti Picentini, spina dorsale 
dell’Irpinia. 

 L’areale della denominazione di origine protetta «Greco di Tufo 
DOCG» può essere suddiviso in due settori: quello settentrionale, la 
cui estensione è riconducibile ai territori comunali di Chianche, Petruro 
Irpino, Torrioni, Montefusco e S. Paolina, è caratterizzato, sotto l’aspet-
to litologico (Servizio Geologico d’Italia, foglio 173 «Benevento») da 
un substrato costituito, in larga misura, da puddinghe poligeniche, più 
o meno cementate, generalmente con alternanze di livelli sabbiosi o 
sabbioso-argillosi, di età pliocenica; in prossimità del corso del Fiume 
Sabato a prevalere sono, verso est, ancora puddinghe poligeniche, ben 
cementate, in livelli o lenti di spessore (come allo Stretto di Barba, a 
valle di Altavilla Irpina) ed estensione notevoli e, verso ovest, da are-
narie (generalmente poco cementate), marne siltose ed argille, talora 
alternanti a livelli di puddinghe poligeniche variamente cementate, con 
lenti gessose e mineralizzazione a zolfo. L’età sia delle une sia delle 
altre è messiniana. 

 Il settore meridionale corrisponde, nelle grandi linee, ai territori 
comunali di Tufo, Altavilla Irpina e Prata di Principato Ultra. In que-
sto settore, il substrato, sotto il profilo litologico (Servizio Geologico 
d’Italia, Foglio 173 «Benevento»), vede la presenza di cineriti ocracee 
e livelli di pomici del II periodo flegreo, alternanti a paleosuoli e ma-
teriale detritico sciolto; piroclastiti s. l., con rari livelli tufitici e piccole 
pomici sono in diversi rapporti stratigrafici con il Tufo Giallo Napole-
tano e l’Ignimbrite Campana. A tal proposito, è da segnalare come al-
cuni Autori (Buondonno et alii, 2006; Magliulo et alii, 2006), e una tale 
notazione, stante la notevole estensione areale di quelle litologie verso 
sud, ha valenza pure per il Fiano di Avellino, ritengano che quelle    facies    
siano da riferirsi all’Ignimbrite Campana. 

 Elemento peculiare, sotto il profilo morfologico dell’area del Gre-
co di Tufo, è la presenza di numerose e rilevanti, incisioni, determinate 
dall’azione erosiva delle acque superficiali incanalate, che caratterizza-
no le aree dove affiorano i conglomerati e le sabbie. 

 Orograficamente in tale area, è possibile individuare due morfo-
strutture principali, rispettivamente in sinistra ed in destra del corso 
del Fiume Sabato: la prima corrisponde al prolungamento della dorsale 
Gran Potenza - S.Leucio - Roccabascerana; la seconda, all’allineamento 
M. Guardia - Chianche - Montefusco ed al prolungamento di esso verso 
sudest, sino a Montemiletto - M.Caprio. 

 La valle del Fiume Sabato, nel tratto che mostra andamento ovest-
est, e che è quello compreso tra la stazione ferroviaria di Altavilla Ir-
pina e l’abitato di Tufo, presenta un profilo vallivo asimmetrico, con 
un versante meridionale assai più dolce di quello settentrionale (fig. 3), 
pur considerando il brusco gradino morfologico presente a nordest di 
Altavilla Irpina. Una tale asimmetria trae origine dalle caratteristiche 
litologiche dei terreni di copertura del substrato arenaceo-pelitico: nel 
versante settentrionale, infatti, essi s’identificano in conglomerati piut-
tosto cementati, e che mostrano spessori significativi mentre, in quello 
meridionale, corrispondono ad una coltre piroclastica, generalmente 
incoerente. 

 Sotto il profilo idrogeologico, a essere implicati (Aqui-
no    et alii   , 2006) sono i complessi piroclastico, conglomeratico ed 
arenaceo-argilloso-marnoso. 

 Larga parte delle sorgenti alimentate (considerato l’insieme degli 
interi territori comunali) ha portata uguale o minore ad 1,00 l/s. Per 
l’elenco completo delle 68 scaturigini censite, si rinvia ad Aquino    et alii    
(2006); di seguito, vengono indicate solo quelle con portate di una qual-
che rilevanza, entro quelli che sono i limiti della potenzialità di quegli 
acquiferi implicati, e che sono Fontana Basso (5,00 l/s) e Acqua Fredda 
(4,00 l/s). 

 I terreni hanno profili giovani e immaturi e poggiano il più delle 
volte direttamente sui loro substrati pedogenetici, sia roccia dura e com-
patta sia rocce tenere argillose e sabbiose. 

 Lo scheletro è presente in misura modesta e formato da frammenti 
e ciottoli silicei o calcarei. Per contro, i terreni sono decisamente ricchi 
in argilla, che il costituente più importante, con concertazioni anche fino 
al 50% della terra fina; in molti casi la frazione argillosa e attenuata da 
sabbia e limo, presenti in misure notevoli per cui gran parte dei terreni 
dell’areale risultano argillosi o argillo limosi (terreni pesanti), oppure 
sabbio-argillosi. 

 Reazione: Prevalgono i terreni a reazione neutra e sub-alcalina con 
una punta di pH 8,0. 

 Calcare totale: In genere debole è la presenza di calcare, trattandosi 
di terreni formatisi in genere su sabbie plioceniche, su marne eoceniche 
e terreni neozoici. 

  Humus   : generalmente modeste, con sostanza organica inferiore al 
2% e azoto fra 0,7 e 2,24g/kg. 



—  97  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-9-2020

 Anidride fosforica assimilabile: sebbene il contenuto in fosforo 
totale è di norma bastevole a volte anche esuberante, in relazioni alle 
rocce madri di origine, il contenuto in fosforo assimilabile è modesto, 
con tenori che variano da 21 a 67 mg/kg. 

 In merito alla dotazione potassica, i terreni del Greco di Tufo, qua-
lunque sia l’origine, sono ben provvisti. I valori di ossido di potassio 
scambiabile è ricompreso tra 250-980 mg/kg con valori medi intorno a 
450-500 mg/kg 

 Prerogativa dei terreni è la ricchezza in magnesio scambiale con 
concentrazioni da 110 a 940 mg/kg. Questo elemento esplica un’azio-
ne fortemente positiva sull’attività vegetativa della vite, favorendo sia 
i processi di lignificazione sia le caratteristiche organolettiche del vino. 
Altrettanto buona dotazione di boro, rame, manganese e zinco. 

 Sotto il profilo enologico, il contenuto elevato di argilla ha in-
fluenza positiva sulla qualità delle produzioni, particolarmente durante 
i periodi di siccità estiva, consentendo una più regolare maturazione 
delle uve con una buon mantenimento dei livelli di acidità. Altrettanto 
positiva la ricchezza in potassio e magnesio scambiabile che conferisce 
ai vini intensità di profumi, buona struttura ed equilibrio. 

 Clima 
 Le condizioni termiche, idrometriche ed anemometriche che carat-

terizzano l’areale sono pressoché ideali per un processo di maturazione 
caratterizzato da gradualità ed equilibrio tra tenore zuccherino e acidità, 
consentendo l’ottenimento di produzioni enologiche pregiate. Tale fa-
vorevole situazione è chiaramente dovuta alla posizione geografica e 
all’orografia del territorio. 

 L’andamento climatico sia dal punto di vista termico che delle pre-
cipitazione è fortemente influenzato dai numerosi ettari di bosco che 
ricoprono i monti che caratterizzano l’ambiente circostante e che ne 
sfavoriscono il surriscaldamento. In generale, il clima invernale è rigi-
do, non di rado ci sono precipitazioni a carattere nevoso, come il clima 
estivo è alquanto mite. 

 Temperature: di numero molto elevato i giorni di sole, abbastanza 
frequenti le gelate primaverili, talvolta anche tardive. Molto pronunciate 
le escursioni termiche tra le temperature medie max e min durante il 
periodo luglio-settembre. 

 Precipitazioni: buona la piovosità che di solito nell’arco dell’anno 
raggiunge, anche se di poco i 1100 mm. La distribuzione delle piogge, si 
addensa nell’autunno-inverno concentrando ben oltre il 70% delle pre-
cipitazioni con un periodo estivo particolarmente asciutto con in media 
il 6% del totale delle precipitazioni. 

 Venti: i venti dominanti sono quelli meridionali e sudoccidentali, 
umidi e tiepidi. Per la sua ubicazione e la sua orografia, l’area ha una 
protezione verso i venti orientali mentre e esposta a quelli di origine 
tirrenica. Ne consegue che l’area è protetta dai venti freddi del quadran-
te nord-est, mentre nessun ostacolo è frapposte alle correnti umide dei 
quadranti occidentali e meridionale. 

 Fattori umani 
 La coltivazione della vite nell’area si perde nella notte dei tempi, 

intimamente connessa allo scorrere del fiume Sabato che l’attraversa e 
che deriva il nome dal popolo dei Sabini, il cui eponimo era    Sabus    (Cat. 
apd. DYONIS, II, 49; LIB. VIII, 41) o Sabatini, una tribù dei Sanniti 
stanziatasi nel bacino del fiume    Sabatus    (Livio). Lungo le anse del fiu-
me altrettanto correvano e corrono, ancora oggi, le antiche vie univano 
l’Irpinia al Sannio e alleavano le tribù Irpine e Sannite. L’area si raffor-
za come nucleo d’insediamento e progresso per la viticultura nell’800 
grazie alla scoperta di enormi giacimenti di zolfo nel Comune di Tufo. 
La presenza e la disponibilità dello zolfo gioverà all’esplosione della 
coltivazione della vite in tutta l’Irpinia, dando origine in contemporanea 
alla tecnica della «zolfatura» che permetteva di proteggere i grappoli 
dagli agenti patogeni esterni. 

 Testimonianza della presenza costante della vite quale sostenta-
mento economico delle popolazioni locali è data dalla bibliografia che 
tratta dell’evoluzione sociale ed economica dell’area nel periodo a ca-
vallo del medioevo e l’ottocento. 

 A Montefusco, capitale del Principato Ultra (coincidente in larga 
parte con l’attuale Provincia di Avellino) che rappresentava un impor-
tante mercato interno, il 5 novembre del 1592, con Regio Assenso, il 
Capitano di Montefusco era autorizzato a riscuotere una gabella sul vino 
di 4 carlini per ogni soma che entrava in città. 

 Tra le varie fonti, l’«Apprezzo del Feudo della Baronia di Mon-
tefusco del 1704» (archivio parrocchiale di S. Angelo a Cancello, fasc. 
2/16) dove si evidenzia che oltre il 61% dei terreni del feudo erano oc-

cupati da vigneti. Larga parte del territorio del feudo è, ancora oggi, 
corrispondente agli odierni comuni di Montefusco e S. Paolina. 

 Analogamente la relazione del catasto del 29 maggio 1815, fatta 
dal sindaco di Tufo e dal corpo decurionale, attesta che la vite investiva 
all’incirca 286 tomoli di terra che è una superficie lievemente inferiore 
a quella che attualmente occupa la stessa cultura. 

 Nel XIX secolo l’attività vitivinicola dell’intera provincia, con una 
produzione superiore a un milione di ettolitri largamente esportati, e 
dell’area del Greco di Tufo, sono l’asse economico portante dell’econo-
mia agricola degli anni e del tessuto sociale tanto da portare alla costru-
zione della prima strada ferrata d’Irpinia, da lì a poco chiamata propria-
mente «ferrovia del vino», che collegava i migliori e maggiori centri di 
produzione vinicola delle Colline del Sabato e del Calore direttamente 
con i maggiori mercati italiani ed europei. In particolare nell’area del 
Greco, ancora oggi, due sono le stazioni ancora esistenti: Tufo e Prata. 

 Di conseguenza si genera lo sviluppo di un forte indotto con lo svi-
luppo di officine meccaniche specializzate nella costruzione e commer-
cializzazione sia di pompe irroratrici e attrezzature specialistiche per la 
viticoltura sia di sistemi enologici. 

  A livello scientifico la valenza tecnico-economica delle produzioni 
di Greco di Tufo viene riconosciuto in tutti gli studi di ampelografia e 
enologia succedutesi nel tempo:  

 Il vitigno Greco Bianco di Tufo è descritto nell’Ampelographie di 
Viala e Vermol (1909): «….Greco Bianco di Tufo: vitigno delle regio-
ni meridionali d’Italia e soprattutto della Provincia di Avellino, molto 
apprezzato e molto coltivato per la superiore qualità del suo vino, di un 
colore giallo-dorato; è probabilmente l’Aminea Gemella degli antichi 
autori; è pure il vitigno che è stato coltivato, nel 1° secolo a.C. sulle 
falde del Vesuvio……». 

 Successivamente l’ampelografo Ferrante nel «Un vitigno di antica 
nobiltà: Il Greco del Vesuvio o Greco di Tufo: (Aminea gemella L.G.M. 
Columella): note ampelografiche ed esperienze di vinificazione», nel 
1927, scrive: «che la varietà detta Greco del Vesuvio o Greco di Tufo sia 
l’Aminea Gemella, tanto stimata nell’antichità, non v’è dubbio. La dif-
fusione di essa è nella stessa zona che occupava in antico, la tradizionale 
bontà del suo vino e dalle caratteristiche bio-morfologiche mantenutesi 
costante nei secoli. È coltivato esclusivamente in alcune zone delle pro-
vincie di Avellino e Napoli. Può dirsi sconosciuto altrove» In merito alla 
estensione delle zone di coltivazione, l’autore rileva: «dopo circa due 
millenni d’intensa coltivazione, il Greco era diventato raro sulle pendici 
del Vesuvio e sui colli di Sorrento, mentre era coltivato intensamente 
sulla media valle del Sabato, più precisamente, a Tufo «principale cen-
tro di coltura» e nei paesi limitorfi di Prata P.U.; Altavilla, Chianche, 
Montefusco, etc…». 

 Più vicino ai nostri tempi Bordignon S. 1964, «Greco» (o Greco di 
Tufo), Ministero dell’Agricoltura e Foreste, Principali vitigni da vino 
coltivati in Italia: «Il Greco sia da identificarsi con l’Aminea Gemella 
di Columella per molti argomenti validissimi quali l’area di cultura che 
è quella occupata in antico dalle Aminee, le caratteristiche del grappo-
lo…., non chè la bontà del vino lodata attraverso i tempi….» L’autore, 
dopo la descrizione ampelografica, afferma che: «il vitigno prospera 
bene nelle terre profonde, di origine vulcanica e fresche, fornendo una 
maggiore quantità di uva dalla quale si ottiene un vino più ricco, intenso 
e profumato, più armonico e più fine come è quello di Tufo». 

 Venendo ai giorni nostri il vino bianco «Greco di Tufo», prodotto 
nell’area per come descritta, assume tale denominazione sin dal secolo 
scorso e la denominazione «Greco di Tufo» viene riportata dal decre-
to ministeriale 15 ottobre 1941 (  Gazzetta Ufficiale   17 ottobre 1941, 
n. 246) contenente le norme per la classificazione dei vini comuni, pre-
giati e speciali d’Italia agli effetti della determinazione dei prezzi. Il 
Greco di Tufo venne classificato tra i vini bianchi pregiati, alla categoria 
II con gradazione alcolica minima di 12 gradi. Tale denominazione figu-
ra inoltre nella «Carta dei Vini Tipici d’Italia» edita nel 1961 da Unione 
Italiana Vini. 

 Infine degna di menzione è la definizione data dal prof, Garoglio 
nel trattato «Nuova Enologia»: «Vino Bianco pregevolissimo, dal pro-
fumo intenso, gradevolissimo, di sapore delicato, aromatico, la cui pro-
duzione deve essere incoraggiata con tutti i mezzi. 

 La forma di allevamento prevalente nel vigneto specializzato, 
dell’area in questione, è la spalliera, con potature a    guyot    e cordone 
speronato a ridotta di gemme per ceppo finalizzate all’ottenimento di 
uve dal potenziale enologico qualitativamente ottimo e ben equilibrato. 
Tale sistema, negli ultimi trentennio, ha progressivamente soppiantato 
l’antico «Sistema Avellinese». Il sesto d’impianto più frequentemente 
utilizzato per i nuovi impianti è di m. 2.40 x m. 1.00. 
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 Relativamente alle forme di allevamento l’obiettivo della qualità, 
ha indotto i produttori a realizzare impianti ad alta densità e meccaniz-
zabili e negli anni tali produzioni si sono modificate sempre più a favore 
della qualità, aumentando significativamente il numero di viti per ettaro 
e con una resa produttiva tra gli 80-100 ql/Ha. 

 La resa in vino si aggira tra il 68-70% con delle produzioni finali 
oscillanti prossime ai 40.000 Hl. di vino, a fronte di una produzione 
potenziale possibile di circa 60.000 Hl. 

 Fattori storici 
 Di fondamentale rilievo sono i fattori storici - antropologici legati 

al territorio di produzione, che per consolidata tradizione hanno contri-
buito ad ottenere il vino Greco di Tufo. 

 La viticoltura nell’area di produzione del Greco di Tufo ha origi-
ni antichissime che risalgono alle popolazioni locali e successivamente 
all’arrivo di colonizzatori greco - micenei i quali diedero primo impulso 
alla millenaria coltivazione della vite nell’antico Sabazios, poi ripresa 
dagli etruschi. 

 Il vitigno più antico dell’Avellinese è senza dubbio il Greco di 
Tufo, da cui si ricava l’omonimo vino, importato dalla regione greca 
della Tessaglia, dai Pelagi. La conferma dell’origine millenaria di questa 
vite è data dal ritrovamento a Pompei di un affresco risalente al I secolo 
a.C. dove si menziona esplicitamente il «vino Greco». La coltivazione 
del vitigno Greco fu diffusa all’inizio sulle pendici del Vesuvio e succes-
sivamente in altre zone della in Provincia di Avellino, dove prese il nome 
di Greco di Tufo. Il suo nome “Greco” ci dichiara apertamente le origi-
ni geografiche e storiche, in principio era chiamato Aminea Gemina: 
Aristotele riteneva che il vitigno delle Aminee arrivasse dalla Tessaglia, 
terra di origine degli Aminei, popolo che colonizzò la costa napoletana 
ed impiantò questo pregiato vitigno sui pendii fertili del Vesuvio. Ne te-
stimonia la remota presenza sul vulcano un affresco ritrovato nell’antica 
Pompei risalente al I secolo a.c., dove viene chiaramente nominato il 
vino «greco». Plinio il Vecchio invece ne conferma il pregio scrivendo 
«In verità il vino Greco era così pregiato che nei banchetti veniva ver-
sato una sola volta». Nel corso del tempo, l’antico popolo ellenico si 
spinse verso l’interno della Campania e l’Aminea Gemina (gemina sta 
per gemella in quanto produceva numerosi grappoli doppi) raggiunse l’ 
Irpinia, zona notoriamente vocata per la produzione di vini di qualità. 

 Scrittori come: Catone, Varrone, Virgilio, Plinio e Columella loda-
vano la fertilità di queste viti che si distinguevano non solo per la qualità 
del prodotto ma anche per la costanza di produzione, tanto che, si legge 
in Columella, da un pergolato, pare, si potessero ottenere cinquanta litri 
di vino per ciascun ceppo. Lo stesso autore vissuto all’inizio dell’era cri-
stiana, proprietario e coltivatore, descrisse cinquanta vitigni e fra questi 
dette maggior risalto alle viti Aminee che annoverò tra le più produttive. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 L’orografia collinare del territorio di produzione e l’esposizione pre-
valente dei vigneti, orientati ad Sud-Est/Sud-Ovest, e localizzati in zone 
particolarmente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a determi-
nare un ambiente adeguatamente ventilato, luminoso, favorevole all’esple-
tamento equilibrato di tutte le funzioni vegeto-produttive della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola dell’area di produzione del Greco 
di Tufo, iniziata in epoca pre-romana, portata al rango di vera attività 
socio-economica con l’avvento dell’Impero Romano, è attestata da nu-
merosi manoscritti e fonti storiche, è la fondamentale prova della stretta 
connessione ed interazione esistente tra i fattori umani, la qualità e le 
peculiari caratteristiche del vino «Greco di Tufo». 

 Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uomo nel par-
ticolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le tradizioni 
tecniche di coltivazione della vite e le competenze enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso processo scientifico e tecnologico. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 I vini di cui il presente disciplinare di produzione presentano, dal 
punto di vista analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti 
e peculiari, descritte all’art. 6, che ne da una chiara individuazione e 
tipizzazione legata all’ambiente pedo-climatico. 

 In particolare i vini Greco di Tufo presentano caratteristiche chi-
mico-fisiche equilibrate in tutte le tipologie, mentre al sapore e all’odo-
re si riscontrano aromi armonici e gradevoli del vitigno di origine e 
delle relative tecniche di vinificazione quale evidenza dell’interazione 
vitigno-ambiente-uomo. 

 Art. 10 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Agroqualità S.p.a. 
 viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma 
 Telefono +39 06 54228675 
 Fax +39 06 54228692 
 Website: www.agroqualita.it 
 e-mail: agroqualita@agroqualita.it 
 La società Agroqualità è l’Organismo di controllo autorizzato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del Reg. 
UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una me-
todologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018 vitigno Greco fu diffusa 
all’inizio sulle pendici del Vesuvio e successivamente in altre zone della 
in Provincia di Avellino, dove prese il nome di Greco di Tufo. 

 Il suo nome «Greco» ci dichiara apertamente le origini geografiche 
e storiche, in principio era chiamato Aminea Gemina: Aristotele ritene-
va che il vitigno delle Aminee arrivasse dalla Tessaglia, terra di origi-
ne degli Aminei, popolo che colonizzò la costa napoletana ed impiantò 
questo pregiato vitigno sui pendii fertili del Vesuvio. Ne testimonia la 
remota presenza sul vulcano un affresco ritrovato nell’antica Pompei 
risalente al I secolo a.c., dove viene chiaramente nominato il vino «gre-
co». Plinio il Vecchio invece ne conferma il pregio scrivendo «In verità 
il vino Greco era così pregiato che nei banchetti veniva versato una sola 
volta». Nel corso del tempo, l’antico popolo ellenico si spinse verso 
l’interno della Campania e l’Aminea Gemina (gemina sta per gemella 
in quanto produceva numerosi grappoli doppi) raggiunse l’Irpinia, zona 
notoriamente vocata per la produzione di vini di qualità. 

 Scrittori come: Catone, Varrone, Virgilio, Plinio e Columella loda-
vano la fertilità di queste viti che si distinguevano non solo per la qualità 
del prodotto ma anche per la costanza di produzione, tanto che, si legge 
in Columella, da un pergolato, pare, si potessero ottenere cinquanta litri 
di vino per ciascun ceppo. Lo stesso autore vissuto all’inizio dell’era cri-
stiana, proprietario e coltivatore, descrisse cinquanta vitigni e fra questi 
dette maggior risalto alle viti Aminee che annoverò tra le più produttive. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 L’orografia collinare del territorio di produzione e l’esposizione 
prevalente dei vigneti, orientati ad Sud-Est/Sud-Ovest, e localizzati in 
zone particolarmente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a 
determinare un ambiente adeguatamente ventilato, luminoso, favore-
vole all’espletamento equilibrato di tutte le funzioni vegeto-produttive 
della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola dell’area di produzione del Greco 
di Tufo, iniziata in epoca pre-romana, portata al rango di vera attività 
socio-economica con l’avvento dell’Impero Romano, è attestata da nu-
merosi manoscritti e fonti storiche, è la fondamentale prova della stretta 
connessione ed interazione esistente tra i fattori umani, la qualità e le 
peculiari caratteristiche del vino «Greco di Tufo». 

 Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uomo nel par-
ticolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le tradizioni 
tecniche di coltivazione della vite e le competenze enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso processo scientifico e tecnologico. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 I vini di cui il presente disciplinare di produzione presentano, dal 
punto di vista analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti 
e peculiari, descritte all’art. 6, che ne da una chiara individuazione e 
tipizzazione legata all’ambiente pedo-climatico. 
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 In particolare i vini Greco di Tufo presentano caratteristiche chi-
mico-fisiche equilibrate in tutte le tipologie, mentre al sapore e all’odo-
re si riscontrano aromi armonici e gradevoli del vitigno di origine e 
delle relative tecniche di vinificazione quale evidenza dell’interazione 
vitigno-ambiente-uomo. 

 Art. 11 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Agroqualità S.p.a. 
 viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma 
 Telefono +39 06 54228675 
 Fax +39 06 54228692 
 Website: www.agroqualita.it 
 e-mail:   agroqualita@agroqualita.it 
 La società Agroqualità è l’Organismo di controllo autorizzato 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  20A04749

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Fiano di Avellino».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, in applicazione 
della citata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE 
n. 33/2019 della Commissione e del regolamento di esecuzione UE 
n. 34/2019 della Commissione, applicativi del regolamento UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1978, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 241 del 
29 agosto 1978 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Fiano di Avellino» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2003, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 180 del 5 agosto 2003 con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Fiano di Avellino» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 - 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della DOP «Fiano di Avellino»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il qua-
le è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della DOP 
dei vini «Fiano di Avellino»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Campania, su istanza del Consorzio tutela vini d’Irpinia con 
sede in Avellino, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di pro-
duzione della DOP dei vini «Fiano di Avellino» nel rispetto della proce-
dura di cui al citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disciplinari, che 
comportano modifiche al documento unico, ai sensi della preesistente 
normativa dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Campania; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 29 luglio 2020, nell’ambito della 
quale il citato comitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Fiano di Avellino»; 

 Considerato, altresì che ai sensi del citato reg. UE n. 33/2019, en-
trato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche «non minori» 
del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e come tali 
sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel territorio na-
zionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione UE della re-
lativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto dall’art. 10, 
comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per le mo-
difiche «minori», che non comportano variazioni al documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale di presentazione, 
esame e pubblicizzazione delle domande in questione, preliminarmente 
all’adozione del decreto di approvazione della modifica «ordinaria» del 
disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di mo-
difica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo ai 
soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Fiano di Avellino». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazio-
ni, dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali Ufficio PQAI IV - via XX Settembre 
n. 20 - 00187 Roma, oppure al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it   - entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «FIANO 
DI AVELLINO».  

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Fiano di Avel-
lino», è riservata ai seguenti vini bianchi: «Fiano di Avellino», «Fiano di 
Avellino» Riserva, che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti 
dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Fiano di 
Avellino» devono essere ottenuti dalle uve provenienti, in ambito azien-
dale, dal vitigno Fiano per un minimo dell’85%. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini le uve provenienti 
dai vitigni Greco B, Coda di Volpe B e Trebbiano toscano B, presenti 
nei vigneti in ambito aziendale, da soli o congiuntamente, fino ad un 
massimo complessivo del 15%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione delle uve destinate alla produzione del vino 
a denominazione di origine controllata e garantita «Fiano di Avellino» 
comprende l’intero territorio amministrativo dei seguenti comuni della 
Provincia di Avellino: Avellino, Lapio, Atripalda, Cesinali, Aiello del 
Sabato, S. Stefano del Sole, Sorbo Serpico, Salza Irpina, Parolise, S. 
Potito Ultra, Candida, Manocalzati, Pratola Serra, Montefredane, Grot-
tolella, Capriglia Irpina, S. Angelo a Scala, Summonte, Mercogliano, 
Forino, Contrada, Monteforte Irpino, Ospedaletto D’Alpinolo, Monte-
falcione, Santa Lucia di Serino e San Michele di Serino. 



—  100  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2227-9-2020

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione del vino a denominazione di origine controllata e garanti-
ta «Fiano di Avellino» devono essere quelli tradizionali della zona e 
comunque atte a conferire alle uve e ai vini derivati le specifiche carat-
teristiche di qualità. 

 Sono pertanto da considerare idonei ai fini dell’iscrizione nello 
schedario viticolo, unicamente i vigneti collinari e di buona esposizio-
ne. Sono esclusi i terreni di fondovalle umidi e non sufficientemente 
soleggiati. 

 I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 
devono essere quelli tradizionalmente usati nella zona e comunque atti 
a non modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 Per i reimpianti e i nuovi impianti i vigneti dovranno avere una 

forma di allevamento verticale, la densità di impianto non potrà essere 
inferiore ai 2.500 ceppi per ettaro. 

 La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata 
per la produzione del vino a denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Fiano di Avellino» non deve essere superiore alle 10 tonnellate. 

 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, la resa per ettaro 
di vigneto in coltura promiscua dovrà essere calcolata rispetto a quella 
specializzata, in rapporto all’effettiva superficie a vigneto. 

 A tali limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la produ-
zione globale dovrà essere riportata, purché la stessa non superi di oltre 
il 20% i limiti massimi sopra stabiliti. 

 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino a de-
nominazione di origine controllata e garantita «Fiano di Avellino» un 
titolo alcolometrico volumico minimo naturale dell’11,00% vol. 

 La Regione Campania, con proprio provvedimento, su proposta del 
Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria interessate, 
di anno in anno, può stabilire di ridurre i quantitativi di uva per ettaro 
rivendicabile rispetto a quelli sopra fissati, dandone immediata comuni-
cazione all’organismo di controllo. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione e di elaborazione del vino a deno-
minazione di origine controllata e garantita «Fiano di Avellino», devono 
essere effettuate nell’ambito del territorio amministrativo della Provin-
cia di Avellino. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche. 

 La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il consumo, non 
deve essere superiore al 70%. Oltre tale limite per tutta la produzione 
decade il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 

 L’arricchimento dei mosti o dei vini aventi diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita «Fiano di Avellino» deve essere 
effettuato alle condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali, 
fermo restando la resa massima del 70% dell’uva in vino. 

 Per la tipologia «Fiano di Avellino» Riserva il periodo di invec-
chiamento non deve essere inferiore a dodici mesi a decorrere dal 1° no-
vembre dell’anno della vendemmia. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  1 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Fiano 
di Avellino» all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  

  «Fiano di Avellino»:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, intenso, fine, caratteristico; 
 sapore: secco, fresco, armonico; 

 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 

  «Fiano di Avellino» Riserva:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: gradevole, intenso, fine; 
 sapore: secco, fresco, armonico; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l 

 Art. 7. 

  Etichettatura e designazione  

 L’indicazione della denominazione di origine controllata e garan-
tita «Fiano di Avellino» può essere accompagnata dalla menzione tra-
dizionale di origine classica «   Apianum   ». Tale menzione dovrà figurare 
in etichetta con caratteri tipografici non superiori alla metà di quelli uti-
lizzati per indicare la denominazione di origine controllata e garantita. 

 È vietato usare assieme alla denominazione di origine controllata e 
garantita «Fiano di Avellino» qualsiasi qualificazione aggiuntiva diver-
sa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: 
   extra   , fine, superiore, scelto, selezionato, classico, e similari. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo 
o tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 Nella designazione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Fiano di Avellino» di cui all’art. 1 può essere utilizzata la 
menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 
o nome tradizionale, che la vinificazione e la conservazione del vino 
avvengano in recipienti separati e che tale menzione, seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, venga riportata sia nella denuncia delle 
uve, sia nei registri e nei documenti di accompagnamento e che figuri 
nell’apposito elenco regionale di cui all’art. 31, comma 10, della legge 
n. 238/2016 . 

 Sulle bottiglie o altri recipienti del vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Fiano di Avellino» deve figurare l’indicazione 
dell’annata di produzione delle uve. È consentita l’immissione al con-
sumo del vino a denominazione di origine protetta «Fiano di Avellino 
DOCG» esclusivamente in bottiglie o in altri recipienti di vetro di capa-
cità non superiore ai 5 litri, muniti di contrassegno di Stato. 

 I recipienti di cui al comma precedente devono essere chiusi con 
tappo raso bocca, di materiale al momento previsto dalla normativa vi-
gente, ad eccezione di quelli non superiori a 0,187 litri di capacità, per i 
quali è consentito l’uso di dispositivo di chiusura a vite. 

 Art. 8. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Informazioni sulla zona geografica. 
  Fattori naturali  
 Il territorio di produzione della denominazione di origine control-

lata e garantita «Fiano di Avellino», ubicato a nord di Avellino e si esten-
de fino ai confini della Provincia di Benevento. Si identifica nell’area 
comprendente i Comuni di: Atripalda, Avellino, Cesinali, Aiello del 
Sabato, Santo Stefano del Sole, Sorbo Serpico, Salza Irpina, Parolise, 
San Potito Ultra, Candida, Manocalzati, Pratola Serra, Montefredane, 
Grottolella, Capriglia Irpina, Sant’Angelo a Scala, Summonte, Merco-
gliano, Forino, Contrada, Lapio, Monteforte Irpino, Ospedaletto d’Al-
pinolo, San Michele di Serino, Santa Lucia di Serino e Montefalcione, 
tutti in Provincia di Avellino. (tutti in Provincia di Avellino) e copre 
una superficie territoriale totale di kmq 276. Il territorio ricade in parte 
nell’ambito territoriale del parco regionale del Partenio. 

 L’attuale zona di produzione della docg Fiano di Avellino nella sua 
attuale conformazione fu così già descritta nel 1642 dallo storico Fra’ 
Scipione Bellabona nei «Raguagli della città di Avellino». 
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 L’areale del Fiano di Avellino DOCG, si presenta, sotto il profilo 
delle caratteristiche litologiche del substrato (Servizio geologico d’Ita-
lia, foglio 185 «Salerno»), notevolmente articolato, stante anche la si-
gnificativa estensione dello stesso. 

 La fascia più ampia, quella centrale, che comprende i territori co-
munali (da nord verso   sud)   di Grottolella, Montefredane, Avellino, Fori-
no, Contrada, Cesinali ed Aiello del Sabato, è caratterizzata dalle stesse 
cineriti ocracee e livelli di pomici del II periodo flegreo, alternanti a 
paleosuoli e materiale detritico sciolto e piroclastiti s.l. con rari livelli 
tufi tici e piccole pomici dell’areale del Greco di Tufo, o dall’appoggio 
delle stesse sopra argille, argille marnose e sabbiose, talora con gessi. 

 Nella fascia occidentale, i territori di S. Angelo a Scala e Summon-
te vedono la presenza di arenarie con intercalazioni di marne; quelli di 
Ospedaletto d’Alpinolo, Mercogliano e Monteforte Irpino delle stesse 
cineriti della fascia centrale, anche in appoggio su calcari. 

 Più articolata la fascia orientale: quelle stesse cineriti nei territori 
di Pratola Serra e Manocalzati riposano sopra argille ed argille marnose, 
talora con gessi ed in quelli di Lapio ed Atripalda sopra argille varicolori 
con intercalazioni lapidee, che rappresentano anche il solo litotipo pre-
sente nelle aree di Montefalcione, Parolise e S. Potito Ultra. 

 Nei territori di Salza Irpina e Sorbo Serpico, prevalgono nettamen-
te argille marnose e sabbiose ed argille varicolori; in quello di S. Stefano 
del Sole, la successione litologica è caratterizzata da depositi detritici, 
che poggiano sopra argille, a loro volta a tetto di calcari. Depositi detri-
tici ed alluvionali affiorano a S. Lucia di Serino e, a tetto dei calcari, a 
S. Michele di Serino. 

 Orograficamente, l’assetto morfologico si caratterizza per la pre-
senza e la prevalenza di un’estesa fascia collinare, interposta tra le pen-
dici orientali dei rilievi del Gruppo M. Vergine-Monti di Avella, a ovest, 
e quelle occidentali del Gruppo Terminio-Tuoro, ad est. 

 Il primo, dà luogo a dorsali allungate in senso appenninico, le cime 
più alte delle quali si caratterizzano per presentare forme aspre sui ver-
santi orientali e quote massime che decrescono verso ovest/nordovest. 
Il secondo, che mostra pareti con le forme maggiormente tormentate sul 
versante occidentale, degrada più dolcemente verso nord. 

 L’ampia fascia centrale presenta forme ben più dolci, in quanto 
modellata in sedimenti facilmente erodibili, che formano un insieme 
di colline, la quota più alta delle quali si aggira intorno ai 600 metri, 
con dislivelli rispetto ai fondovalle che raggiungono, al massimo, i 300 
metri. L’altro elemento morfologico peculiare, la Piana di Serino, trova 
il limite occidentale in quelle colline; quello orientale si identifica con 
la fascia pedemontana del Gruppo del Terminio-Tuoro. 

 Sotto il profilo idrogeologico, entro l’areale del Fiano di Avellino 
sono presenti (Aquino    et alii   , 2006) i seguenti complessi: alluvionale; 
piroclastico; conglomeratico; arenaceo-argilloso-marnoso; calcareo-
marnoso-argilloso; argilloso e calcareo. 

 I terreni hanno profili giovani e immaturi e poggiano il più delle 
volte direttamente sui loro substrati pedogenetici, sia roccia dura e com-
patta sia rocce tenere argillose e sabbiose. 

 Lo scheletro è presente in misura modesta e formato da frammenti 
e ciottoli silicei o calcarei. Per contro, i terreni sono decisamente ricchi 
in argilla, che il costituente più importante, con concertazioni anche fino 
al 50% della terra fina; in molti casi la frazione argillosa e attenuata da 
sabbia e limo, presenti in misure notevoli per cui gran parte dei terreni 
dell’areale risultano argillosi o argillo limosi (terreni pesanti), oppure 
sabbio-argillosi. 

 Reazione: prevalgono i terreni a reazione neutra e sub-alcalina con 
una punta di pH 8,02. 

 Calcare totale: in genere debole è la presenza di calcare, trattandosi 
di terreni formatisi in genere su sabbie plioceniche, su marne eoceniche 
e terreni neozoici. 

  Humus   : generalmente modeste, con sostanza organica inferiore al 
2% e azoto fra 0,5 e 2,46g/kg. 

 Anidride fosforica assimilabile: sebbene il contenuto in fosforo to-
tale è di norma bastevole a volte anche esuberante, in relazioni alle roc-
ce madri di origine, il contenuto in fosforo assimilabile è modesto, con 
tenori che variano da 21 a 70 mg/kg con medie superiori a 35 mg/kg. 

 In merito alla dotazione potassica, i terreni del Fiano di Avellino, 
qualunque sia l’origine, sono ben provvisti. I valori di ossido di potassio 
scambiabile è ricompreso tra 250-980 mg/kg con valori medi intorno a 
450-500 mg/kg. 

 Prerogativa dei terreni è la ricchezza in magnesio scambiale con 
concentrazioni da 110 a 940 mg/kg. Questo elemento esplica un’azio-
ne fortemente positiva sull’attività vegetativa della vite, favorendo sia 
i processi di lignificazione sia le caratteristiche organolettiche del vino. 
Altrettanto buona dotazione di boro, rame, manganese e zinco. 

 La dotazione potassica dei terreni del Fiano di Avellino ed Irpini in 
generale, qualunque sia la loro origine, è abbastanza elevata. Si riscon-
trano valori di potassio totale, espresso in termini di K2O mai inferiori 
a 4,5 -5,0 g/kg, con medie superiori ai 12 g/kg. Il contenuto di potassio 
scambiabile varia tra i 230 e 1000 mg/kh, con valori medi facilmente 
superiori ai 500 mg/kg. Nell’areale i terreni a maggior dotazione si ri-
scontrano nell’areale di Lapio e Montefalcione. 

 Enologicamente l’elevato contenuto di argilla dei terreni del Fiano 
di Avellino ha influenza positiva sulla qualità delle produzioni, partico-
larmente durante i periodi di siccità estiva, consentendo una più regolare 
maturazione delle uve con un buon mantenimento dei livelli di acidità. 
Altrettanto positiva la ricchezza in potassio e magnesio scambiabile che 
conferisce ai vini intensità di profumi, buona struttura ed equilibrio. 

  Clima.  
 Le condizioni termiche, idrometriche ed anemometriche che carat-

terizzano l’areale sono pressoché ideali per un processo di maturazione 
caratterizzato da gradualità ed equilibrio tra tenore zuccherino e acidità, 
consentendo l’ottenimento di produzioni enologiche pregiate. Tale fa-
vorevole situazione è chiaramente dovuta alla posizione geografica e 
all’orografia del territorio. 

 L’andamento climatico sia dal punto di vista termico che delle pre-
cipitazioni è fortemente influenzato dai numerosi ettari di bosco che 
ricoprono i monti che caratterizzano l’ambiente circostante e che ne 
sfavoriscono il surriscaldamento. In generale, il clima invernale è rigi-
do, non di rado ci sono precipitazioni a carattere nevoso, come il clima 
estivo è alquanto mite. 

 Temperature: di numero molto elevato i giorni di sole, abbastanza 
frequenti le gelate primaverili, talvolta anche tardive. Molto pronunciate 
le escursioni termiche tra le temperature medie max e min durante il 
periodo luglio-settembre. 

 Precipitazioni: buona la piovosità che di solito nell’arco dell’anno 
raggiunge, anche se di poco i 1100 mm. La distribuzione delle piogge, si 
addensa nell’autunno-inverno concentrando ben oltre il 70% delle pre-
cipitazioni con un periodo estivo particolarmente asciutto con in media 
il 6% del totale delle precipitazioni. 

 Venti: i venti dominanti sono quelli meridionali e sudoccidentali, 
umidi e tiepidi. Per la sua ubicazione e la sua orografia, l’area ha una 
protezione verso i venti orientali mentre e esposta a quelli di origine 
tirrenica. Ne consegue che l’area è protetta dai venti freddi del quadran-
te nord-est, mentre nessun ostacolo è frapposte alle correnti umide dei 
quadranti occidentali e meridionale. 

  Fattori umani  
 La coltivazione della vite nell’area è antica e connessa alla pre-

senza del fiume Sabato che attraversa le formazioni collinari che la ca-
ratterizzano e deriva il nome dal popolo dei Sabini, il cui eponimo era 
   Sabus    (Cat. apd. DYONIS, II, 49; LIB. VIII, 41) o Sabatini, una tribù 
dei Sanniti stanziatasi nel bacino del fiume    Sabatus    (Livio). 

 Nella zona di origine il Comune di Lapio, sito nelle colline ad Est 
di Avellino ad un’altitudine di 590 m s.l.m., è ritenuto luogo che spiega 
la possibile origine «nativa» del vitigno come si reperisce anche in una 
pubblicazione del 1642 del frate Scipione Bella Bona dal titolo: «Rag-
guagli della città di Avellino», nella quale l’autore, parlando dell’antica 
Avellino, racconta che presso i suoi confini esistevano tre castelli di cui 
uno a Monteforte, un altro a Serpico ed il terzo situato nell’area agricola 
detta Apia (oggi Lapio) dove si produceva il vino chiamato Apiano. 

 Per questa DOP, la centralità produttiva e l’importanza vinicola del 
villaggio di Lapio è confermata da una nota del 5 novembre del 1592, 
indirizzato al Capitano di Montefusco, capitale del Principato d’Ultra - 
coincidente in larga parte all’odierna Provincia di Avellino -: «L’Uni-
versità ha ottenuto Regio Assenso, su la gabella del vino per far pagare 4 
carlini per ogni soma che entra nella terra. Ora molti particolari di Lapio 
portano il vino, ma non vogliono pagare perché dicono di venderlo al 
minuto. Il Capitano li costringa al pagamento.» 

 Testimonianza della presenza costante della vite quale sostenta-
mento economico delle popolazioni locali è data dalla bibliografia che 
tratta dell’evoluzione sociale ed economica dell’area nel periodo a ca-
vallo del medioevo e l’ottocento. 
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 Nel XIX secolo l’attività vitivinicola dell’intera provincia, con 
una produzione superiore a un milione di ettolitri largamente espor-
tati, e dell’area del Fiano di Avellino, sono l’asse economico portante 
dell’economia agricola degli anni e del tessuto sociale tanto da portare 
alla costruzione della prima strada ferrata d’Irpinia, da lì a poco chia-
mata propriamente «ferrovia del vino», che collegava i migliori e mag-
giori centri di produzione vinicola delle Colline del Sabato e del Calore 
direttamente con i maggiori mercati italiani ed europei. In particolare 
nell’area del Fiano, ancora oggi, sono presenti le stazioni ancora esi-
stenti di: Avellino e Lapio. 

 Contribuisce a far diventare l’area uno dei più importanti centri 
vitivinicoli italiani l’istituzione della Regia scuola di viticoltura & eno-
logia di Avellino che sarà l’artefice della diffusione del Fiano nell’   hin-
terland    di Avellino e in tutta l’area della media valle del Sabato. 

 La presenza della scuola, quale propulsore del progresso socio-
economico, porterà la filiera vitivinicola avellinese a divenire uno delle 
prime provincie italiane per produzione ed esportazioni di vino, princi-
palmente verso la Francia, come le fonti dimostrano. 

 Di conseguenza si genera lo sviluppo di un forte indotto con lo svi-
luppo di officine meccaniche specializzate nella costruzione e commer-
cializzazione sia di pompe irroratrici e attrezzature specialistiche per la 
viticoltura sia di sistemi enologici. 

 A livello scientifico la valenza tecnico-economica delle produzioni 
del Fiano di Avellino viene riconosciuto in tutti gli studi di ampelografia 
e enologia succedutesi nel tempo. 

 Nel 1882 il direttore della Scuola enologica di Avellino Michele 
Carlucci, renderà pubbliche le «osservazioni fatte in 14 di vinificazione 
in separazione dell’uva Fiano e i metodi di vinificazione per essa svilup-
pati in onore colla richiesta commerciale». 

 Nel 1956,    l’Office     International du Vin    pubblica integralmente lo 
studio ampelografico sul Fiano di Violante e Ciarimboli, i quali confer-
mano: «è vino del vitigno coltivato nelle provincie meridionali e spe-
cialmente nell’avellinese fino dai tempi antichi». 

 Gli stessi autori, nel 1950, riferiranno che la produzione del Fiano 
è tra quelle che ha subito la maggiore contrazione dopo l’invasione fil-
losserica e che la coltivazione del vitigno si e ridotta ad appena 2 ettari 
in coltura specializzata e 53 ettari in coltura promiscua con una produ-
zione complessiva di circa 1000 quintali di uva. Gli stessi altrettanto 
evidenziano che la coltura è in progressiva contrazione e individuano 
la causa nella bassissima produttività del vitigno e della bassa resa per 
in vino (60-63%). 

 Nel 1970, in base ai dati del catasto viticolo, la superficie coltivata 
era di appena 17 ettari in coltura specializzata e 10 in coltura promiscua. 
Oggi la superficie coltivata a Fiano per la produzione a Fiano di Avelli-
no di oltre 560 ettari per una produzione potenziale di 39.000 hl ed una 
effettiva di circa 23.000 hl con una resa uva/vino del 65-70%. 

 La forma di allevamento prevalente nel vigneto specializzato, 
dell’area in questione, è la spalliera, con potature a    guyot    e cordone 
speronato a ridotta di gemme per ceppo finalizzate all’ottenimento di 
uve dal potenziale enologico qualitativamente ottimo e ben equilibrato. 
Tale sistema, negli ultimi trentennio, ha progressivamente soppiantato 
l’antico «Sistema Avellinese». Il sesto d’impianto più frequentemente 
utilizzato per i nuovi impianti è di m. 2.40 x m. 1.00. 

 Relativamente alle forme di allevamento l’obiettivo della qualità, 
ha indotto i produttori a realizzare impianti ad alta densità e meccaniz-
zabili e negli anni tali produzioni si sono modificate sempre più a favore 
della qualità, aumentando significativamente il numero di viti per ettaro 
e con una resa produttiva tra gli 80-100 ql/Ha. 

  Fattori storici  
 Di fondamentale rilievo i fattori storici - antropologici legati al ter-

ritorio di produzione, che per consolidata tradizione hanno contribuito 
ad ottenere il vino Fiano di Avellino. 

 La viticoltura nell’area di produzione del Fiano di Avellino ha ori-
gini antichissime che risalgono alle popolazioni locali e successivamen-
te all’arrivo di colonizzatori romani i quali diedero primo impulso alla 
millenaria coltivazione della vite nell’antico Sabazios e delle popola-
zioni native locali. 

 Antico vitigno meridionale, la cui coltivazione risale all’epoca ro-
mana. Si ritiene originario della zona di Lapio, sulle colline ad est di 
Avellino anticamente chiamata Apia. 

 II frate Scipione Bella Bona, nel 1642, nei suoi «Raguagli della 
città di Avellino», scriveva: «In detti tempi in tre luoghi tre Castelli per 
difesa della lor città teneuano I’Auellinesi, uno doue è hora Monteforte; 
onde fu poi edificata la terra, e quasi da quei primi secoli di pace: l’altro 

nel Monte chiamato Serpico, doue parimente furono fatti edifici, e fatta 
Terra da per sé, nelli suoi tenimenti edificati S. Stefano, e Sorbo, come 
si disse; ed il terzo, cue è ora I’Apia, vicino al Monastero di S. Maria 
dell’Angioli nel luogo detto gli Mormori. In quel luogo, e quasi in tutto 
il territorio d’Avellino si produceva il vino detto Apiano, do’ Gentili 
Scrittori lodato, e tanto in detto luogo, quanto in questa Città sin hora 
vi si produce, e per corrotta fauella chamato Afiano, e Fiano; il nome 
d’Apiano, dall’Ape, che se mangianolluve, gli fu dato». 

 Così il termine «Fiano» deriverebbe da «Apiana», uva già cono-
sciuta e decantata dai poeti latini. Tale termine avrebbe subito modifi-
cazioni nel tempo, trasformandosi in «Apiano» prima, «Afianti» poi e, 
successivamente, «Fiano». 

 Fonti fanno risalire l’origine del termine «Apiano» dall’area agri-
cola «Apia», l’odierna Lapio; come pure si fa rilevare che la parola 
«Apiano» può derivare da «Api», tenendo conto della facilità con cui le 
api, attratte dalla dolcezza degli acini, attaccano il grappolo. 

 Se l’antica Lapio era il principale centro di produzione, Monte-
fusco rappresentava il mercato più importante, in quanto era capitale 
del Principato UItra ed era direttamente interessato alla costruzione 
della via che unisce la Puglia alla Campania. Una conferma risale al 
5 novembre 1592 in una nota indirizzata al Capitano di Montefusco: 
«L’Università ha ottenuto Regio Assenso su la gabella del vino per far 
pagare carlini 4 per ogni soma che entra nella terra. Ora molti partico-
lari di Lapio portano il vino, ma non vogliono pagare perché dicono di 
venderlo al minuto. II Capitano li costringa al pagamento, non siano 
molestati per l’acquata da essi ottenuta aggiungendo acqua alle vinacce 
non del tutto premute, da servire per uso di famiglia; su questa non è 
imposta gabella alcuna». 

 Anche nella prima metà del XII secolo il vino Fiano era già molto 
apprezzato. Infatti nel registro di Federico II, nell’epoca in cui fu a Fog-
gia, c’è un passaggio in cui vengono riportati gli ordini per l’acquisizio-
ne di tre carichi di vini: il Greco e il Fiano. 

 Documenti risalenti al XIII secolo, fanno rilevare l’ordine imparti-
to da re Carlo II d’Angiò al proprio commissario, Guglielmo dei Fisoni, 
di trovare 1600 viti di fiano da spedire a Manfredonia,   a)   fine di pian-
tarle nelle proprie tenute. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto es-
senzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 L’orografia collinare del territorio di produzione e l’esposizione 
prevalente dei vigneti, orientati ad Sud-Est/Sud-Ovest, e localizzati in 
zone particolarmente vocate alla coltivazione della vite, concorrono a 
determinare un ambiente adeguatamente ventilato, luminoso, favore-
vole all’espletamento equilibrato di tutte le funzioni vegeto-produttive 
della pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità. 

 La millenaria storia vitivinicola dell’area di produzione del Fiano 
di Avellino, iniziata in epoca antica e portata al rango di vera attività 
socio-economica con l’avvento dell’Impero Romano, è attestata da nu-
merosi manoscritti e fonti storiche, è la fondamentale prova della stretta 
connessione ed interazione esistente tra i fattori umani, la qualità e le 
peculiari caratteristiche del vino «Fiano di Avellino». 

 Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uomo nel par-
ticolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le tradizioni 
tecniche di coltivazione della vite e le competenze enologiche, le quali 
nell’epoca moderna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, 
grazie all’indiscusso processo scientifico e tecnologico. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera   A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 I vini di cui il presente disciplinare di produzione presentano, dal 
punto di vista analitico ed organolettico, caratteristiche molto evidenti 
e peculiari, descritte all’art. 6, che ne da una chiara individuazione e 
tipizzazione legata all’ambiente pedo-climatico. 

 In particolare i vini Fiano di Avellino presentano caratteristiche 
chimico-fisiche equilibrate in tutte le tipologie, mentre al sapore e 
all’odore si riscontrano aromi armonici e gradevoli del vitigno di origine 
e delle relative tecniche di vinificazione quale evidenza dell’interazione 
vitigno-ambiente-uomo. 

 Per il Fiano di Avellino si individuano quattro «   terroir   » di elezione 
dove le caratteristiche varietali del vitigno Fiano si esprimono, seguen-
do un comune filo conduttore, con accenti e sfumature peculiari a secon-
da di altimetria, esposizioni e composizione dei terreni. 
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 Lapio: si ottengono vini ricchi di struttura in gradi di esprimere doti 
non comuni di acidità e mineralità. La spiccata connotazione aromatica, 
poi, fa sì che i vini Fiano di Avellino ottenuti in queste zone assomiglino 
non di rado a veri e propri vini di montagna. 

 Summonte: terreni difficili da lavorare. I vini offrono concentra-
zione, potenza con note corredo fruttato e poco minerale. Vini potenti e 
dotati, ripeto, di un notevole corredo fruttato. 

 Montefredane: collina argillosa e cretosa che esalta le note minerali 
che caratterizzano vini di ottima longevità ormai dimostrata. 

 Fascia collinare ad est di Avellino non può identificarsi con un solo 
comune essendo numerosi i centri interessati alla produzione. Qui i ter-
reni sabbiosi regalano note tipiche di nocciola tostata che richiamano 
un carattere affumicato di origine non minerale. Vini pronti nel medio 
periodo. 

 Il Fiano di Avellino rappresenta la punta di diamante dell’eno-
logia bianca meridionale: acidità e finezza sono le due caratteristiche 
che lo rendono appetibile per la grande massa dei consumatori men-
tre gli appassionati lo apprezzano per la sua incredibile propensione 
all’invecchiamento. 

 La tradizione viticola di questa area in Provincia di Avellino ha 
radici profonde e consolidate da un notevole e continuo apporto tecnico 
scientifico e da un impegno esemplare dei produttori che, con costanti 
risultati colturali e tecnologici di rilievo, hanno contribuito a migliorare 
la qualità e a diffondere ed a far affermare i vini Fiano di Avellino sui 
mercati nazionali e internazionali. 

 Art. 9. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Agroqualità S.p.a. 
 viale Cesare Pavese n. 305 - 00144 Roma 
 tel. +39 06 54228675 
 fax +39 06 54228692 
  website   :   www.agroq  u  alita.it 
 e-mail:   agroqualita@agroqualita.it 

 La società Agroqualità è l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  20A04750  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 222 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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